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ai lettori 


Segnalateci le edicole 
dove non trovate l’Unità 

- Alcuni lettori cl hanno telefonato o icritto, soprattutto da 
località di villeggiatura per segnalarci edicole dove II nostro 
giornale arriva In un numero di copie Inedeguato per cui al 
esaurisce sin dalle prime ore del mattino. 

E' questo per noi un aiuto prezioso. Tali segnalazioni sono 
una conferma dell'ottimo andamento della vendita dell'Unità, 
che però viene scoraggiata quando avviene che un lettore 
cerca il giornale e non lo trova. 

Ecco perchè chiediamo a tutti I lettori, a tutti I compagni 
una collaborazione attiva In questo campo: SEGNALATECI 
TEMPESTIVAMENTE PER TELEFONO, CON TELEGRAM 
MA, CON CARTOLINA POSTALE LE LOCALITÀ' E LE EDI 
COLE DOVE NON AVETE TROVATO L'UNITA' In modo che 
Il nostro Ufficio diffusione possa prendere subito le neces¬ 
sarie misure. 


ULTIMATUM DI ISRAELE ALL'ALGERIA 
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Sfrenati attacchi da Tel Aviv contro l’ONU 
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Venerdì 9 agosto 1968 / L. 60 ^ 


E’ rimasto a Roma 


soltanto dieci ore 


Il tour 
lampo dì 
Barnard 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La convenzione di Miami si è orientata sul candidato conservatore 



per continuare la politica di Johnson 

D neo candidato ha già designato il suo vice: Spiro Agnew, governatore del Maryland — Sette ore di discorsi 


SANGUINOSA RIVOLTA NEGF 
VIOLENTI SCONTRI ARMATI N 


Un personaggio ambiguo 


GRA A MIAMI 


DE LA decisione fosse ra- 
11 0 zionalo e spregiudica¬ 
ta, verrebbe preferito Ro- 
ckefeller », ha scritto il gior¬ 
nale della Fiat, alla vigilia 
del voto di Miami Beach, 
annunciando che Nixon era 
!.« quasi al traguardo ». An¬ 
cora una volta, dunque (pre- 
[ senti sullo sfondo, e non cer- 
Eto con un ruolo meramente 
[folkloristico, i gangsters fra¬ 
telli Meyer e Jake Lansky, 
[come ha scritto il Messagge¬ 
ro) la maggioranza dei 1333 
delegati del partito che, iro¬ 
nìa della storia, fu di Lin¬ 
coln, hanno fatto una scelta 
non razionale e improntata 
a pregiudizi di razza e di 
classe. Per metà uomini di 
affari e per metà avvocati 
(certo avvocati di quegli 
stessi uomini d’affari), come 
ha notato un giornalista 
americano in una corrispon¬ 
denza al Times di Londra, i 
membri della convenzione 
repubblicana (di cui non a 
caso solo 78 erano negri) 
rappresentavano bene l’esta¬ 
blishment americano, capar¬ 
biamente aggrappato alle 
sue veccbie mitologie, alle 
sue presunzioni, ai suol in¬ 
teressi, sostanzialmente in¬ 
capace di convincersi della 
necessità di cambiare stra¬ 
da, o tutt’al più, come i pe¬ 
raltro scarsi seguaci di Ro- 
ckefeller disposto con rilut¬ 
tanza a fare qualche cosa di 
molto vago, generico e su¬ 
perficiale, nel tentativo dì 
salvare il salvabile (cioè, in 
aostana, 1 suoi privilegi) in 
una società « in disgregazio¬ 
ne», come l’ha definita un 
mese fa il segretario del 
PCUS Breznev. 

Intendiamoci. La conven¬ 
zione poteva, in teoria, fare 
una scelta peggiore. Pote¬ 
va scegliere il demagogo 
razzista, sciovinista e qua¬ 
lunquista Reagan, come nel 
1964, in un momento di vero 
delirio reazionario, scelse il 
panrfasdsta Goldwater - (il 
quale però, si badi bene, ha 
avuto dai < convenzionali¬ 
sti» una lunga e prolunga¬ 
ta coazione, quando è salito 


sul « rostrum » per esortare 
a votare per Nixon). E po¬ 
teva approvare una piatta¬ 
forma pazzesca come quella 
di quattro anni fa che « si 
schierava con gli estremisti 
(di destra), i razzisti e i ge-. 
nerall politicamente analfa¬ 
beti che rivendicavano il 
controllo sulle armi atomi¬ 
che », come ha scritto un 
giornale inglese. 

TNVECE la convenzione ha 
* scelto Nixon, il precurso¬ 
re californiano della caccia 
alle streghe « comuniste >; 
il < tipo truce » che se vede 
gente fare a pugni si getta 
nella mischia armato di una 
spranga dì ferro (come lo 
definì la Washington Post); 
l’uomo ribattezzato con di¬ 
sprezzo « Tricky Dicky », 
cioè « Rlccardino l’imbroglio¬ 
ne »; lo « spietato uomo di 
parte, privo degli scrupoli 
di coscienza che l’America 
ha il diritto di esigere dal 
suo presidente », per dirla 
con le parole di Walter 
Lippmann; il politicante di 
provincia dalle origini oscu¬ 
re e ambigue, arricchitosi 
non si sa come, e salito al 
vertice del suo partito con 
metodi sui quali sarebbe in¬ 
teressante poter condurre 
una meticolosa - inchiesta. 
Questo l’uomo che la con¬ 
venzione repubblicana ha 
scelto per concorrere alla 
Casa Bianca. In che cosa dif¬ 
ferisce da Reagan? Differi¬ 
sce in ciò: che si è definito 
di centro, che ha detto di 
« essere cambiato » perchè 
il mondo è cambiato, che ha 
cercato di far dimenticare 
il recentissimo appoggio ai 
fascisti di Atene e agli ag¬ 
gressori israeliani, e le me¬ 
no recenti - critiche a John 
Kennedy per aver lasciato 
naufragare il tentativo di 
invadere Cuba con i merce¬ 
nari delia CIA (1961), di¬ 
chiarandosi disposto a nego¬ 
ziare non solo con i sovie¬ 
tici, ma «forse» anche con la 
futura superpotenm comu¬ 
nista: la Cina. 

Volutamente « ab ig eo sul 


problema razziale (se I ne¬ 
gri manifestano pacificamen¬ 
te, bene, altrimenti...) e sul 
Vietnam (« finirla al più pre¬ 
sto », ma come? negoziando 
sul serio,. o intensificando 
l’aggressione?), Nixon si at¬ 
tiene a quel capolavoro di 
ambiguità e di cinico oppor¬ 
tunismo che è la piattaforma 
repubblicana per le elezioni 
di novembre: un documento 
buono per tutti gli usi, per 
tutte le politiche, per con¬ 
tentare (o fingere di conten¬ 
tare) tutti gli elettori di 
bocca buona: razzisti e « pro¬ 
gressisti », bianchi e negri 
moderati, pacifisti e guer¬ 
rafondai, isolazionisti e fau¬ 
tori dei « destini deU’Ameri- 
ca sui mari del mondo». 

Pur con tutte le sue con¬ 
traddizioni, il miliardario 
Rockefeller, in seno al Par¬ 
tito repubblicano, rappresen¬ 
ta quello die i fratelli Ken¬ 
nedy rappresentavano In se¬ 
no al Partito democratico: 
non certo una chiara volon¬ 
tà rinnovatrice, ma inquie¬ 
tudini, ansie, aperture, dub¬ 
bi, curiosità verso il nuovo, 
sensibilità intelligente, com¬ 
prensione. I Kennedy sono 
stati uccisi, Rockefeller, più 
fortunato, è stato solo scon¬ 
fitto. In un’America sempre 
più isolata, criticata ed ese¬ 
crata nel mondo, vergogno¬ 
samente battuta da un pic¬ 
colo eroico popolo nel Viet¬ 
nam, minacciata da una ve¬ 
ra e propria guerra civile 
di cui le sparatorie fra po¬ 
liziotti e « Pantere Nere », 
le sommosse dei ghetti, gli 
incendi e i saccheggi sono 
solo i sintomi più evidenti 
(è chiaro che i negri saran¬ 
no sempre meno disposti a 
farsi assassinare sena rea¬ 
gire, come Luther King), il 
Partito repubblicano propo¬ 
ne come capa del governo e 
dello Stato un nomo del peg¬ 
giore passato, a colie fretto¬ 
lose riverniciature non im¬ 
pediscono di ispirare diffi¬ 
denza, antipatia, profonda 
sfiducia. 

Arvnmto Saviofi 



EL GHETTO 


MIAMI BEACH, 8 

Richard Nixon, 55 anni, avvocato, è il candidato 
del Partito repubblicano alle prossime elezioni presi¬ 
denziali americane di novembre. Ha già scelto il suo 
vice: Spiro Agnew, governatore del Maryland, la 
stessa persona, cioè, che lo ha presentato ufficial¬ 
mente alla Convenzione. D i- - 



• MIAMI BEACH — La rivolta è 
dalia pol iz i a tono fanno in un f 
ili lotti nascostisi d la tro di osso 
- ch i no a pp osta ti H uno stabile 


scoppiata. Quattro auto 
I quartiere nogro. I pa¬ 
ino oi fuoco di un car¬ 


parle dei comuni terremotati in Sicilia 



fondi raccolti dalla HAI-TV 




Sempre pii decisa la pro¬ 
testa contro l'assurda dì- 
scornimene • Blocca¬ 
ta per 24 ere la strada dì 
Paierme • Colpi sparati 
m aria da poKztelfi 

(A pag. 2) 

- (Netta foto «m gruppo di ter - 
‘ rematati blocca la strada tra 
GiboQùM a 9 capolmogo). 


nome di Agnew è stato in un 
certo senso una sorpresa, per¬ 
chè si pensava che la scelta 
di Nixon sarebbe caduta sui 
senatori Charles Percy del- 
rillinois o Mike Hatfield del- 
l’Oregon, o sul sindaco di 
New York John Lindsay. Que¬ 
st’ultimo. considerato un « li- 
berale », avrebbe potuto atti¬ 
rare voti progressisti, ma 
avrebbe respinto gli elettori 
conservatori e reazionari. I 
primi commenti alla scelta di 
Agnew concordano nell’indica- 
re che Nixon ha preferito un 
uomo non troppo ben caratte¬ 
rizzato politicamente, un «cen¬ 
trista » (capace talvolta di 
assumere atteggiamenti « libe¬ 
rali ») che non attirerà nessu¬ 
no e non respingerà nessuno 
in particolare, e che consen¬ 
tirà a Nixon stesso di non es¬ 
sere condizionato nella sua 
campagna elettorale. Il carat¬ 
tere opportunistico della per¬ 
sonalità di Spiro Agnew e la 
sua disponibilità per qualsiasi 
politica sono sottolineati dal 
fatto che alcuni anni fa egli 
era uno dei principali sosteni¬ 
tori di Rockefeller, e che solo 
ali'ultimo momento s’è schiera¬ 
to in favore di Nixon, con una 
« conversione » che è apparsa 
troppo teatrale perfino al pub¬ 
blico americano, abituato alla 
demagogia e ai voltafaccia. 

Il primo febbraio scorso, fiu¬ 
tando le possibilità offerte sia 
dalla profonda crisi del Par¬ 
tito democratico, scosso dalle 
disastrose conseguenze della 
guerra nel Vietnam, sia dalla 
mancanza di risoluti antagoni¬ 
sti in seno al Partito repub¬ 
blicano, Nixon annunciò pub¬ 
blicamente la sua intenzione 
di ottenere rinvestitura re¬ 
pubblicana alla Casa Bianca, 
e da quel momento si è bat¬ 
tuto con accanimento per riu¬ 
scirci. ostentando sempre una 
grande sicurezza di 9è. 

Prima della votazione, i de¬ 
legati hanno ascoltato una 
lunga sfilza di discorsi, del 
tutto inutili dal momento che 
le decisioni erano già state 
prese orile trattative cb* cor¬ 
ridoio. Mentre la retorica di¬ 
lagava orila Convention Hall, 
a Miami scoppiavano i tu¬ 
multi di cui riferiamo in un’al¬ 
tra corrispondenza: severo 
monito a non ubriacarsi trop¬ 
po di parole lasciando da par¬ 
te 1 problemi reali che lace¬ 
rano 11 paese. 

Dopo ben sette ore e mezzo 
dì discorsi, inclusi quelli at¬ 
traverso i quali Nixon, Ro¬ 
ck efrìler e Reagan sono stati 
presentati aspiranti candida¬ 
ti con elogi che lì dipingeva¬ 
no come degni successori di 
Washington. Lincoln, e degli 
altri padri della patria, si è 
cominciato finalmente a vota¬ 
re. La vittoria di Nixon è di¬ 
venuta certezza poco prima 
delle due del mattino, quando 
è stato chiamato a votare il 
Wisconsin, i cui trenta voti 
sono andati tutti all’ex vice di 
Eisenhower, facendogli supera¬ 
re fl traguardo della maggio¬ 
ranza più uno (667 voti). Una 
esplosione di entusiasmo dei 
sostenitori di Nixon ha inter¬ 
rotto a lungo le operazioni di 
voto. In conclusione, sono sta- 

(Segua in ultima pagina) 


La cruenta 
battaglia 
nelle strade 


MIAMI BEACH (Florida). 8. 

Miami Beach è una città in 
guerra. 

Così inizia un drammatico ser¬ 
vizio speciale dell'AP giunto in 
redazione verso le ore 23. 

Crepitano te armi automatiche 
nelle vie cittadine, risuonano i 
colpi delle doppiette, volano le 
bombe incendiarie dei rivoltosi 
e le bombe lacrimogene della 
polizia. Un primo bilancio par¬ 
la di due morti e numerosi fe¬ 
riti. 

La ridente e assolata città 
della Florida sta sperimentando 
in tutta la sua gravità, per la 
prima volta nella sua storia, il 
dramma della violenza razziale. 
La città che era nota in tutto 

(Segue in ultima pagina) 
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E' rimasto dieci ore appena a 
Roma Chris Barnard. In una 
bolgia incredibile, in un'atmo¬ 
sfera da carosello pubblicitario, 
ha visitato sette bambini ed un 
adulto in una clinica di Monte 
Mario, ha fatto una rapida pun¬ 
tata al San Camillo (dove il pre¬ 
sidente degli OO.RR. si è fatto 
attendere venti minuti), ha pro¬ 
valo numerosi vestiti di un fa¬ 
moso sarto in casa di un amico 
miliardario, ha mangiato in un 
celebre ristorante di Trastevere. 
He tenuto anche due conferenze 
stampa, all'arrivo a Fiumicino 
e dopo la visita al piccoli: ha 
detto che solo due di questi sono 
gravi e che uno. Paolo Fiocca, 


9 anni, (che gli sarebbe stato 
raccomandato da Sophia Loren), 
verrà ricoverato « per ulteriori 
esami » al Groote Schur di Città 
del Capo. Ha anche aggiunto che 
Blaiberg sta bene e che presto 
verrà dimesso; che non gli Inte- 
ressa la risposta del papa alla 
pillola; che molta gente, senza i 
trapianti, sarebbe morta. In at¬ 
tesa del cuore artificiale. Alle 
18,30 era di nuovo su un aereo 
diretto a Nizza: questa sera sa¬ 
rà ospite d'onore ad un bailo di 
miliardari a Montecarlo. NELLA 
FOTO: Il professor Barnard vi¬ 
sita il piccolo Paolo Fiocca (A 
PAG. 5) 


Oggi in visita di Partito 


TITO A PRAGA 

A Mosca assemblee di base del PCUS esprimono soddisfa¬ 
zione per i risultati degli incontri di Ciema e Bratislava 

—-(A pag. 10)- 


OGGI 


M ercificazione ì 

parola che non com¬ 
pare, credo, nei dizionari 
scolastici. Sarà anche 
brutta nel suono e tutta¬ 
via indica efficacemente 
una delle idee-guida della 
società dei consumi. Chi 
non avesse del tutto chia¬ 
ro il significato rifletta 
un momento sul fulmineo 
viaggio romano del bene¬ 
merito dottor Barnard. 
Prima, durante e chissà 
per quanto ancora dopo 
un carnevale pubblicita¬ 
rio assordante. 

C’è in primo luogo un 
cardiochirurgo che, dopo 
un paio di trapianti ese¬ 
guiti a regola d’arte, non 
è certo rimasto con le ma¬ 
ni in mano ad aspettare 
che la notorietà intema¬ 
zionale andasse a cercar¬ 
lo. Poi ci sono una diva 
tanto materna; un’altra in 
felice puerperio; i pro¬ 
prietari di una clinica 
privata che di colpo si 
ritrovano un marchio di 
garanzia che corre da solo 


la pubblicità 


per le strade; un medico 
locale cresimato dall’ami¬ 
cizia con l’ospite; alcuni 
giornalisti i quali, essen¬ 
do i promotori della spe¬ 
dizione, si considerano or¬ 
mai redditieri della mi¬ 
niera 1 Barnard (almeno 
per l’Italia); e perfino 
un sarto alla moda. 

Dotfè la merce? Sette 
bambini e un adulto gra¬ 
vemente malati di cuore. 
Il celebre dottore suda¬ 
fricano ha dedicato loro, 
secondo il calcolo dei cro¬ 
nisti, novanta minuti: non 
molto di più di un qual¬ 
siasi medico della mutua. 
In cambio sono serviti 
per tante belle inquadra¬ 
ture fotografiche, televisi¬ 
ve e cinematografiche, di 
quelle che montate op¬ 
portunamente inteneri¬ 
scono e fanno dire « po¬ 
veretti ». 

IZ conto toma. Secon¬ 
do la morale corrente ci 
hanno guadagnato tutti. 
No? 

VICE 


Giornata 
di lotta 
dei bie¬ 
ticoltori 


Oggi si svolge la giornata na¬ 
zionale di lotta dei bieticoltori, 
con manifestazioni davanti agli 
zuccherifici e nei principali cen¬ 
tri interessati. La protesta è di¬ 
retta contro le scelte dei gran¬ 
di gruppi monopolistici favorite 
dal governo, che colpiscono con¬ 
tadini. operai degli zuccherifici 
e autotrasportatori. Secondo 
queste scelte, infatti, i bieticol¬ 
tori saranno costretti a pagare 
tutti gli oneri derivanti da un 
aumento eventuale della produ¬ 
zione che superi 0 «contingen¬ 
te» fissato. 

Tutto il settore saccarìfero è 
in movimento contro la grave 
situazione creata dal MEO e dal 
dispotismo degli Industriali. Co¬ 
rri' noto, 1 tra sindacati nazio¬ 
nali hanno chiamato allo scio¬ 
pero per fnartedl prossimo i 
40.000 lavoratori de! M zuccheri¬ 
fìci italiani. 
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l'Unità 7 venerdì t agetto 1t|8 


ir- 


Ieri a Palazzo Chigi . 

i ’ ’ .. *’ 

La riunione 

* ’ - * ” * 1 ‘ ' 

del Consiglio 
dei ministri 

Sono state approvate le procedure dì attua¬ 
zione del Piano — Numerose modifiche ai co¬ 
dice di procedura penale — Riproposta l’isti¬ 
tuzione del ministero per la ricerca scientifica 


Il Consiglio del ministri si 
è riunito nel pomeriggio di 
ieri a palazzo Chigi per l'ul¬ 
tima seduta prima delle ferie 
estive. I lavori sono stati a- 
perti da una relazione del mi¬ 
nistro degli Esteri Medici sui 
problemi della CEE dopo le 
riunioni di Bruxelles e 1 col¬ 
loqui con Brandt, in rappor¬ 
to anche alla questione dello 
ingresso inglese nel MEC. Lo 
stesso Medici ha illustralo i 
problemi relativi al trattato 
di non proliferazione nucleare 
in vista della conferenza dei 
paesi non nucleari che si ter¬ 
rà a Ginevra il 29 agosto. 
Prima di quella data l’Italia 
firmerà il trattato. Inoltre, è 
stato deciso di dare attua¬ 
zione alla decisione deH'ONU 
per le sanzioni economiche e 
finanziarie contro la Rhodesia 

Le altre decisioni del go¬ 
verno riguardano principal¬ 
mente l'approvazione del di¬ 
segno di legge sulle norme di 
attuazione del Piano e di un 
disegno di legge delega per 
la riforma del codice di pro¬ 
cedura penale. Per quanto 
concerne il primo provvedi¬ 
mento, va ricordato che si 
tratta di un adempimento pre¬ 
visto dall’art. 3 della legge 
sulla programmazione, che era 
già stato presentato dal go¬ 
verno Moro. Con alcuni < ag¬ 
giornamenti », che occorrerà 
verificare nel testo integrale, 
il governo Leone ha fatto pro¬ 
pria la vecchia legge, che era 
decaduta con la fine della le¬ 
gislatura. Essa risulta sud¬ 
divisa in cinque capitoli che 
riguardano rispettivamente: 
le disposizioni generali, la for¬ 
mazione e approvazione dei 
programmi economici naziona¬ 
li. la partecipazione delle re¬ 
gioni alla programmazione e- 
conomica, l'attuazione della 
programmazione economica 
nazionale e le disposizioni fi¬ 
nali e transitorie. 

Il secondo provvedimento, 
cioè la legge delega per la 
■riforma del codice di proce¬ 
dura penale, prevede una se¬ 
rie di modifiche e innovazio¬ 
ni nella struttura del proces¬ 
so penale sulla cui effettiva 
portata bisognerà aspettare a 
pronunciarsi quando se ne co¬ 
noscerà il testo. I punti essen¬ 
ziali, secondo il comunicato 
governativo, sono: 1) nuove 
garanzie previste per i casi 
di fermo o di arresto; 2) av¬ 
viso di procedimento nel con¬ 
fronti dell'imputato prima an¬ 
cora che il giudice istruttore 
inizi l’istruttoria ; 3) unifica¬ 
zione delle due forme di istru¬ 
zione attualmente in vigore 
— formale e sommaria — 
affidando al solo giudice 
istruttore il compito di proce¬ 
dere all'istruttoria che dovrà 
essere ultimata in un abbre¬ 
viato periodo di tempo. Ven¬ 
gono pure abbreviati i tempi 
della custodia preventiva e 
l’eventuale rinvio a giudizio 
avverrà con ordinanza anzi¬ 
ché con sentenza; 4) il siste¬ 
ma inquisitorio (segreto e 
scritto) è sostituito dal siste¬ 
ma accusatorio, secondo il 
principio in rigore nei paesi 
anglosassoni; 5) si abolisce 
il proscioglimento per insuffi¬ 
cienza di prove; 6) nel dibat¬ 
timento è introdotta la « cross 
examination », cioè il siste¬ 
ma del contro-interrogatorio 
di imputati e testi da parte 
di accusa e difesa: 7) esecu¬ 
zione provvisoria della sen¬ 
tenza penale per gli effetti 
civili. 

Come abbiamo detto, un 
giudizio preciso sulla porta¬ 
ta delle modifiche sarà pos¬ 
sibile solo di fronte al loro 
testo. Ma già ora sembra di 
poter dire che l’efficacia po¬ 
sitiva di alcune di esse — al¬ 
ludiamo in particolare all'in¬ 
troduzione del sistema accusa¬ 
torio — rischia di essere svuo¬ 
tata dal mantenimento in vi¬ 
ta. per larga parte, della vec¬ 
chia impalcatura processuale. 

Fra gli altri provvedimenti 
approvati figurano: norme per 
la ristrutturazione defi’indu- 
stria tessile; fl riconoscimento 
di « pubblica calamità > per i 
nubifragi che hanno colpito 
il 24 luglio Massa, Carrara e 
altri centri della Lunigiana; 
la ratifica dì emendamenti al¬ 
lo statuto del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale (diritti spe¬ 
ciali di prelievo). 

D Consiglio dei ministri ha 
anche deciso di riproporre al 
Parlamento l’approvazione del 
disegno di legge che istituisce 
il ministero della Ricerca 
scientifica e tecnologica. Due 
disegni di legge sono stati 
dedicati al teatro di prosa. 
Il primo stanzia per 0 teatro 
drammatico per l’anno in cor¬ 
so un fondo dì 400 milioni e 
un contributo straordinario di 
100 milioni per l’ente teatra¬ 
le italiano. H secondo rad¬ 
doppia il fondo di dotazione 
presso la Banca nazionale del 
Lavoro per facilitare la con¬ 
cessioni di anticipazioni a 
interesse privilegiato per i 
complessi drammatici, lirici e 
sleali. 


Azioni 
legali 
delMNCA 
per le 
pensioni 

Decina di migliala di ricorsi 
continuano a giungere, In tulle 
la province d'Italia, al Comi¬ 
tato Esecutivo dell'INPS con¬ 
tro I provvedimenti negativi 
della nuova legge sulle pensio¬ 
ni attuati dal massimo Istituto 
previdenziale Italiano sulla so¬ 
spensione della pensione nel 
confronti di quel pensionati che 
svolgono una attività lavorativa. 

Su tali provvedimenti l'INCA- 
CGIL — Informa un comunicato 
— ha sollevato a suo tempo 
dubbi di legittimità costituzio¬ 
nale, su parere di numerosi la- 
gali convenuti a Roma per esa¬ 
minare la questione. Tali dubbi 
di Incostituzionalità vengono es¬ 
senzialmente ricollegati all'art. 
34 della Costituzione, all'orien¬ 
tamento della Corte Costituzio¬ 
nale circa II carattere sostan¬ 
zialmente retributivo del tratta¬ 
mento di pensione, e all'art. 3 
dalla Costituzione che sancisca 
l'eguaglianza fra tutti I cittadini. 

Nell'lnvltare tutti I lavoratori 
a presentare ricorso al Comi¬ 
tato Esecutivo dell'INPS, VINCA 
si è preoccupata di fare In mo¬ 
do che un'eventuale pronuncia 
a favore del lavoratori possa 
produrre I propri effetti nel 
confronti di tutti gli Interessa¬ 
ti. A questo scopo à necessario 
Infatti che I ricorsi amministra¬ 
tivi vengano presentati subito 
per evitare II costituirsi di situa¬ 
zioni definitive contro le quell 
nulla potrebbe una pronuncia 
della Corte Costituzionale la 
quale In base alVarf. 134 della 
Costituzione ha II potere di to¬ 
gliere efficacia a una norma 
di legge solo dal'giorno Suc¬ 
cessivo la pubblicazione di una 
aua decisione. . 

Seguendo questa strada rite¬ 
nuta giudizialmente giusta e cor¬ 
rispondente al reali Interessi 
dei lavoratori, VINCA dopo aver 
diffidato l'INPS a decidere sol¬ 
lecitamente sui ricorsi e sca¬ 
duti I 90 giorni dalla loro pre¬ 
sentazione, proporrà alcune azio¬ 
ni legali con II preciso Intento 
di portare la questione Innanzi 
alla Corte Costituzionale con la 
partecipazione al contradditto¬ 
rio dell'INPS per conto del qua¬ 
le Il datore di lavoro effattua 
la trattenuta. 


Muova manifestazioni di protesta 




raccolti dalla RAI TV 

Bloccata per 24 ore la strada per Palermo - Provocazioni po¬ 
liziesche a Montevago - Un passo del PCI presso il governo 


In circolazione a dicembre 


Nuova moneta 
da 20 lire 


Una nuova moneta da 20 
lire verrà messa In circola¬ 
zione, dalla Zecca Italiana, 
verso la fine dell'anno. Ri¬ 
calcherà lo stesso modello 
di Quella vecchia (che era 
in bronzital) ma sarà più 
chiara ed avrà 1 bordi sen¬ 
za rigature. La sua com¬ 
posizione è una leoa di ni- 
kel, alluminio e rame. Le 
vecchie monete non verran¬ 
no ritirate dalla circolazio¬ 
ne ma si ritiene non potran¬ 
no acquistare un valore nu¬ 
mismatico proprio per la 
loro enorme tiratura inizia¬ 
le (144 milioni 630 mila pez¬ 
zi). Non saranno più conia¬ 
te, invece, le monete da 500 
lire emesse nel 1965 per 
commemorare Dante Alighie¬ 
ri; la stessa sorte toccherà 
alla moneta, sempre da 500 
lire, emessa nel 1961 per il 
centenario dell'Unità d'Ita¬ 
lia. Queste due monete non 
saranno più riproposte nep¬ 
pure per le serie numismati¬ 


che. Della moneta raffigu¬ 
rante l'Alighieri erano stati 
coniati, dalla Zecca, 5 mi¬ 
lioni di pezzi: di quella del 
Centenario, ne erano stati 
coniati 27 milioni 120 mila 
pezzi. 

Proseguirà • Invece, per 
quanto riguarda le 500 lire, 
la coniazione delle normali 
monete (quelle riproducentl 
su un verso la caravella) 
ma in quantitativi limitati 
alle serie numismatiche che 
verranno emesse verso la 
fine dell'anno, in speciali 
confezioni, e che costeranno 
2.500 lire a serie. Ogni se¬ 
rie comprenderà tutte le mo¬ 
nete metalliche attualmente 
in circolazione, comprese 
quelle da 1 a 2 lire (che non 
si trovano in giro pur essen¬ 
do a corso legale). Queste 
serie vanno prenotate diret¬ 
tamente alla Zecca. Servi¬ 
zio Numismatico, con un 
versamento sul conto cor¬ 
rente 1/54556. 


LA PAGA DEL PENSIONATO 



DrwiLv 


Come, questo mese solo 20 lire? 

Sì, però si tratta di una moneta nuova, più 
chiara e di lega diversa... 


Occupati gli uffici dell'Opera Sila 

Cosenza : manifestano i 
braccianti forestali 

I cantieri di Acri riapriranno - La Federbraccianti chiede un in¬ 
contro a Cajati - Carattere provocatorio dei licenziamenti 


COSENZA. 8. 

La gravissima situazione 
determinatasi in provincia di 
Cosenza a causa della massic¬ 
cia ondata di licenziamenti 
che ha colpito oltre duemila 
braccianti forestali è sfociata 
In una prima manifestazione 
di protesta. Circa trecento la¬ 
voratori licenziati sono con¬ 
fluiti stamani nel capoluogo e 
si sono recati a manifestare 
presso l’Ufficio forestale del¬ 
l’Opera Sila. che hanno poi 
pacificamente occupato. La 
lotta ha conseguito un primo 
successo, con l’impegno del¬ 
l’opera a riaprire tutU i can¬ 
tieri di Acri, ma la situazione 
rimane seria negli altri nume¬ 
rosi comuni della fascia pre¬ 
sitene. 


La Federbraccianti è inter¬ 
venuta subito, chiedendo un in¬ 
contro al ministro per la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, Cajati. 
Negli ambienti politici e sin¬ 
dacali ai sottolinea il caratte¬ 
re provocatorio di questa on¬ 
data di licenzi amenti, che non 
ha alcuna giustificazione d’or¬ 
dine finanziario: decine di 
miliardi destinati ai cantieri 
non sono infatti mai stati spe¬ 
si Inoltre si fa osservare che 
prima delle elezioni si era pro¬ 
ceduto all’assunzione di mi¬ 
gliaia di braccianti. Risulta 
dunque chiaro die gli odiosi 
provvedimenti presi nei giorni 
scorsi costituiscono una ma¬ 
novra tesa a scoraggiare la 
richiesta di miglioramenti 
avanzata dai lavoratori. 


Partiranno per l'URSS 

IL 14 A ROMA 
CENTO DIFFUSORI 


La delegazione di cento com¬ 
pagni distintisi nella raccolta 
di abbonamenti aU’l/nitd per il 
1988. che sarà ospite della Proo¬ 
da per cinque fiorai a Mosca 
e a Leningrado, partirà da Ro¬ 
ma d 15 mattina. 

I componenti la delegazione 
ai riuniranno alla Direzione del 
partito, via Botteghe Oscure 4.’ 
U 14 sera alle ore 18 per rag¬ 
giungere di qui l’Istituto di stu¬ 
di comunisti delle Frattooehie 
dove avrà luogo ou cene In 
loro onore, nd corso delle qua¬ 
le il eonpagno Elio Quercìoii, 
direttore dall'Umtd, rivo lger e 


un breve saluta Le delegazio¬ 
ne pernotterà elle Frattooehie 
da dove partiranno i pullman 
per l'aeroporto. Un volo specia¬ 
le ti condurrà direttamente a 
Mosca. 

Delle delegazione faranno par¬ 
te, fra gli altri, i compagni 
Sedazzan, Bracci Torsi e Ar- 
diaaoo del Comitato Nazionale 
A.U., fl compagno MaranieUo 
daU’amministraziooe dal nostro 
giornale, fl compagno Bomai, 
ispettore ótìTUmità per la Ligu¬ 
ria, S compagno Da Jaoo dalla 
radasiooa romana, ebe scriverà 
sull’Unità la oorriapcortaneo aui 


Chieti 


Manifestazione 
di contadini 
contro 
l'esproprio 

CHETI, 8, 

Tafferugli sono accaduti que¬ 
sta mattina fra carabinieri e 
contadini nella zona di Sambu- 
ceto nel comune di San Giovan¬ 
ni Teatina La forza pubblica 
era stata inviata per far ese¬ 
guire li decreto di esproprio di 
117.000 metri quadrati di terra, 
ordinato dal consor zi o indu¬ 
striale. 

I contadini si sono opposti a 
questa decisione che li priva, 
per la misera somma di due¬ 
cento lire ai metro quadrato, 
di terreni del valore di quat- 
tro-cmquemila lire al metro qua¬ 
drato. Essi hanno espresso da 
qualche giorno al consor zi o la 
loro opposizione. 

Si tratta di quarantuno pic¬ 
coli proprietari, m gran pane 
lavoratori emigrati, che hanno 
acquistalo le terre eoa i taro 
magri r i spar m i. Questa matti¬ 
na sooo state in prima fila te 
donne che, occupando fl terre¬ 
na non hanno permesso che 
le procedure di esproprio aves¬ 
sero luogo. 

Contro di esse soprattutto si 
è rivolta la fona pubblica con 
atti uitimidaton ed episodi di 
violenza. Il consorzio industria¬ 
le della Vai Pescara, diretto dal 
democristiani, rifiuta anche il 
pagamento del frutti pendant!, 
cosicché, se U decreto verrà at¬ 
tuato, 1 contadini pe r der a nno 
anche fl reddito dai!’annata agri- 


Dalla nostra redazione 

« - PALERMO, 8. 

E’ quasi certo che i àindaci 
della Vallata del Belice chie¬ 
deranno il sequestro del fondi 
che la RAI-TV ha sottoscritto 
in favore dei terremotati e che 
ora, con una azione discrimi¬ 
natoria, intende utilizzare so¬ 
lo in due comuni: Partanna e 
Menti, La decisione delia RAI 
si può Intendere come una pre¬ 
cìsa mossa politica che ha il 
solo compito di voler spezzare 
quel fronte unitario di lotta 
che si è .creato tra i comuni 
della Valle e che ha avuto mo¬ 
do di dimostrare in mille modi 
la sua forza. 

Intanto la protesta si esten¬ 
de a macchia d’olio in tutti i 
comuni. Ieri è stata la volta 
di Gibellina, oggi quella di 
Montevago, Salaparuta, Pog¬ 
gioreale. Gli abitanti di Sala¬ 
paruta e Poggioreale guidati 
dai loro sindaci hanno bloc¬ 
cato per ventiquattro ore la 
strada provinciale per Paler¬ 
mo. migliaia di persone han¬ 
no dato vita ad una forte ma¬ 
nifestazione che si è conclusa 
solo con le prime luci del¬ 
l’alba. 

Gravi incidenti si sono ve¬ 
rificati a Montevago dove mil¬ 
le persone, ininterrottamente 
da ieri sera, stanno effettuan¬ 
do un blocco stradale: per far 
sgombrare la statale e far 
tornare la gente dentro i c la- 
ger » un poliziotto non ha esi¬ 
tato ad esplodere, a scopo in¬ 
timidatorio, un colpo di pisto¬ 
la in aria, mentre un suo col¬ 
lega puntava il fucile mitra¬ 
gliatore contro un gruppo di 
dimostranti. Da ieri sera Mon¬ 
tevago e gli altri comuni sono 
circondati da ingenti forze di 
polizia. Nella zona si trovano 
parlamentari del PCI nazio¬ 
nali e regionali. Due nostri se¬ 
natori, Correo e Cipolla, che 
dall’inizio della protesta sono 
stati tra le popolazioni, hanno 
deciso di fare un passo ufficia¬ 
le presso il governo per il mo¬ 
do in cui la RAI-TV intende 
utilizzare i quattro miliardi e 
mezzo della sottoscrizione, 
che peraltro sono rimasti inu¬ 
tilizzati (ingiustificatamente, 
se queste sono ora le decisioni 
della RAI) per circa sette 
mesi. ’ 

E’ chiaro che la lotta die 
investe la Valle non è rivolta 
contro i due comuni che do¬ 
vrebbero beneficiare dei fondi 
della RAI, Menfi e Partanna 
cioè, ed è proprio questo che 
il compagno Bellafiore. sinda¬ 
co di Santa Ninfa ha voluto 
sottolineare nei corso di una 
dichiarazione rilasciata oggi 
alla stampa: «Teniamo a pre¬ 
cisare che non abbiamo nien¬ 
te contro questi due comuni 
— ha fra l’altro detto Bel- 
iafiore — solo siamo amareg¬ 
giati per le assurde dedsioni 
prese dalla RAI. Nell’incontro 
a Roma tra noi sindad della 
Vallata del Belice e i dirìgenti 
della RAI, si era detto che 
con i fondi raccolti si sarebbe 
dovuto costruire un comples¬ 
so industriale nella Vallata, di 
cui tutti i comuni avrebbero 
potuto benefidare. Era chia¬ 
ro sin da allora che ! fondi 
raccolti non dovevano essere 
sostitutivi, ma aggiuntivi alle 
somme stanziate dallo Stato. 
Costruire le baracche era ed è 
compito dello Stato». 

Intanto da vani comuni e da 
molte sezioni dei nostro partito 
delie zone « tagliate fuori » so¬ 
no stati inviati telegrammi di 
protesta alla direzione della 
RAI, al presidente dei Consi¬ 
glio dei ministri, al presidenti 
della Camera e dei Senato, al 
ministero degli Interni (che 
non è estraneo alla scelta 
operata dalla RAI). 

Per questa sera è convoca¬ 
to in sessione st r ao rdinaria fl 
Consiglio comunale di Monte¬ 
vago. a questo faranno segui¬ 
to la convocazione dei consi¬ 
gli degli altri comuni e certa¬ 
mente la lotta assumerà 
aspetti sempre piò derisi che 
sfoceranno in uno sciopero ge¬ 
nerale in tutta la Vallata dei 
Belice. 

Giovanni Ingoglia 


Calendario del giornali 


per il ferragosto 


Il 16 
edicole 
chiose 


U calendario dell'uscita dei 
giornali quotidiani oefle gior¬ 
nate dì Ferragosto i stato fis¬ 
sato dalia Federazione italiana 
editori giornali. Eccolo: 

Giovedì 15 agosto: uscito de! 
soli quotidiani de] mattino, e 
chiusura delle edicole alle ore 
13,30; 

Venerdì 16 agosto: nessun 
giornale, e chiusura delle ri¬ 
vendite per ristora giornata: 

Sabato 17 agosto: ripresa nor- 


Costa fino a due miliardi per chilometro 



La Roma-Napoli nel pressi di Cassino il giorno dell'inaugurazione 


Rete autostradale 

sempre più fitta in Italia 

Le novità più salienti riguardano tangenziali e viadotti che permettono 
di «saltare» grandi città come Milano, Genova e Bologna - Un enorme 
pompaggio di risorse finanziarie sottratte ad altri investimenti 


La situazione delle autostra¬ 
de in Italia si presenta cosi: 
2377 chilometri in esercizio (di 
cui 193.6 dell'ANAS, 148 7 del- 
l’IRl e 696.4 in concessione a 
privali); 1730 chilometri in co¬ 
struzione, 805 di prossimo ini¬ 
zio. 

Le novità più salienti, per gli 
utenti del traffico ferragostano, 
sono rappresentate dalla apertu¬ 
ra della tangenziale ovest di 
Milano (che raccorda tutte le 
autostrade: del Sole, dei Fiori, 
dei Laghi, di Torino e della Se¬ 
renissima e permette di « salta¬ 
re» la capitale lombarda). Il 
viadotto sul Polcevera e un nuo¬ 
vo tratto della Serravalle-Sestri 
Levante (autostrada azzurra) 
che permettono di evitare, per 
le due riviere, il grosso nodo 
rappresentato dal capoluogo li¬ 
gure. La trama delle autostrade 
ha compiuto certamente un gros¬ 
so balzo ovanti nel corso del '67, 
migliaia di miliardi sottratti ad 
altre spese per servizi pubblici 
hanno fatto II miracolo. Tutta¬ 
via è noto che malgrado le nuo¬ 
ve realizzazioni, sia per quanto 
riguarda svincoli che tangenzia¬ 
li. gli ingorghi sulle autostrade 
si sono verificati puntualmente 
anche quest'anno, dando luogo 


a una catena luttuosa di inci¬ 
denti. 

Ecco alcune sommarie notizie 
sulla rete principale, quella del- 
VIRI: 

AUTOSTRADA MILANORO- 
MA-NAPOLI - E’ in esercizio 
per l'intera sua estensione. Il 
12 luglio 1967 si é avuta l'inter¬ 
connessione con la Bologna-Rimi- 
ni e la Bologna-Ferrara e il 2 
agosto dello scorso anno è sta¬ 
to aperto al traffico il nuovo 
allacciamento costruito in pro¬ 
secuzione del raccordo di uscita 
della stazione Firenze Certosa 
che. superando il torrente Gre¬ 
ve. congiunge l'autostrada diret¬ 
tamente alla superstrada Firen- 
ze-Siena. 

AUTOSTRADA FERENZE-MA- 
RE. — E' tutta in esercizio. Il 
10 settembre scorso è stato aper¬ 
to al traffico il nuovo raccor¬ 
do. che comprende un viadotto 
di circa 200 metri, tra la sta¬ 
zione Montecatini e la Statale 
436. studialo per consentire un 
miglior scorrimento del traffico. 

AUTOSTRADA MILANO BRE¬ 
SCIA. — E' aperta al traffico 
su due carreggiate: nel dicem¬ 
bre scorso è stato aperto al traf¬ 
fico U nuovo svincolo per Mila- 


Da una delegazione di amministratori provinciali 

Prospettata a Leone 
lo gravissima crisi 
della finanza locale 


! presidenti delle province di Napoli, Firenze, 
Temi, Padova, Catanzaro, chiedono l'approvazio¬ 
ne di una seria legge di riforma tributaria 


Un delegazione delle province 
d'Italia, dì cui facevano parte i 
presidenti delle province di Na¬ 
poli, Firenze, Temi, Padova, 
Catanzaro si è incontrata a 
Roma eoo il presidente dèi con¬ 
siglio on. Leone per illustrargli 
la gravissima cnsi finanzia¬ 
ria nella quale versano da anni 
gli enti locali italiani e per pro¬ 
spettare un gruppo di provvedi¬ 
menti immediati e di misure di 
riforma. 

Lo stato di paralisi oel quale 
varranno a trovarsi oel breve 
futuro gli enti locali qualora ooo 
intervengano urgenti provvedi¬ 
menti è stato denunciato più 
volte. 

Gli stessi provvedimenti va¬ 
rati nei giorni acorsi dal consi¬ 
glio dei ministri m materia eco¬ 
nomica. pur tesi ad estendere in 
una certo misura ie spesa pub¬ 
blica. appaiono Ignorare (e del 
resto nessun accenno ta propo¬ 
sito é stato fatto nelle dichia¬ 
razioni programmatiche del pre¬ 
sidente Leone) la situinone de¬ 
gli enti locali, aulii quale la 
delegazione della province ita¬ 
liane ha richiamato fermamen¬ 
te l’attenrione del presidente 
del consiglia 

Fra l provvedimenti Imme¬ 
diati da adottare, è stata chie¬ 
sta una radicale modifica del 
disello di legge numero 4361 
(pre senta to al Parlamento dal 
gov ern o Moro a poi decaduto 
«aa k tea dalle legislatura) la 


materia di imposte e crediti ai 
comuni e alte province. La de¬ 
legazione ha chiesto l inserimeo- 
to nel disegno di legge della n- 
strutturazicoe delia sezione au¬ 
tonoma di credito della Cassa 
depositi e prestiti, ii consolida, 
mento di tutti ì mutui degii enti 
locali presso la cassa stessa 
con un unico tasso di interesse 
e a lungo termine di ammorta¬ 
mento, un nuovo criterio di ri¬ 
partizione dell’IGE, la garanzia 
dallo stato al 100% per i pareg¬ 
gi dei bilanci delle province; e 
i abolizione di quanto nel dise¬ 
gno di legge è da considerarsi 
gravemente lesivo del principio 
di autonomia. 

E’ stato rivendicata inoltra la 
ammissione delie province alla 
oompartecipaziooe sui carbu¬ 
ranti ed olii minerali, tenuto 
conto che l'onere di manteni¬ 
mento dalla strade provinciali 
investo ta maggior parta del 
chilometraggio della rete viaria. 
Circa le misure necessarie e 
per U risanamento definitivo del¬ 
la finanza locale è stata rivendi¬ 
cato una aeria legge di riforma 
tributaria e sostanziali modifi¬ 
che al disegno di legge Prati 
(n. 4280). 

E* stato Infine esplicitamente 
richiesto «he la rappcoMOtonxa 
degli enti locali partecipi alla 
fata preparatoria del nuovo 
ito <fl riformo prima 
sua emerito rione alia Ca¬ 
da parta dal 


no viale Zara, che ha sostituito 
i precedenti allacciamenti a Se¬ 
sto San Giovanni. 

AUTOSTRADA GENOVA-SER- 
RAVALLE. — Rispettivamente 
nel ‘67 sono stati aperti al traf¬ 
fico: l'allacciamento con la stra¬ 
da sopraelevata del comune di 
Genova, il raccordo con la Ge- 
nova-Savona e quello con la Ge¬ 
nova Rapallo. realizzando così la 
interconnessione delle tre auto¬ 
strade che convergono su Ge¬ 
nova. 

AUTOSTRADA GENOVA-SA- 
VONA. — Interamente aperta al 
traffico dal settembre scorso, da¬ 
ta in cui sono stati ultimati la 
galleria Coronata, il viadotto sul 
torrente Polcevera e sul parchi 
ferroviari Compasso e Piazza 
d'Armi e il raccordo a tre li¬ 
velli a Compasso, col quale si 
è realizzata l'interconnessione 
con la Genova-Serravalle. 

AUTOSTRADA MILANO-LA- 
GHI. — Sono in corso lavori di 
collegamento con i centri ser¬ 
viti. 

TRONCO AUTOSTRADALE 
GENOVA - RIVAROLO - RAPAL- 
LO-SESTRI LEVANTE. - £’ 
percorribile nella sua interezza 
dall’intersezione con la Genova- 
Serravalle. nei pressi di Ri ca¬ 
rolo. sino a Sestri. 

TRONCO AUTOSTRADALE 
BOLOGNA-FERRARA. — Que¬ 
sto tronco ha inizio sulla tan¬ 
genziale nord a Bologna tra le 
vie Stalingrado e Corticella e 
si sviluppa fino allo svincolo 
di Pratinovi e quello di Ferra- 
ra-Nord (fiume Po). E’ stato 
inoltre realizzato l'allacciamen¬ 
to di un chilometro e mezzo 
fra lo svincolo Ferrara Prati¬ 
novi e la statale 64 Porre nana. 

AUTOSTRADA ROMA CIVI¬ 
TAVECCHIA. — Completamen¬ 
te in esercizio dallo scarso an¬ 
no. si è inserita nell’itinerario 
intemazionale della A-l (Auto¬ 
sole). L'inizio da Roma è stalo 
realizzato rulla statale 201 in 
località Ponte Galeria nei pres¬ 
si dell'aeroporto di Fiumicino, 
mentre l’innesto terminale è 
sulla statale Aurelio a nord di 
Civitavecchia. 

I TRONCHI NAPOLI-AVEL¬ 
LUTO SUD E CANOSA BARI. 
— Sono in funzione f due trat¬ 
ti terminali che rappresentano 
circa la metà del percorso del- 
Vautostrada Napoli-Bari. 

AUo scadere della scorsa legi¬ 
slatura fl piano di finanziamen¬ 
to autostradale era entrato in 
crisi, e si sono dovuti volare in 
fretta e furia, malgrado l'oppo¬ 
sizione che indicava altra desti- 
nazione offe risorse, per esempio 
verso le pensioni, tre disegni di 
legge che dovrebbero servire al 
rilancio autostradale. Il primo 
riguarda nuovi stanziamenti per 
le società facenti capo cll'lRI, 
il cui piano dovrebbe essere 
completato entro il 73. dando 
carattere prioritario alla realiz¬ 
zazione dell'autostrada Adriati¬ 
co (Rimàri, Ancona. Pescara. 
Ccnosa). per la cui costruzio¬ 
ne oc co rro n o circa 600 miliardi. 
Questa ingente spesa per la so¬ 
lò autostrada Adriatico, dà una 
pallida idea dell'enorme sforzo 
finanziario che lo Stato dovrà 
eoetenere per completare fl pro¬ 
gramma autostradale. ì costi 
sono in contorna lievitazione, 
per ckì tra spese preventivate e 
costì effettivi vi i un divario 
sempre dell'ordine di centinaia 
di miliardi. 

A questo proposito un esem¬ 
pio sarà sufficiente. Il program¬ 
ma per le realizzazione deh 
Vautostroda Salemo-Reggio Ca¬ 
labria. prevedeva un costo di 
180 miliardi, ne costerà invece, 
secondo il ministero dei LLfP^ 
dire 280. Le a ut ostrade, si sa, 
tono come nn posso di San 
Patrizio: Tauto - finanziamento 


sperato col proventi della rete 
in esercizio si è rivelato una 
chimera. I proventi bastano ap¬ 
pena alla manutenzione e ni 
l'ammortamento dei capitali 
impiegati nella rete in eserci¬ 
zio. Un secondo disegno di leg¬ 
ge varato a fine legislatura ri¬ 
guarda le autostrade della so¬ 
cietà mista (IRl, Enti pubblici, 
privati). 

Qui i divari fra le previsio¬ 
ni di costi e costi effettivi non 
si sono mai saputi chiaramen¬ 
te. Comunque si sa che mentre 
si preventivava un miliardo al 
chilometro per la Savona Venti 
miglia, sulla Genova-Sestri si 
ha un costo effettivo di due 
miliardi al chilometro! Questo 
secondo disegno di legge ha co 
stituito un fondo di garanzia di 

20 miliardi (per l'accensione dei 
mutui) a carico del bilancio 
statale ripartito in 4 esercizi 
(comunque assolutamente insuf¬ 
ficiente a risolvere il problema 
finanziario). 

Un terzo disegno di legge va¬ 
rato assieme ai due sopra de¬ 
scritti riguarda il completamen¬ 
to dei raccordi autostradali pro¬ 
grammati con la legge n. 129 
del 1961 e per la realizzazio¬ 
ne delle strade di grande co¬ 
municazione: Grosseto-Siena- 
Fano. Magliano Sabina-Cesena- 
Ravenna. Battipaglia Potenza- 
Metaponto (Rasentano) e Por¬ 
lo Torres-Sassari Cagliari (Car¬ 
lo Felice) e diramazioni. E’ 
stalo deliberato un fondo di iu¬ 
te grazione a carico dello Sta¬ 
to di 140 miliardi (il governo 
aveva chiesto 314 miliardi). La 
storia dei « costi » di quest'ul¬ 
timo gruppo di superstrade i 
qualcosa che vale la pena di 
riferire. A suo tempo il gover¬ 
no fece approvare dalla solita 
maggioranza il programma sul¬ 
la base di uno stanziamento di 

21 miliardi. In realtà ne occor¬ 
reranno 350. 

r. g. 


Solidarietà 
con Padrut 

Un telegramma di solidarietà 
è stato inviato al compagno 
Padrut. gettato in carcere per 
aver manifestato a favore del¬ 
la pace nel Vietnam, dal com¬ 
pagni attualmente ospiti del¬ 
l'Istituto di studi comunisti alle 
Fra nocchie. Il telegramma de¬ 
plora la condanna inflitta al gio¬ 
vane dirigente comunista, nella 
naffermazione dell'impegno a 
portare avanti « ideali comuni 
pace, libertà e progresso dei 
popoli nell'internazionalismo pro¬ 
letario ». e ri conclude con que¬ 
ste parole: « Sicuri averti pre 
sto con noi nelle lotte, invia¬ 
moti saluti rivoluzionari ». 


Precisazione 

Nell'Unità dei giorni scorsi è 
apparsa una noto relativa allo 
accordo sindacale stipulato con 
ritalsider a proposito della ver¬ 
tenza del settimo giorno. In tale 
nota veniva affermato che la 
precedenza oel pagamenti sa¬ 
rebbe stato data agli iscritti 
alle organizzazioni sindacali sti¬ 
pulanti. Tale dizione è incom¬ 
pleto In quanto la precedenza 
nei pagamenti sarà data al per¬ 
sonale dipendente che ha pro¬ 
mosso azione giudiziaria, U qua¬ 
le por altro corrisponde di fat¬ 
to agli iscritti silo orfaata»- 
rioni rihdacalL 
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GLI AVVENIMENTI 
DI CECOSLOVACCHIA 


PAG. 3 / attualità 


nella 


Internazionalismo proletario e autonomie 
nazionali • La strategia leninista - Il nuovo 
corso - La democrazia socialista 


Gli avvenimenti di Ceco¬ 
slovacchia, le divergenze e 
le polemiche insorte a pro¬ 
posito del « nuovo corso » 
avviato dai comunisti di quel 
paese, i colloqui ceco-sovie¬ 
tici e poi rincontro di Brati¬ 
slava, hanno riproposto con 
forza aU’attenzione di tutto 
11 movimento comunista 
mondiale il tema dei rap¬ 
porti fra internazionalismo 
proletario e autonomie na¬ 
zionali, fra unità dello schie¬ 
ramento rivoluzionario e plu¬ 
ralità di esperienze cosi nel¬ 
l’edificazione delle società 
socialiste come nella lotta 
per la transizione al sociali¬ 
smo. 

C’è un primo fatto che va 
sottolineato a proposito del¬ 
l’esito positivo della confe¬ 
renza di Bratislava: ed è che 

— come ha rilevato suII’Uhì- 
tà il compagno Pajetta — 
« appare chiaro e ce ne feli¬ 
citiamo, che l’unità sociali¬ 
sta, nel variare e nel diffe¬ 
rire delle forme nazionali, 
non può e non deve rappre¬ 
sentare un ostacolo al rinno¬ 
vamento coraggioso ». Que¬ 
sto rilievo colloca subito il 
dibattito su un terreno non 
formale: il principio del- 
Vunità nella diversità non 
può cioè essere inteso come 
un modo tattico di appiana¬ 
re o eludere formalmente le 
possibili divergenze fra i 
paesi del campo socialista o 
fra I partiti comunisti, ma 
è oggi condizione essenziale 
per uno sviluppo dcU'inizia- 
tlva rivoluzionaria che muo¬ 
va dalla comprensione della 
complessa e articolata realtà 
che il movimento comunista 
ha di fronte e si esplichi 
nelì’impegno — che è anche 
impegno al necessario « rin¬ 
novamento » — sui nuovi 
problemi che tale realtà pro¬ 
pone. 

Vicenda storica 

Non c’è infatti bisogno di 
una indagine analitica per 
intendere che al di là del 
manifestarsi di differenzia¬ 
zioni o contrasti fra questo 
e quel partito, è tutta la vi¬ 
cenda storica contemporanea 
susseguente al vittorioso af¬ 
fermarsi della Rivoluzione 
di Ottobre e alla rottura del¬ 
l’accerchiamento capitalisti- 
co attorno al primo Stato 
proletario a riproporre non 
da oggi in modo nuovo la 
questione del rapporto tra 
unità internazionalista e au¬ 
tonomie nazionali. Lo stesso 
allargamento del campo so¬ 
cialista a paesi di diversi 
continenti, con differenti tra¬ 
dizioni storiche e differenti 
livelli di sviluppo, e l’esten¬ 
dersi dell’iniziativa delle for¬ 
ze rivoluzionarie a tutta 
l’area mondiale (e quindi a 
situazioni assai lontane da 
quelle, anch’esse d'altronde 
profondamente modificatesi. 
dell'Europa capitalistica del 
primo ventennio del secolo, 
quando fu elaborata e spe¬ 
rimentata vittoriosamente la 
strategia leninista) chiama¬ 
no oggi I partiti comunisti 

— al governo o all’opposi- 
rlone, nelle condizioni della 
lotta clandestina o in quelle 
dplla « legalità » borghese — 
ad operare in rapporto a 
realtà economiche, sociali e 
politiche che sono fra loro 
profondamente diverse. 

E non si tratta soltanto, 
di diversità connesse a par¬ 
ticolari peculiarità delle tra¬ 
dizioni di ciascun paese o a 
differenti eredità culturali 
o alle radici profonde del 
sentimento nazionale che — 
osservava Togliatti nel me¬ 
moriale di Yalta — « rima¬ 
ne una costante del movi¬ 
mento operaio e socialista 
per un lungo periodo anche 
dopo la conquista del pote¬ 
re •. Ci sono gli squilìbri 
acutissimi che sono il pro¬ 
dotto storico dello sviluppo 
capitalistico, c'è il divario 
crescente fra le metropoli e 
l’area del sottosviluppo, ci 
sono i residui, profondi e 
non facilmente colmabili, 
che questi squilibri lasciano 
ed hanno lasciato anche al¬ 
l’interno di quella parte del 
mondo dove la classe ope¬ 
raia è già giunta al potere; 
e c’è il maturare di problemi 
nuovi, che hanno certamen¬ 
te matrici comuni nelle con¬ 
dizioni storiche dell'epoca 
di trapasso dal capitalismo 
al socialismo, ma che si pre¬ 
sentano in maniera assai di- 
versificata nei continenti 
sottoposti allo sfruttamento 
imperialistico o nelle socie- 
. tà di capitalismo maturo o 
» nel paesi del campo socia- 
lista. 

Per questo il richiamo ai- 
rami.: nella diversità — che 
è risuonato più volte, negli 


ultimi anni, nei dibattiti del 
movimento operaio interna¬ 
zionale —- se segna un netto 
superamento della conside¬ 
razione delle autonomie na¬ 
zionali come semplici « par¬ 
ticolarità » di cui tener con¬ 
to nell’applicazione di un 
unico modello, non può, pe¬ 
rò essere una formula tatti¬ 
ca per annacquare in una 
elastica empiria un ossequio 
divenuto ormai meramente 
formale a principi tradizio¬ 
nali; è al contrario ricono¬ 
scimento e affermazione del¬ 
l’esigenza di ricercare la ne¬ 
cessaria unità strategica del¬ 
lo sviluppo rivoluzionario 
mondiale a un livello stori¬ 
co più alto, nella concreta 
varietà e complessità di ar¬ 
ticolazioni che ha ormai as¬ 
sunto l’esperienza rivoluzio¬ 
naria e in rapporto ai nuovi 
problemi su cui questa espe¬ 
rienza è chiamata a misu¬ 
rarsi. 

Rinnovamento 

Rilevare perciò — come 
ha fatto il Popolo — che la 
conferenza di Bratislava 
avrebbe trovato nelVantiim- 
pcrialisnio il cemento del si¬ 
stema e dedurne che ciò sta¬ 
rebbe a indicare un prevale¬ 
re dell’interesse puramente 
statuale su quello ideologi¬ 
co, significa aver compreso 
ben poco o, piuttosto, na¬ 
scondere malamente la delu¬ 
sione e il disappunto. Non è 
infatti nell’isolamento o nel¬ 
la chiusura provinciale che 
il « nuovo corso * avviato in 
Cecoslovacchia potrebbe tro¬ 
vare le condizioni di un più 
fecondo sviluppo, ma solo 
nel costante legame coll’im¬ 
pegno internazionalista, dì 
cui la lotta contro l’imperia¬ 
lismo è momento decisivo. 

Nell’esperienza internazio¬ 
nale del movimento operaio 
e socialista, in relazione ad 
alcuni dei problemi cruciali 
del nostro tempo, gli avveni¬ 
menti cecoslovacchi occupa¬ 
no oggi un posto di rilievo: 
quello che si è aperto a Pra¬ 
ga è infatti un processo, cer¬ 
tamente non facile e non im¬ 
mune da tensioni sociali e 
politiche anche acute, che si 
sviluppa però intorno a temi 
come quelli dell’articolazio¬ 
ne del rapporti fra partito. 
Stato e società, dello svilup¬ 
po della democrazia sociali¬ 
sta, della sperimentazione di 
nuove forme di gestione eco¬ 
nomica, cioè temi di grande 
importanza cosi per i paesi 
socialisti come per la lotta 
che i comunisti conducono 
nell’occidente europeo. Per 
questo abbiamo seguito e 
seguiamo con grande inte¬ 
resse i fatti di Cecoslovac¬ 
chia, e abbiamo salutato 
l’esito positivo dell’incontro 
di Bratislava come la con¬ 
ferma della validità di un 
metodo — di discussione e 
di confronto — che è oggi 
essenziale non solo per raf¬ 
forzare l’unità del movimen¬ 
to comunista, ma per dare 
più ampio, incisivo e rinno¬ 
vato sviluppo alla sua ini¬ 
ziativa. 

Giuseppe Chiarente 



Siamo a Rio de Janeiro. Sono le giornate calde della rivolta studentesca e l’esercito pattuglia le strade. Il contrasto tra la bella In minigonna e le uniformi, gli elmetti e I fucili non è soltanto un 
< gioco a fotografico: è lo specchio d’un clima e di una tensione da guerra civile, il simbolo di una precaria tranquillità per il regime dei « gorilla a brasiliani 

ROMANIA: diario di un viaggio di vacanza nei paesi del socialismo 

LA CASA DEL CONTE DRACULA 


Nella città dei «cavalieri teutonici» — Verso 
ghiali e cervi — Tappa nel centro medioevale 


i Carpazi nella foresta popolata da orsi, cin- 
di Sighisoara — Una lunghissima scala coperta 


Dal nostro inviato 

Venerdì. — Dalle finestre del¬ 
l'albergo Unirea vediamo il pic¬ 
colo, bel castello che la regina 
Maria di Romania si era fatta 
costruire in riva al mare. Ànco¬ 
ra oggi i romeni, anche se non 
hanno nessun rimpianto per la 
monarchia, ricordano con una 
specie di ombrosa simpatia Quel¬ 
la regina che aveva edificato 
case in tutti i posti più belli del 
paese per trascorrervi le sue 
giornate in piacevole compagnia. 
Cosi ci fanno notare con ma¬ 
lizia che a fianco del castello di 
Mamaia. pochi metri più in là — 
ancora più vicino al mare — c'è 
una bella costruzione di stile mu¬ 
sulmano. con un piccolo mina¬ 
reto. Dicono che ci abitasse un 
giovane turco per il quale la 
regina provava, diciamo cosi, 
un viro affetto: l'aveva fatta 
costruire per lui. 

Comunque adesso nel castello 
c'è una casa di riposo e nella 
costruzione turca il ristorante 
Orienl dove servono le speciali¬ 
tà della cucina musulmana e di 
sera due ragazze ballano la 
danza del ventre. Pranzo e spet¬ 
tacolo sulle 2 500 lire, quando 
proprio uno esagera: altrimenti 
può bastare anche la metà. j 

Anche se non ci sono più la I 
regina e il fusto musulmano I 
non si direbbe però che i giovani 


in vacanza a Mamaia soffrano 
di inibizioni di carattere ses¬ 
suale. non fosse altro perché 
nella grandissima maggioranza 
vengono da paesi in cui i tabù 
sessuali sono scomparsi da un 
pezzo. 

Sabato — ore 9 — Lasciamo 
Mamaia e il Mar Nero; questo è 
il punto più lontano daU ltalia 
che abbiamo raggiunto. Da que¬ 
sto momento in poi — fino a 
quando ripasseremo la frontiera 
a Trieste — il mare non lo 
vedremo più: il viaggio sarà 
tra pianure e montagne. Quindi 
diamo un addio al Mar Nero e 
alle sue splendide spiagge e a 
questa sua popolazione provvi¬ 
soria: a settembre Mamaia — 
dove in questo momento vivono 
24 000 turisti e circa 3.000 ad¬ 
detti agli alberghi, ai ristoranti, 
ai bar e ai negozi — sarà una 
città deserta : non rimarrà 
più nessuno. E lo stesso acca¬ 
drà per tutte le città balneari 
lungo tutta la costa, dai confini 
con l'URSS a quelli della Tur¬ 



chia. con la sola eccezione dì 
Eforie Nord e di qualche sin¬ 
golo albergo. 

Forse perché la loro vita dura 
appena due mesi queste spiagge 
hanno — in quei sessanta gior¬ 
ni — una vitalità frenetica, ine¬ 
sauribile. Solo il fatto che sia¬ 
no popolate, prevalentemente, da 
nordici o almeno da abitanti 
dell'Europa centrale riesce a 
spiegare questa ansiosa sete di 
sole, di aria aperta. ’ 

Prendiamo la strada verso Bu¬ 
carest: ci fermiamo a fare ben¬ 
zina presso Hirsova e a fianco 
a noi si ferma un'auto targata 
Milano. Salutiamo il conducente 
e lui ci risponde con un cortese 
* Buon zitta » che vuol dire 
buongiorno. Poi si corregge e 
dice buongiorno. ET nato a Bu¬ 
carest da genitori italiani che so¬ 
no rientrati a Milano nel 1948: 
adesso lui — dopo venti anni — 
è tornato a rivedere la Roma¬ 
nia e ha ripreso a parlare ro¬ 
meno. Dice che ha trovato tutto 
molto cambiato. E ci credo. Ora 
prosegue x&rso Mamaia. Troverà 
24.000 persone e degli immensi 
alberghi - grattacielo: quando 
hanno lasciato la Romania c'era 
soltanto il ricordo della regina 
Maria e del suo turco. 

Tra Vadu OH e Giurgeni biso¬ 
gna imbarcarsi: un traghetto ci 
fa attraversare il Danubio. Ci 
vuole un'ora perchè qui dice la 
motorizzazione sarebbe scarsa 


COSENZA ! intollerabile condizione operaia 

I tempi della schiavitù 
al ritmo del cronometro 


COSENZA, agosto 

Le spiagge e le rocce del li 
torale cosentino splendono di 
un bianco accecante sotto il 
sole di agosto Al turista che 
arriva in cerca di calore e di 
mare sembra un paesaggio fer¬ 
mo e identico da secoli. 

Quello che in realtà si è fer¬ 
mato. sulla costa tirrenica as¬ 
solata. come nell’entroten-a di 
questo lembo della Calabria, è 
la vechia, tradizionale, pover¬ 
tà delle popolazioni, anche là 
dove i modi dello sfruttamento 
sono cambiati, dove fra i vil¬ 
laggi dei contadini e dei pesca¬ 
tori della costa sono sorte — 
quali fragili, rinsecchite fran¬ 
ge di un «miracolo» di cin qui 
non ha beneficiato nessuno — 
alcune piccole e medie fabbri- 
che in cui sono affluite le ra¬ 
gazze e i pochi giovani che vi 
hanno trovato un rimed.o alla 
amara necessità dell'emigra¬ 
zione. 

A Scalea, mentre fi sole bat¬ 
te a picco sul mare e sulle 
strade defi'antico paese. 250 ra¬ 
gazze lavorano chiuse in uno 
stanzone afoso, dissetandosi con 
l’acqua calda che scende dalle 
tubature arroventate dal sole. 
Dalla fabbrica — la « Colom- 
I bo» — escono mille camicie al 


giorno; ire a tre. due operaie 
e una apprendista, le ragazze 
fanno mille colletti in una gior¬ 
nata di lavoro; un'apprendista 
cuce, una dopo l'altra. 600 aso¬ 
le nelle otto ore. Ogni distra¬ 
zione è punita con la sospen¬ 
sione o con il licenziamento. Il 
cronometro segna, con il suo 
battito ossessionante che non co¬ 
nosce distrazioni, i tempi di 
lavorazione. E il cronometro è 
runico segno della « moderni¬ 
tà » del capitalismo nella fab¬ 
brica. Per il resto, le ragaz¬ 
ze lavorano in condizioni di ar¬ 
retratezza e di schiavitù, come 
si addice alla più antica tradi¬ 
zione dì queste zone: 31 mila 
lire di salario al mese, niente 
premi di produzione, lunghissv 
mi tempi di apprendistato pa¬ 
gati un'inezia, die durano an¬ 
che quando le cose fondamenta¬ 
li da apprendere — lavorare sen¬ 
za un attimo di sosta e tace¬ 
re — sono state largamente 
apprese. 

Praia è diventata ormai cele¬ 
bre fra I raffinati del turismo 
meridionale Ma I 420 operai li¬ 
cenziati dalla «Nuova lini e la¬ 
ne >. un'altra fabbrica tessile, 
conoscono fi turismo solo sotto 
la forma del viaggio estenuante 
verso la frontiera, alla ricerca 


di un lavoro all'estero. La fat> 
brìca. che prima occupava 700 
lavoratori, ne impegna oggi 280; 
e altri 22 «ooo stati sospesi. 

La « Irritai > è ch'usa da o! 
tre un arno: alla « R 2 » si è 
lavorato, da ottobre all'estate. a 
orario ridotto: per tre giorni la 
settimana; adesso il padrone re¬ 
cupera il tempo perduto impo¬ 
nendo agli operai ore di la¬ 
voro straordinario. 

A Cetraro. più a sud sulla 
costa tirrenica che discende 
verso Paola, gli industriali del¬ 
l'abbigliamento. i padroni della 
« Faini » e della « Rivetti » han 
no scoperto la loro miniera d'o¬ 
ro non solo nello sfruttamento 
delle operaie in fabbrica, ma in 
quella inesauribile riserva dì 
profitti che è il lavoro a domi¬ 
cilio. Dall'alba alla notte, per 
10-12 ore al giorno, fi ticchettio 
delle macchine da cucire che 
esce dalle case segna il ritmo 
della vita sulle strade assolate. 
Donne, ragazze, bambine, gua¬ 
dagnano cosi il primo duro sa¬ 
lario della loro vita di operaie, 
senza essere operaie nè per la 
legge, nè per il padrone, che le 
paga, al massimo. 20 mila lire 
al mese. Le bambine degli Isti¬ 
tuti religiosi della zona si pa¬ 
gano con questa specie di lavo¬ 


ro coatto il,cibo. 

Collocatori comunali, dirigen¬ 
ti degli istituti previdenziali e 
assistenziali, autorità « costitui¬ 
te » chiudono un occhio, anzi 
tutti e due: perchè in queste 
cose, si sa. ad immischiarsi c'è 
sempre il rischio di far dispia¬ 
cere a qualcuno dei potenti, dei 
notabili con tessera DC o me¬ 
no. legati poco o tanto al sotto¬ 
bosco governativo. 

Chi parla sono, come al soli¬ 
to. i comunisti: hanno chiesto 
che la mano d’opera licenziata 
ritomi al lavoro, che il parla¬ 
mento conduca un’inchiesta nel¬ 
le fabbriche del litorale cosen¬ 
tino e sul lavoro a domicilio, 
che nelle fabbriche a mano 
d'opera femminile siano creati 
gli asili nido per non lasciar 
per strada i bambini delle lavo 
ratrici Cose da stratosfera? No. 
cose che la legge della repub¬ 
blica fondata sul lavoro prevede, 
che la lotta degli operai può 
strappare anche qui. contro la 
esosità dei padroni e dei no¬ 
tabili che devono dimenticare, è 
tempo, di esser figli e nipoti dei 
baroni della terra che per trop¬ 
po tempo hanno reso schiava la 
gente del Sud. 

Oloferne Carpino 


si è formata una fila di mac¬ 
chine che non finisce più Però 
questo intervento fluviale non di¬ 
spiace: il Danubio scorre tran¬ 
quillo. c'è un bel sole e. una 
famiglia di libanesi che si inna¬ 
mora della nostra « Giulia » (fa 
una splendida figura: a Costan¬ 
za. finalmente, l’abbiamo fatta 
lavare e ingrassare), vogliono 
sapere il prezzo, consumo, ve¬ 
locità e via dicendo e poi — 
— perché il gioiello non si sciu¬ 
pi — fanno tutti i segnali al 
momento della complicala ma¬ 
novra per scendere a terra. 

Sabato — ore 20 - Si è fatto 
tardi, abbiamo fame e ci fer¬ 
miamo in un paesino verso An 
drasesti. nel ristorante di una 
cooperativa. Noi non riusciamo 
a spiegarci, loro non riescono a 
capirci e dopo un po' siamo cir¬ 
condati da gente interessata e 
piena di premure — camerieri 
avventori, passanti — che cerca 
di aiutarci. Poi uno. più pra¬ 
tico di tutti, risolve il problema: 
mi prende per un braccio e mi 
trascina in cucina. Ali fa vedere 
quello che c'è: scelga un po' io. 
Così mangiamo il salame di Si- 
biti. le polpette alla brace e il 
cachcaval che poi è il nostro 
caro vecchio caciocavallo. Bevia¬ 
mo il vino di Timisoara. l'acqua 
minerale, paghiamo mille lire e 
ce ne andiamo. 

A sefa siamo a Bucarest. 

Domenica, ore 14 — Alloggia¬ 
mo airHotel Lido, in boulevard 
Mapheru. nel centro di Buca¬ 
rest. E ’ uno splendido vecchio 
albergo un po’ strano: sulle 
terrazze, che si chiamano ter¬ 
razze e uno per andarci deve 
scendere dall'atrio lungo una 
scala che va in giù anziché in 
su. c'è una xnscina. E questo 
è niente perché ormai gli alber¬ 
ghi con piscina si vendono an¬ 
che nei superm ercati: il fatto 
è che questa piscina ha le on¬ 
de. Quando mettono in funzio¬ 
ne l'apparecchio che provoca 
le onde sembra che ci sia una 
mareoaiota. 

Martedì, ore 14 — Usciti da 
Bucarest si percorre una bella 
strada alberata per lunghi trai 
fi. fino a Ploesti Qui oli alberi 
cedono il posto ai pozzi petroli 
feri e lo spettacolo — dai punto 
di vista turistico — non è dei 
più affascinanti. Ma superata 
Ploesti ci si comincia ad ad¬ 
dentrare nei Carpazi: sono fo¬ 
reste immense, fitte, tagliale 
qua e là da viUaogi di case a 
cupola col tetto di lamiera che 
sembrano illustrazioni per Bian¬ 
caneve. E* l'architettura della 
Valachia. che risente di forti in 
fluenze tedesche. 

Un paesaggio di favola: ma 
noi lo vediamo sotto 3 diluvio 
e sotto 1 1 diluvio arriviamo a 
Sinaia, la perla dei Carpazi, la 
più rinomata località di villeg¬ 
giatura montana di tutta la Ro¬ 
mania Qui il boom turistico ha 
avuto solo riflessi marginali: 
non ci sono gli alberghi ultra¬ 
moderni del mar Nero, ma pic¬ 
coli hotel in stile belle-epoque, 
villette seminascoste nei pini, 
belle strade che spariscono chis¬ 
sà dove nella foresta, un muc¬ 
chio di gente e un freddo cane 
che ci costringe a rinunciare ad 
ogni velleità di passeggiare per 
Sinaia e ci fa correre fn una 
ubraserieu (che sono poi quei 
ristorantino ffi-rosticceria che 


fanno — solo loro — servizio 
ininterrotto e dove si mangia in 
genere abbastanza bene): di¬ 
ciamo solo « cafèturc » e questo 
basta perché ci si avvicini un 
signore dai denti d'acciaio che 
ci domanda: « Italiani? »; noi 
diciamo di si e lui aggiunge: 
« Anche io sono italiano, di No¬ 
vara ». Ma lo dice con una pro¬ 
nuncia così strana da lasciarci 
un po' perplessi. Poi la spiega¬ 
zione: anche lui è un romeno tra¬ 
sferito in Italia; ma è nato pro¬ 
prio qui. a Sinaia, e ci torna ve 
riodicamente. per le ferie. Non 
si fa fatica a capirlo: Sinaia è 
splendida, ma venirci senza pre¬ 
notazione è assolutamente inu¬ 
tile. 

Difatti noi proseguiamo per 
Brasov. l'affascinante città fon 
data dai Cavalieri Teutonici che 
conserva ancora oggi, intatta, la 
sua fisionomia medioerale. i suoi 
palazzi dagli altissimi letti spio 
venti, la sua affascinante « Chie¬ 
sa nera ». edificata attorno al 
lOOQ. rimaneggiata in un puris¬ 
simo gotico tedesco, chiamata 
« Chiesa Nera » perché prima del 
rimaneggiamento fu distrutta 
da un incendio che lasciò intatti 
solo i muri esterni, annerili dal 
fumo e dal fuoco. 

Martedì — ore 20 — La piog- 
gia continua anche qui e ci ri¬ 
fugiamo all'holel Carpati. In 22 
giorni di viaggio abbiamo visto 
una quindicina di alberghi di 
ogni tipo e categoria: questo — 
senza dubbio — è di gran fon- 




J30^ 


ga a migliore sotto ogni aspet¬ 
to: comodità, efficienza dei ser¬ 
ri. capacità e cortesia del per¬ 
sonale. Neanche un milanese co¬ 
me quello che si lamentava al 
Marjan di Spalato qui trove¬ 
rebbe qualcosa che non gli va. 
Semmai l'unico difetto è che ad 
attraversare tutto l atrio — dal- 
I ingresso agli ascensori, che so¬ 
no italiani — uno si stanca: 
sembra un campo di foot ball. 

E poi si mangia splendida¬ 
mente: le « croquette à la Bra- 
sovienne * — che assomigliano 
al nostri cannelloni — sono 
una cosa epica. Naturalmente 
sono epici anche i prezzi: 
epici rispetto a quelli corren¬ 
ti qui, non rispetto a quelli ita¬ 
liani: una camera, ovviamente 
con bagno, telefono, eccetera, 
costa 4.000 lire; un pasto sulle 
2.500. 

Mercoledì — Proseguiamo la 
corsa attraverso i Carpazi, di¬ 
retti a Sighisoara: a una trenti¬ 
na di chilometri da Brasov la 
strada penetra nel fitto della fo¬ 
resta popolata do orsi cmqhiati, 
cervi. Noi non ne incontriamo: 
devono essere rintanati chissà 
dove, perché continua a venire 
giù un'acqua del finimondo e 
continua un freddo della mise¬ 
ria: siamo cestiti da montagna, 
ma dobbiamo accendere anche il 
riscaldamento. Tutti sono con¬ 
cordi nel dire che è un fatto ec¬ 
cezionale. ma la fella vuole che 
l'eccezione cada proprio sulla 
nostra schiena. 


Si attraversano piccoli paesi: 
l'architettura cambia; da quella 
della Valachia stiamo passando 
a quella della Transitiamo. E 
improvvisamente sbuchiamo a 
Sighisoara. dove facciamo tap¬ 
pa. Perché proprio a Sighisoa¬ 
ra? Perché ci hanno detto che la 
città vecchia è un intatto centro 
medioevale: le costruzioni più 
giovani risalgono ai primi del 
Seicento. Ci fermiamo all'alber¬ 
go Steaua. anche perché non 
possiamo fare altro che fermar¬ 
ci li: è l'unico albergo della 
città. Vecchio anche lui (ma è 
nella città nuova, quindi vecchio 
vuol dire vecchio, non antico), 
senza ascensore, ma simpaticis¬ 
simo. Però alle fineste non solo 
non ci sono le tapparelle, ma 
non ci sono neppure le solile 
tende scure: al loro posto si 
esibiscono delle civettuole tendi¬ 
ne di velo, cosi che anche nel 
cuore della notte uno potrebbe 
leoaere un libro, senza accen¬ 
dere la luce. 

Poi scopriamo che è piacevole 
questo chiarore: Dracula non ci 
coglierà di sorpresa Cercale di 
capire la situazione: siamo in 
una città della Transilrania che 
sembra copiata pari pari da uno 
dei film del terrore, di quelli 
con Cristopher Lee: le case col 
tetto spiovente, castelli pieni di 
torrette aguzze, di pinnacoli, di 
finestre chiuse. 1 libri raccontano 
che il conte Dracula — fi vam 
piro — viveva appunto nei Car¬ 
pazi. in Transilrania. Prendete 
tutto questo e seguiteci: da Si- 
ohisoara nuova una scalinata 
tra gli alberi porta a Sighi¬ 
soara vecchia Sbuca tra la 
trecentesca Torre dell'Oroloaio 
e la duecentesca Chiesa; affa¬ 
scinanti tutti e due Va di fronte 
c'è ima cupa cara con una 
lapide che dice: « In questa casa 
nacque il conte Dracula ». se¬ 
guono oli anni: quasi quelli giu¬ 
sti: fine del settecento, inizio 
dell ottocento. 

Probabilmente quel conte Dra¬ 
cula sarà stato un probo citta¬ 
dino della vecchia Tran rii pania, 
ma se proprio in quel momento 
viene giù — come i successo a 
noi — uniradiddio di fulmini, 
tuoni, acqua, uno si guarda in 
giro con sospetto per vedere se 
non gli passa a fianco qualcuno 
con i denti lunghi Insomma: non 
è più spettatore di un film del 
terrore: è un protagonista che 
sente male al collo e pensa con 
gratitudine alle tendine che la¬ 
sciano la stanza sempre illumi¬ 
nata. 

Dracula. comunque. non Cab 
bìamo xrsto Abbiamo aspetta 
to che finisse il temporale al 
riparo dì un rifugio inconsueto: 
una lunghissima scala coperta 
(tutta di legno: scala e tettoia) 
che con 200 gradini conduce al 
punto più elevato di Sighisoara: 
ad una chiesa edificata attorno 
al Mille. La strada-scala coper¬ 
ta è invece del Seicento. 

Kino Marzullo 


'Parlano i cattolici 


di « Presenza » 


«Perchè 

rifiutiamo 

/ 

l'Enciclica 

"Humanae 

vitae"» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7 

« La Chiesa ufficiale, nella 
sua parte visibile, si è resa 
ormai irriconoscibile rispetto 
alla Chiesa sposa di Cristo; re¬ 
gole, canoni, ministri, strut¬ 
ture, mentalità guidate esclu¬ 
sivamente da finì limitati • 
terreni, una cristianità che se¬ 
gue in maniera pedissequa e 
assente l'hanno sempre più 
trasformata in un semplice in¬ 
strumentum regni ». Questo af¬ 
fermano i cattolici bolognesi 
della associazione culturale 
« Presenza » nel documento 
elaborato in questi giorni e 
della cui pubblicazione abbia¬ 
mo già dato notizia. E‘ una 
dichiarazione che ha per oc¬ 
casione la recente Enciclica 
papale « Humanae vitae », ma 
il cui contenuto va ben al di 
là dei limiti di una polemica 
contingente e affronta corag¬ 
giosamente i nodi del dissen¬ 
so cattolico, senza rifuggire 
di fronte alle conseguenze 
estreme. 

I firmatari del documento 
esordiscono richiamandosi al 
dovere indilazionabile di aa- 
sumere una posizione chiara 
di fronte ai piu recenti atti 
della Chiesa. Dicendosi consa¬ 
pevoli che il problema investe 
la sfera teologica, essi procla¬ 
mano di non considerare tuie 
sfera « indiscutibile » come vie¬ 
ne « erroneamente » definita. 

a II concilio Vaticano II — 
si legge nel documento, — 
fece emergere voci nuove, ge 
nuine, limpide e si aprì cosi 
una grande speranza negli ani¬ 
mi e nelle coscienze cristiane: 
non certo l’auspicio di un'al¬ 
tra restaurazione di segno op¬ 
posto, ma il desiderio vivo che 
emergessero, in nome di quel¬ 
la libertà che dovrebbe esse¬ 
re la caratteristica del cristia¬ 
nesimo, forme di vita autenti¬ 
che e semplici, non codifica¬ 
te e prestabilite in modo ri¬ 
goroso, tese realmente e libe¬ 
ramente al Cristo. Occorreva 
dimque ripudiare tutta una re¬ 
ligione ed una religiosità ri¬ 
tenute sino ad allora intoc¬ 
cabili e sacre ». 

Fatta questa premessa, 1 fir¬ 
matari della dichiarazione con¬ 
statano che salvo rare eccezio¬ 
ni questo non è avvenuto e si 
è assistito anzi a un « ritorno 
perentorio della dittatura del¬ 
la Chiesa ufficiale e del Papa, 
impaurita di poter perdere il 
controllo di una cristianità fi¬ 
nalmente consapevole dell’esi¬ 
stenza di valori autentici ». A 
conferma di ciò vengono in¬ 
vocati ad esempio il processo 
al catechismo olandese, il 
« soffocamento » del voci più 
libere e autentiche (Lercaro, 
La Valle), 1 discorsi e le enci¬ 
cliche papali, tra cui il nuovo 
« Credo » e la « Humanae vi¬ 
tae ». Questo pone alle coscien¬ 
ze più integre una precisa al¬ 
ternativa; « operare all’interno 
di questa Chiesa ufficiale per 
tentare di correggerne la rot¬ 
ta oppure riconoscendo ormai 
inutile ogni atto di questo ge¬ 
nere, andare a cercare le ma¬ 
nifestazioni autentiche della 
Chiesa di Cristo ». 

Di fronte a questa alterna¬ 
tiva I firmatari affermano te¬ 
stualmente: a Noi sentiamo 
prepotentemente emergere la 
necessità di rifiutare chiara¬ 
mente questi falsi aspetti di 
chiesa... di troncare totalmen¬ 
te con essi per andare appun¬ 
to alla libera ricerca della 
"sposa bella, senza ruga né 
macchia" ». Su questa linea si 
inserisce la polemica nei con¬ 
fronti della ■ Humanae vitae » 
che i firmatari ritengono di 
■ poter rifiutare con la co¬ 
scienza tranquilla ». L'Encicli¬ 
ca viene accusata di insuffi¬ 
cienza e di insicurezza. « Essa 

— si afferma nel documento 

— in fondo non è espressio¬ 
ne del coraggio del Papa, ben¬ 
sì espressione chiara di quan¬ 
to tutto si riduce a manovre 
curialesche fra correnti preoc¬ 
cupiate di affermare la Chiesa 
come potenza del mondo... e 
di non farle perdere quel pre¬ 
stigio terreno dal quale do- 
vreobe ben guardarsi ». 

II documento conclude de¬ 
nunciando due effetti facil¬ 
mente prevedibili dell'Encicli- 
ca papale. « Il primo sara di 
provocare conflitti insolubili 
e angosciosi nelle famiglie pra¬ 
ticanti™. e fi secondo di assot¬ 
tigliare le file e vuotare le 
chiese ». Di fronte a queste 
prospettive fi documento ter¬ 
mina affermando che «è fi 
momento di mostrare con co¬ 
raggio un amore tanto più vi¬ 
vo pier questa comunità cristia¬ 
na. Ed è proprio ali'origina¬ 
rio sensus ecclesiae che noi 
vogliamo tornare (ter cercare 
e ritrovare fi Cristo, ovunque 
esso sia: non dimenticando 
che Egli è forse più vicino 
di quanto si pxma pie osare. Lo 
vediamo nel Biafra, nel Viet¬ 
nam, nell’America latina; ma 
stentiamo a riconoscerlo nelle 
nostre Chiese austere, ammo¬ 
nitrici e tanto spesso vuote ». 
Il documento, diffuso in lar¬ 
ga misura a Bologna e nel¬ 
l'Emilia, ha suscitato una im¬ 
pressione particolarmente viva¬ 
ce in tutu gli ambienti. 

t. t. 
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pag. 4/ echi e notizie 


l'Unità / venerdì 9 agosto 1968 


Dopo il forsennato attacco per il caso Rocca -SI D 


SOLO LA OC È CON TOGNI 
CONTRO LA MAGISTRATURA 

Anche FA vanti ! critica le tesi dell’ex ministro — Silenzio di Scalfaro sul « veto » di Moro 
e del » partito del SIFAR » alla sua nomina alla Difesa — Tardiva nota di Palazzo Chigi 


Come ai tempi di Napoleone 



PARIGI — Chiaramente Ispirali al periodo del Direttorio e dell'Impero napoleonico i copri¬ 
capi della colleiione autunno-inverno presentata dal sarto francese Pierre Barthet. La cuffia 
che echeggia il cappello frigio, la neoclassica fascia intorno alle tempie, il copricapo quasi 
elmo, erano I modelli preferiti anche di Giuseppina, la moglie di Napoleone e delle dame 
che la circondavano. Un bel tuffo nel passato, non c'è che dire. 


Nel porto di Napoli 


La «Leonardo da Vinci» 
ferma per lo sciopero 

Ritardata di ventiquattrore la partenza del transatlantico nel quadro del¬ 
l’agitazione articolata dei marittimi dipendenti dalla Finmare — Ferme 
anche le navi « Esperia », « Esquilino » e « Menapise » — Domani sa¬ 
ranno interessate la «Antonietta Usodimare» e la «San Giorgio» 


NAPOU. a. 

Cinquecento passeggeri hanno 
atteso inutilmente oggi la par¬ 
tenza del transatlantico « Leo¬ 
nardo da Vinci ». una delle tre 

f iiù grandi navi della flotta ìta- 
lana. 

Il transatlantico, che avrebbe 


Campagna 
della stampa 

47 milioni da 
Reggio Emilia 

Raggi* Emilia ha raccollo 
47 milioni a 433.000 lira, pari 
al <7% dall'obioHIvo. 

GII operai dall'Arsanalo 
militare di TARANTO hanno 
gl A raccolto 4S4.000 lire. 

Nella fedtraxione di MAN¬ 
TOVA hanno raggiunto II 
100% la sezioni « G. Rea *, 
Lavata di Cariatane, S. Sil¬ 
vestro, e Virgilio >, Ponti sul 
Mincio. 


dovuto salpare alle 13 per il 
viaggio di linea Genova-Barcel- 
lona-New York, è rimasto al- • 
l’ancora nel porto di Napoli, 
bloccato dallo sciopero indetto 
dai sindacati dei marittimi ade¬ 
renti alla CGIL. CISL. UIL. 

1 sindacati dei marittimi han¬ 
no comunicato alcuni dati re¬ 
lativi agli scioperi degli equi¬ 
paggi imbarcati sulle navi del¬ 
le compagnie di preminente in¬ 
teresse nazionale. Oltre alla 
* Leonardo da Vinci * a Napo¬ 
li ed alla c Esperia * a Genova, 
lo sciopero interessa a Napoli 
gli equipaggi delle nari c Esqui- 
lino * del « Lloyd Triestino » e 
« Messapia » della « Adriatica », 

I quali attuano lo sciopero di 
24 ore. rispettivamente, dalle 
15 di oggi ale 15 do domani 
9 agosto e dalle 23 di oggi alle 
23 di domani. 

Domani saranno interessati 
alla manifestatane i marittimi 
imbarcati sulla « Antonietta 
Usodimare» del «Uoyd Trie¬ 
stino » a Napoli e sulla « San 
Giorgio » della « Adriatica » a 
Venezia. 1 quali attueranno io 
sciopero di 24 ore dal pomerig¬ 
gio di domani al pomeriggio di 
sabato 10 agosto. 

Per quanto riguarda le linee 


della c Tirrenia * con la Sarde¬ 
gna. Io sciopero di 24 ore do¬ 
vrebbe cominciare nel pomerig¬ 
gio di lunedì 12 agosto. 


Sospeso 
lo sciopero 
del personale 
della CRI 

Dopo venti giorni di scioperi 
ininterrotti, i lavoratori della 
Croce Rossa Italiana riprende¬ 
ranno il lavoro a partire da 

oggi. 

In relazione alla sospensione 
dello sciopero, le organizzazioni 
sindacali di categoria della CISL, 
CGIL. UIL. e dei sindacati me¬ 
dici della CRI affermano, in un 
comunicato congiunto, che « ve¬ 
rificheranno concretamente, nel 
corso delle trattative, la effet¬ 
tiva volontà di risolvere la ver¬ 
tenza dichiarando la ferma de¬ 
cisione dei lavoratori di ripren¬ 
dere la lotta qualora le attese 
del perdonale della CRI venisse¬ 
ro deluse ». 


Deciso dall’Ainministrazione comunale 


Disastro di Rivanazzano: 
fanno causa alia Difesa 


VOGHERA (Paria). 8. 
[fficìali e tecnici del Gè- 
militare di Milano hanno 
minalo oggi, a Rivana zza 
la rilevazione dei danni 
vocati il 24 luglio scorso 
l'incendio della benzina di 
deposito ' carburanti del- 
iercito. 

gì commissione ha l’incari- 
di presentare una dettaglia- 
relazione al ministero della 


Difesa sui danni subiti dal 
paese a causa del disastro. 
Non ha trovato conferma la 
notizia secondo cui lo Stato 
avrebbe deciso dì risarcire i 
danni. 

L'amministrazione civica, 
invece, è in attesa dell’ap¬ 
provazione della delibera con 
siliare, da parte della autori¬ 
tà tutoria, per affidare uffi¬ 
cialmente ali'aw. Mario Pe- 


lizza di Voghera l'incarico 
di citare in giudizio, davanti 
al tribunale civile di Milano 
— foro competente per le 
vertenze con ramministrazio- 
ne militare — il deposito car¬ 
burante di Godiasco e, per 
esso, il ministero della Difesa, 
per il totale risarcimento dei 
danni, che — secondo le ul¬ 
time valutazioni — superano i 
600 milioni di lire. 


L'on. Oscar Luigi Scalfaro, 
messo in lista come ministro 
della Difesa soltanto per alcu¬ 
ne ore e poi relegato nuova¬ 
mente ai Trasporti per le pres¬ 
sioni di Moro e del « partito 
del SIFAR ». ha evitato di 
dire una soia parola sui retro¬ 
scena della sua complicata vi¬ 
cenda ministeriale pubblicati 
ieri da Paese Sera c dal nostro 
giornale. Precisazioni o smen¬ 
tite da parte sua sono state 
attese invano nella serata del¬ 
l'altro ieri e durante la gior¬ 
nata di ieri, conclusasi tra l'al¬ 
tro con una seduta del Consi¬ 
glio dei ministri. 

Ciò evidentemente ha un si¬ 
gnificato. Come ha un signifi¬ 
cato il fatto che Palazzo Chigi 
abbia fatto trascorrere quasi 
24 ore per trasmettere alle 
agenzie di stampa il più asfit¬ 
tico dei comunicati che si ri¬ 
cordi da un anno e mezzo a 
questa parte a proposito dello 
scandalo del servizio segreto. 
Eccone il testo: 

« In relazione alle notizie 
pubblicate dai giornali Paese 
Sera e l’Unità su pretese in¬ 
terferenze nella scelta del mi¬ 
nistro della Difesa durante la 
formazione del governo, l'Uffi¬ 
cio stampa della presidenza 
del Consiglio comunica che 
tali notizie sono assolutamente 
fantasiose ». 

Questo comunicato, in effetti, 
rappresenta il minimo che Leo¬ 
ne era chiamato a fare per 
accontentare insieme la DC e 
il suo silenzioso predecessore. 
In questi casi, tuttavia, preci¬ 
sazioni o smentite sono sempre 
state fatte « a catena »: mini¬ 
stri e dirigenti d.c.. cioè, si 
sono preoccupati di puntellarsi 
a vicenda avvalorando le loro 
versioni con dichiarazioni alla 
stampa da parte di tutti i per¬ 
sonaggi chiamati in causa. Ieri 
sono stati fatti ì nomi di Leo¬ 
ne (che aveva messo in lista 
Scalfaro come ministro della 
Difesa, sostituendolo poi con 
Gui). di Moro (responsabile del 
veto nei confronti dell’attuale 
titolare dei Trasporti) e infine 
di Scalfaro. Solo leone si è 
fatto vivo. Ed è chiaro il per¬ 
chè: Scalfaro si è rifiutato di 
rilasciare alla stampa una di¬ 
chiarazione di smentita. Le sue 
opinioni su Moro e sulla linea 
da lui imposta per il SIFAR 
non sono del resto un mistero 
per nessuno: e la questione, 
anche sotto il profilo del gioco 
interno alla DC. ha tutta l’aria 
di non essere finita qui. 

Per il caso Rocca, intanto, 
la sortita maccartista dell'ex 
ministro Togni contro la magi¬ 
stratura e ti diritto di associa¬ 
zione dei suoi membri (Q tono 
della interrogazione del vec¬ 
chio notabile d.c. tradisce tra 
l'altro non sopiti rancori) ha 
suscitato immediate reazioni 
anche negli ambienti politici. 
Mentre II Popolo riporta con 
compiacimento e per esteso 
il testo dell'interrogazione. 
VAvanti! la definisce « un in¬ 
credibile attacco alla magistra¬ 
tura » e la Voce repubblicana 
rileva che le proteste dei ma¬ 
gistrati erano rivolte in parti¬ 
colare non tanto alle indagini 
giudiziarie in sè. quanto « al 
modo * come esse vengono con¬ 
dotte. 

Negli ambienti giudiziari 
delia Capitale si dà per certo 
che alcune associazioni di ma¬ 
gistrati, nello spirito dei do¬ 
cumenti in difesa deil’autono- 
rr.ia della magistratura appro¬ 
vati all'indomani del passo di 
Henke a Palazzo di Giustizia 
e alla successiva avocazione 
alla Procura generale del pro¬ 
cedimento Rocca, convocheran¬ 
no delle assemblee per le pros¬ 
sime settimane. In questa sede 
sarà data una risposta anche 
alle posizioni di Togni e di chi 
la pensa come lui in materia 
di autonomia del potere giu¬ 
diziario. 

Sempre sul caso Rocca, lo 
Astrolabio, eoo un articolo at¬ 
tribuito a Ferruccio Pani, ha 
scritto che « il procuratore ge¬ 
nerale si assumerebbe una re¬ 
sponsabilità grave se lasciasse 
accreditare la convinzione che 
il segreto militare, anzi il se 
greto dei militari, come si è 
detto bene, vale più del po¬ 
tere giudiziario e della magi¬ 
stratura, che può orientare 
la scelta di magistrati più o 
meno docili, che Vammiraglio 
Henke e qualche direttore di 
polizia rappresentano una 
struttura sotterranea, perma¬ 
nente e intoccabile della socie¬ 
tà italiana». 


Mosca 


Riconosciute 
ufficialmente 
le rappresentanze 
di Fiat ed ENI 


MOSCA. 8. 

La Fiat e PENI sono le prime 
ditte europee le cui rappresen¬ 
tanze nell’Unione Sovietica han¬ 
no ricevuto l’atto di riconosci¬ 
mento formale, che comporta 
anche un più agevole svolgimen¬ 
to di attività e di rapporti con 
gli enti sovietici. Il capo dei 
protocollo del ministero del com¬ 
mercio Estero ha effettualo, a 
nome del ministro Nicolai Pa- 
tolicev. la consegna dei rela¬ 
tivi documenti. A tutt’oggi l’uf- 
flcializzazione era stata accor¬ 
data solo a ditte giapponesi, 
tra le numerose ditte e socie¬ 
tà che sono presenti nell’Unio¬ 
ne Sovietica per condurre at¬ 
tività o mantenere rapporti 
eeonomico-commerciali. La dire¬ 
zione delle rappresentanze del- 
l’ENI e della FIAT nell'Unione 
Sovietica è stata affidata ri¬ 
spettivamente a Pasquale Lan- 
dolfi e a Piero Savoretti. 


Domenica con pioggia e sole 



I numerosi e violenti tempe¬ 
rali che hanno interessato in 
particolare l'Italia settentrio¬ 
nale e l'Italia centrale sono II 
risultato di una nuova irru¬ 
zione, sulle nostre regioni, di 
aria fredda che, venuta a con¬ 
tatto con l'aria calda e molto 
umida che vi circolava In pre¬ 
cedenza, ha provocato grossi 
sconvolgimenti atmosferici. La 
temperatura è sensibilmente 
diminuita portandosi al di sot¬ 


to della normalità. Su molte 
zone alpine è comparsa la ne¬ 
ve con sensibile anticipo sul- 
ì'andamento stagionale. Sul¬ 
l'Italia meridionale dove l'aria 
fredda è giunta molto trasfor¬ 
mata, vale a dire più calda, i 
fenomeni di instabilità sono 
stati meno accentuati ed II 
tempo si è mantenuto gene¬ 
ralmente orientato verso il 
bello. In questo quadro meteo¬ 
rologico appare la situazione 
attuale; per i prossimi giorni, 


se da una parte si può dare 
per scontato II grosso della at¬ 
tività temporalesca, dall'altra 
bisogna tener presente una 
variabilità più o meno accen¬ 
tuata che può dar luogo a 
nuovi episodi di instabilità 
atmosferica. Condizioni me¬ 
teorologiche piuttosto movi¬ 
mentate, dunque, non esclusa 
la possibilità di schiarile an¬ 
che ampie. 

La temperatura continua a 
mantenersi al di sotto dei li¬ 


miti stagionali anche se ten¬ 
derà ad aumentare legger¬ 
mente limitatamente ai valori 
diurni La situazione è tale 
per cut non si può dare pre¬ 
ferita una regione rispetto al¬ 
l'altra, fatta eccezione per il 
criterio generale secondo cui 
il tempo diventa sempre più 
stabile man mano che si scen¬ 
de verso il sud. 

Sirio 


Intervista con il compagno Mechini dopo il Festival della gioventù 

A Sofia una grande prova 
di unità antimperialista 

La « generazione del Vietnam » si è ritrovata in un impegno comune di lotta — E’ possibile allargare ancora il fronte 
giovanile nella battaglia contro l'aggressione degli Stati Uniti — E' stata proposta una Conferenza mondiale dei giovani 



IL PRODIGIO FRA LE PROVETTE 

Questa è Erin Pollar, 13 anni, la « bambina prodigio » di Sidney 
(Australia) che ha avanzato la teoria secondo la quale tutte le 
reazioni chimiche, se avvengono tra due campi magnetici, si 
sviluppano più rapidamente. Gii scienziati hanno già accattato 
coma * buona > la teoria Potter 


In ritardo la nave 
nucleare italiana 

La prima nave nucleare italiana sarà pronta solo verso la fine 
dei 1972. cioè in ritardo di oltre un anno sulla data originaria mente 
prevista. Questo ritardo è stato determinato da difficoltà nella 
messa a punto dei contratti relativi all’esecuzione dei progetto, 
che è particolarmente complesso. In pratica, ti CNEN e la Marma 
militare, che sosterranno la maggior parte dell'onere f marma no, 
stanno esaminando un'offerta della FIAT relativa ati'impianto nu¬ 
cleare. 

La propulsione della nave dovrebbe essere assicurata da un 
reattore di circa 80 megawatt termici con arricchimento intorno 
al 4.7 per cento. Q coati» complessivo della costruzione, sulla cui 
opportunità — considerato anche ti precedente della statunitense 
« Savannah » — è leciti» nutrire più di un dubbio, è calcolato sui 
20 miliardi di lire. 


SOFIA. 8 

Con il discorso del eompa* 
gno Rodolfo Mechini. presi¬ 
dente della Federazione mon¬ 
diale della gioventù democra¬ 
tica (FMGD) e con i saluti 
del rappresentante vietnamita 
Ta Kuang e del ministro bul¬ 
garo, Penev, il nono Festival 
mondiale della gioventù si è 
concluso allo stadio Levski. I 
delegati e la grande folla che 
avevano assistito alla mani¬ 
festazione conclusiva si sono 
poi riversati nelle piazze, nei 
giardini e nelle vie centrali 
dove quasi tutta la popolazio¬ 
ne di Sofia ha assistito per tut¬ 
ta la notte alle dimostrazioni 
di amicizia, ai canti, alle 
danze. 

Sulla riuscita e sul signifi¬ 
cato di questo nono incontro 
della gioventù mondiale abbia¬ 
mo intervistato il compagno 
Mechini. 

D. — Si può dire che que¬ 
sto Festival si sia concluso 
all'alba di stamane. A poche 
ore quindi dalla sua conclu¬ 
sione. mentre sono ancora vi¬ 
ve le impressioni e le imma¬ 
gini dell’avvenimento, qual è. 
su di esso, un tuo primo, sep¬ 
pur sintetico, giudizio politico? 

R. — Il Festival è stato sen¬ 
za dubbio una forte mamfe 
stazione di unità giovanile nel¬ 
la lotta antimperialistica e per 
la pace- Un Festival per la 
vittoria del popolo vietnamita. 
Un avvenimento, a mio avvi¬ 
so. ricco di indicazioni positi¬ 
ve e promettenti non soltanto 
per il movimento giovanile e 
studentesco, ma per l'infero 
fronte delle forze che in tante 
parti del mondo e in modi di¬ 
versi si battono contro la stra¬ 
tegia globale delVimperiali- 
smo. 

D — fi giornale francese 
« Le Monde » scrive che tu. 
nel discorro di apertura, hai 
€ attaccato in termini violen¬ 
tissimi gli americani per la to¬ 
ro aggressione al Vietnam ». 
Cos’hai da dire su questo ap¬ 
prezzamento? 

R. — Non dipendeva certo 
da un discorso piuttosto che 
da un altro la condanna del¬ 
l’aggressione americana che 
era già stata pronunciata dai 
giovani di tutto 11 mondo. 
La « generazione del Vietnam* 
ha condotto innanzi, partico¬ 
larmente nel 1968, innumere¬ 
voli iniziative contro l'aggres¬ 
sione al popolo vietnamita. 
Non c’è stato neppure un at¬ 
timo di dubbio, tra gli orga¬ 
nizzatori. nello stabilire che 
ti Festiva] doveva essere in¬ 
nanzitutto l’espressione di 
questo fondamentale orienta¬ 
mento della gioventù. E cosi 
è stato Dieci giorni di Incon¬ 
tri dei combattenti vietnami¬ 
ti (tra i quali erano I cineope¬ 
ratori e i giovanissimi prota¬ 
gonisti della battaglia di Ke 


Sahn) con I rappresentanti 
dei movimenti di liberazione, 
della gioventù dei paesi socia¬ 
listi e dei paesi capitalisti, 
sono stati in effetti una attiva 
espressione di impegno inter¬ 
nazionalista, forse la più 
grande manifestazione di soli¬ 
darietà con il Vietnam in 
lotta. 

Ed è a Sofia che abbiamo 
rinnovato l'impegno dei gio¬ 
vani progressisti a combatte¬ 
re a fianco dei patrioti vietna¬ 
miti quando ciò fosse richie¬ 
sto e abbiamo lanciato la pro¬ 
posta di una conferenza mon¬ 
diale della gioventù per il Viet¬ 
nam. 

D. — Tu hai parlalo di « in¬ 
dicazioni positive e prometten¬ 
ti ». Ritieni che a una Confe¬ 
renza mondiale della gioventù 
per il Vietnam, o altre inizia¬ 
tive. potranno prender parte 
anche forze non presenti al 
9 Festival? 

R. — Molto dipenderà dal 
nostro lavoro e dallo sforzo 


unitario di tutti, dalla capa¬ 
cità di raccogliere la spinta 
dei giovani. Ma ripeto che que¬ 
sta recente esperienza — 
1 aver unificato vaste forze 
giovanili su una chiara e 
avanzata base anti-imperiali- 
sta — è già una buona base 
di partenza per il raggiungi 
mento di un simile obiettivo 
Certo non è un obiettivo faci 
le. come non è stata facile in 
ogni momento l'unità del Fe¬ 
stival al quale partecipavano 
cinquecento organizzazioni di 
ceatoquarantré paesi Noi non 
abbiamo accettato la posizione 
di alcune forze politiche le 
quali hanno — in effetti — pro¬ 
vocato l'assenza dal Festival 
di taluni movimenti studente¬ 
schi di sinistra anche impor¬ 
tanti. Ma la nostra posizione 
è stata di favorire la diretta 
espressione di tutte le forze 
del vasto arco giovanile rivo¬ 
luzionario e democratico che. 
non per nulla, nel Festival 
avevano cercato il loro posto. 


Si vendono 
più auto 
di bassa 
cilindrata 


La situazione del parco mac¬ 
chine private u» Italia registra 
— secondo una recente statisti¬ 
ca — alcune notività. D primato 
delle Immatricolazioni, nei 1967. 
spetta alle autovetture di cilin¬ 
drata non superiore ai 500 oc. 
che sono state 369 607. 

D fenomeno generale dell'au¬ 
mento di acquisto di auto con 
bassa cilindrata, è aUnbuito 
alle aumentate difficoltà di or 
colanone e di posteggio nelle 
grandi città e al minor costo 
per ti mantenimento di macchi¬ 
ne piccole (bo'Io benzina lubri¬ 
ficanti. riparazioni) Anche l’ac¬ 
quisto di auto di media cilin¬ 
drata è sensibilmente aumen¬ 
tato. L'aumento delle piccole 
cilindrate in circolazione prose¬ 
gue. comunque, ormai da diver¬ 
si anni. Le autovetture circo¬ 
lanti fino ad 800 cc. erano in¬ 
fatti 3.1 milioni nel '66 e 3.5 
milioni nel '67. ossia più del tri¬ 
plo delle autovetture da 1000 cc. 
Le percentuali sono riferite ad 
un parco macchine circolante 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OUO DI RICINO 

Beala con i ta st xWoa» impacchi ad 
I rasoi parteotosti a nuovo liquido 
NOXACOAN oon* tornavo eom* 
p*a*o distacca duroni * ce* amo 
ala radica Con lira 300 «t Ma 
rat* da un «aro supplizio Questo 
nuovo camtùeo MGtJESE oi «ove 
n*a* Farmacia 


Un nuovo 
caccia 
supersonico 
sovietico 


MOSCA. 8. 

L'organo dei sindacati Trud 
scrive oggi che un njovo avio¬ 
getto da caccia supersonico è 
entrato in servizio nell aviazjo^ 
ne sovietica D giornale scrive 
che l'aereo c assomiglia a un 
triangolo diviso in due dalla 
fusoliera > ma non aggiunge 
particolari e non precisa la 
denominazione del nuovo aereo. 

Ai primi di giugno, la rivi¬ 
sta americana Anotion Week. 
affermò che i sovietici avevano 
realizzato un nuovo aereo « di 
gran lunga superiore » a qual¬ 
siasi aereo costruito negli Stati 
Uniti. Secondo la rivista, que¬ 
sto aereo, denominato Mip-23 
sarebbe in grado di mantenere 
una velocità quasi tripla di quel¬ 
la del suono per 18 minuti e 
con un carico di circa 1.300 
chilogrammi 


VACANZE LIETE 


RIMINI • VILLA SANTUCCI - 
Via Pensano 88 - Tel 52 2x5 
Nuova, vicinissima mare 20 31 /P 
1800 Settembre 1500 comp'e* 
sive • Gestione proprietario 
RICCIONE • PENSIONE COR 
TINA • Tel 42 734 - Vicina mare 
moderna, tranquilla, con tutu i 
conforta, cucina genuina • Set¬ 
tembre: 1500 Interpellateci. 
RIMINI PENSIONE VAJON - 
Via Aleardi - Tel. 24413 • La 
penatone ideale per chi vuol pas¬ 
sare splendide vacanze. Settembre 
1500 tutti» compreso. latirpallMaci. 
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PAG. 5 / attualità 


Il celebre cardiochirurgo sud-africano è rimasto a Roma solo 10 ore 


Barnard dopo le visite (8 in 90 minuti) 
è passato dal sarto e dalla Schiaffino 

Giunto a Fiumicino alle 8, ha subito raggiunto una clinica privata di Monte Mario, dove ha esaminato sette barn- 
bini ed un adulto — «Non sono casi molto gravi ad eccezione di due» — Uno sconcertante carosello pubblicitario 


Giù dalla stradai Clandestino in Gallura? 


Roma non si è nemmeno accorta di Chris Barnard. Il celebre cardiochirurgo è rimasto dieci ore 
in città: dieci ore che ha passato in una bolgia Incredibile di flashes e riprese televisive, in uno sfrenato 
carosello pubblicitario; dieci ore che sono volate via tra la puntata in un’elegante clinica di Monte Mario 
e la rapidissima, affrettata visita in un ospedale, tra una lunga scorazzata in un’auto lunga da qua a 
laggiù, per le vie della città e la prova di alcuni abi tl ’ offertigli da un noto sarto tra un movimentato 

prnruo in un famoso risto- r ______ _ . ._ ' .T T -.’b. .... - . 


rante di Trastevere, la vi¬ 
sita a Itosanna Schiaffino, 
madre da pochi giorni e ri¬ 
coverata nella clinica villa 
Gina e la veloce corsa 
sino dir aeroporto di Fiu 
micino, dove lo attendeva 
l’aereo per Nizza e Monte¬ 
carlo. per il gran ballo di 
Grace Kelly. Ha trovato an¬ 
che il tempo, il medico su¬ 
dafricano. di visitare sette 
bambini ed un adulto: è pas¬ 
sato da un capezzale all’altro 
in poco puì di un'ora e mez¬ 
zo (un record quasi da am¬ 
bulatorio INAM) e per tutti, 
malati e parenti, ha avuto 
una parola buona. « Alcuni ca¬ 
si sono di non difficile solu¬ 
zione — ha detto dopo — solo 
due mi paiono gravi ». Ed ha 
aggiunto che, forse, ricove¬ 
rerà nel suo ospedale di Cit¬ 
tà del Capo uno dei piccini. 
Paolo Fiocca, che gli sarebbe 
stato raccomandato da Sophia 
I^iren. 

E’ davvero come lo descri¬ 
vevano Chris Barnard: un uo¬ 
mo aperto, bello, simpatico, 
dalla battuta pronta. In dieci 
ore ba dimostrato di sapersi 
muovere cinematograficamen¬ 
te più di un attore, di un 
divo consumato: salutando 
con le sue braccia tese In 
gente, abbracciando i ragaz¬ 
zini che lo attorniavano nel¬ 
le stradine di Trastevere, to¬ 
gliendosi la cravatta quando 
il caldo ha cominciato a pic¬ 
chiare. rimettendosela nel ri¬ 
storante. Ma non ha saputo 
diradare l'impressione di es¬ 
sere al centro di una grossa 
operazione pubblicitaria, arri¬ 
vando a dichiarare, sia pure 
in risposta ad una domanda 
tanto interessata, che la cli¬ 
nica di Monte Mario dove ha 
visitnto i piccini è una cli¬ 
nica ottima, attrezzata anche 
per i trapianti cardiaci. Ed 
ora soprattutto dispiace, ed 
indigna, che strumenti di que¬ 
sto carosello internazionale 
siano stati sette bambini ma¬ 
lati e i loro genitori disperati. 

Mentre Chris Barnard sta¬ 
va volando verso Roma a bor¬ 
do di un jet Alitalia. tante 
famiglie infatti vivevano mo¬ 
menti d'ansia. Erano le fa¬ 
miglie di Paolo Fiocca. 9 an¬ 
ni, di Silvana Cavallini, 4 an¬ 
ni. di Fabio De Fabris, 13 an¬ 
ni. di Daniela D’Agostini. 5 
anni, i bambini già ricoverati, 
in attesa del « maeo » del tra¬ 
pianto, nella suddetta clinica. 
Erano le famiglie di tanti e 
tanti altri piccoli malati che 
non riuscivano n decidere se 
valesse la pena di chiedere 
una visita al cardiochirurgo. 
Quattro, alla fine, hanno rotto 
gli indugi: e altri tre hambini 
e un uomo sono arrivati a 
Monte Mario, due quando già 
Raniard stava per andar via. 

Il medico sudafricano è ar 
rivato. dunque, a Fiumicino 
alle 7.47. Gli occhi arrossati 
dalla stanchezza ma il sorriso 
stampato sulle labbra, si è 
fatto guidare in una saletta 
dove ha ri«po«to al'e doman¬ 
de dei giornalisti. Ha ripetuto 
di essere venuto a Roma oer 
v’sitare un solo bambino 
(Paolo Fiocca: « Mi è stato 
segnalalo da un suo zio me¬ 
dico che mi ha scritto dicco 
domi che mi pregava anche a 
nome di Sophia Loren *) ma 
di essere disposto a vederne 
anche altri: ha raccontato che 
Philip Blaiberg sta bene e 
potrà essere dimesso presto: 
ha rivelato che non ha più 
tentato trapianti perchè non 
ha posti letto nel suo ospedale 
di Città del Capo: si è rifiu¬ 
tato di dare un parere sulla 
recente enciclica papale anti¬ 
pillola (« non sono un gineco¬ 
logo. io e non conosco abba¬ 
stanza la religione cattolica »). 

Alle 8,30 era già sull’auto 
(un macchinone nero che 
TV 7 aveva affittato per l'oc¬ 
casione) che lo avrebbe tra¬ 
sportato alla clinica di Monte 
Mario. E’ stata una corsa ve- I 
loce ma due volte la vettura 
si è fermata: esattamente in 
via della Pisana, per permet¬ 
tere ai redattori della rubrica 
televisiva una specie di in¬ 
tervista volante, e in via del 
la Pineta Sacchetti davanti ad 
un bar. R medico è sceso, ha 
chiesto un cappuccino: una 
vecchietta lo ha riconosciuto. 

10 ha voluto abbracciare a 
tutti i costi Nella clinica i 
pazienti eccettuati i bimbi in 
attesa, lo stavano aspettando 
sul’e scale, alle finestre: quel 

11 dell’a’a dove Barnard avreb¬ 
be visitato erano stati fatti 
sloggiare rapidamente. « Non 
moliamo confusione ». hanno 
spiegato i dirigenti della 

sa di cura. 

Invece di confusione ce n’è 
stata tanta, troppa, e non cer¬ 
to per colpa dei pazienti. 
Ovunque erano stati sistema- 
( ti microfoni, cavi elettrici, 
lampade della televisione. Si 
• m ormai, che TV 7 presen¬ 
terà il prossimo venerdì, in 


occasione del suo duecente¬ 
simo numero, un servizio su 
Barnard e sul trapianti car¬ 
diaci ; ed è altrettanto noto 
che un redattore della popo 
lare rubrica televisiva, Conte, 
ha rivendicato a sè il merito 
della venuta a Roma del me¬ 
dico. Ma proprio questi lo ha 
contraddetto. « Sono solo di 
passaggio a Roma — ha det¬ 
to nei corso della conferenza 
stampa in clinica — sto an 
dando a Montecarlo, e poi in 
Australia e siccome il dot¬ 
to r Fiocca mi ha scritto chie¬ 
dendomi se potevo visitargli 
il nipotino ho accettato. Ro¬ 
ma era sulla mia strada, no? 

Comunque, la televisione ha 
imperversato nella clinica, 
nella quale lavora come car 


diochlrurgo il fratello del re¬ 
dattore capo di TV 7. E pare 
quasi impossibile pensare che 
il mezzo televisivo, anche in 
buona fede, non farà una 
grossa pubblicità a questa ca¬ 
sa di cura. Le telecamere 
hanno seguito, passo passo, 
Chris Barnard: Io hanno ri¬ 
preso. sia pure a malincuo¬ 
re, mentre esaminava i pic¬ 
coli pazienti. 

Cosi, le visite sono state 
eseguite nella bolgia. Oltre 
alle telecamere, anche alcu¬ 
ni fotografi sono penetrati 
nelle camere mentre medici, 
giornalisti, infermieri, curiosi 
schiamazzavano, - nel corri¬ 
doio. Nessuno ha avuto rispet¬ 
to per quei piccoli sofferen¬ 
ti. per i loro genitori. Fabio 



Questa donna è arrivata, il volto segnato dalla disperazione, 
nella clinica di Monte Mario quando già il professor Barnard 
aveva concluso la conferenza stampa. Ha chiesto, piangendo, 
che il medico le visitasso il bambino. E' stata accontentata 


Cuore nuovo 
in Giappone 
Il paziente 
sta bene 


TOKIO. 8 

E’ stato eseguito oggi, ne! 
Collegio Medico di Sapporo. d 
primo trapianto cardiaco del 
Giappone. Il paziente cui è sta- 
to dato un cuore nuovo è un ra¬ 
gazzo di 18 anni. Nobuo Miyaza- 
ki: anche il donatore è giovanis¬ 
simo. 20 anni, ed è morto in un 
incidente stradale Su richiesta 
dei familiari, il nome del dona¬ 
tore non è «tato re«o noto La 
città di Sa >do' 0 si trova nell'iso¬ 
la settentrionale di Hokkaido. 
L'equipe dei medici, composta 
da venti membri, era diretta dal 
professor Wada. Il dottor Fu- 
sayoschi Tornita, che ha parte 
cipato all'operazione, ha dichia¬ 
rato che il giovane non avrebbe 
avuto alcuno possibilità di so¬ 
pravvivere senza il trapianto di 
un cuore nuovo. Lo stesso pro¬ 
fessor Wada ha più tardi dichia¬ 
rato. 9 ere dopo l’operazione, 
che il paziente era in «condi¬ 
zioni molto buone > e che le sue 
probabilità di una lunga soprav¬ 
vivenza» sono ora molte. - • 


Folgorato 
mentre 
gioca con un 
interruttore 


PORDENONE. 8 

Un bambino di due anni è 
rimasto vittima di una disgra¬ 
zia che purtroppo si verifica 
molto spesso: è stato folgorato 
da una scarica elettrica mentre 
giocata con un interruttore del¬ 
la luce. 

E' accaduto a Prativiom ni. 
una località vicino Pordenone. 
Il bimbo. Gianfranco Compagno 
era in casa con la madre che 
stava preparando il pranzo E 1 
bastato un att-mo di disatten¬ 
zione: il piccolo è entrato m 
una stanza accanto e si è mes¬ 
so a giocare con un interruttore 
che pendeva dal muro. E’ nu 
setto a svitarlo poi Io ha mes¬ 
so in bocca. Al grido del pic¬ 
colo, la madre è subito accorsa: 
angosciata ha strappato l'inter¬ 
ruttore dalle labbra del Aglio- 
letto e ha tentato invano di ria¬ 
nimarlo. Il bambino era morto: 
il medico dal quale Io hanno 
portato non ha potuto far altro 
che costatare il decesso. 


De Fabris è -stato visitato 
per primo (non è grave): 
quindi, nell’ordine, sono stati 
esaminati. Paolo Fiocca (il 
ragazzino che verrà ricove- 1 
rato a Città del Capo « per 
ulteriori controlli > e forse per 
essere operato), Daniela D'A- ; 
gostini (non è grave, anzi ha 
tutte le possibilità di cre¬ 
scere in piena salute). Silva¬ 
na Cavallini (sta male ma non 
come sembrava). 

Ma nella notte, anche a 
mattina fatta ne erano arri¬ 
vati altri. Maria Monaco. 8 
anni, era stata accompagna¬ 
ta all’alba dalia madre, una 
domestica ad ore che era poi 
dovuta andare a lavorare: 
piangendo, ha raccontato che, 
pur mqlata. pensa lei ai fra¬ 
tellini, al padre che rincasa 
dal lavoro solo al pomeriggio. 

« Puoi essere operata con esi¬ 
to soddisfacente », le ha det¬ 
to Barnard. Patrizia Esposito, 
una piccina di due anni, era 
arrivata, quando già il car¬ 
diochirurgo. stava visitando: 
i genitori l'avevano portata 
in auto da Napoli. 

Poi. si erano fatte le 11, 
Chris Barnard è sceso ’n una 
sala dove ha scambiato alcu¬ 
ne parole con i giornalisti. Ha 
dovuto ripetere perché aveva 
deciso di visitare Paolo Fioc¬ 
ca (« Si tratta di un consul¬ 
to, non avrei mai operato 
senza i miei chirurghi e lon¬ 
tano da Città del Capo»); si 
è rifiutato di dare notizie uf¬ 
ficiali sui bambini, notizie 
che erano però già trapelate: 
ha ribattuto che tanta gente 
sarebbe morta, se lui avesse 
aspettato U cuore artificiale; 
ha dovuto ripetere che Blai¬ 
berg sta bene: ha sottolinea¬ 
to che i bimbi non dovrebbero 
soffrire di rigetto. Si era or¬ 
mai alzato, stava preparando¬ 
si per andarsene, quando è 
comparsa nella sala una don¬ 
na disperata, con un bambi¬ 
no chiaramente sofferente tra 
le braccia. L'hanno ripresa 
con le telecamere, fotografa¬ 
ta nonostante supplicasse di 
essere lasciata in pace. Non 
ha voluto dire il suo nome, 
né quello di suo figlio, che 
è stato comunque visitato da 
Barnard. Anche un uomo, Die¬ 
go Arcangeli, 39 anni, è stato 
esaminato dal medico: dovrà 
operarsi. 

A mezzogiorno, il corteo 
(avanti il macchinone nero, 
poi i fotografi e i giornalisti) 
si è rimosso, dirotto al San 
Camillo. Era accaduto che i 
dirigenti della televisione si 
erano resi conto che sareb¬ 
be stato davvero di cattivo 
gusto portare Barnard solo 
in una clinica privata. Ed al¬ 
lora hanno scelto l'ospedale 
di Monteverde, il più vicino a 
Trastevere dove poi il medi¬ 
co di Città del Capo avrebbe 
mangiato. L'appuntamento con 
le maggiori autorità del Pio 
Istituto era fissato per le 12.40 
ma il presidente, prof. L’El- 
tore. dimentico delle più ele¬ 
mentari norme di cortesia, si 
è fatto attendere per una ven¬ 
tina di minuti. 

Alla fine anche L'EItore è 
arrivato ma allora Barnard 
aveva fretta. Due parole di 
convenevoli (il presidente de¬ 
gli OO.RR. è arrivato a dir¬ 
gli che in Italia i ricoveri 
ospedalieri sono gratuiti), poi 
il « mago » del trapianto ha 
afferrato al volo la scusa di 
una telefonata di un amico 
che Io affrettava per il pran¬ 
zo e se ne è andato, tra gli 
applausi di infermieri e pa¬ 
zienti. Non ha visitato nem¬ 
meno le attrezzature del nuo¬ 
vo reparto di cardiochirurgia 
dell’ospedale, finito da un an¬ 
no e chiuso perché due me¬ 
dici stanno litigandosi il pri¬ 
mariato Ha puntato, con fl 
solito codazzo, verso Traste¬ 
vere dove, in vicolo del Cin¬ 
que. lo stava attendendo l'a¬ 
mico. un miliardaro di nome 
Pepper. il produttore Bini e 
il sarto Litrico. Questi gli ha 
fatto provare alcuni vestiti. 

Alle 14. infine. Barnard è 
riuscito in strada, ha percor¬ 
so il ricoletto, la piazza di 
S Ignazio, ha raggiunto piaz¬ 
za di Santa Maria in Tra¬ 
stevere. dove lo stava atten¬ 
dendo una tavola imbandita 
in un noto ristorante. Stan- 
ehis«imo. ha trovato la forza 
di sorridere ancora per i fo¬ 
tografi. dì abbracciare affet¬ 
tuosamente i bamb ni che gli 
sbarravano la strada, di strin¬ 
gere la mano alle vecchiette. 
Ha accettato anche di • far 
finta di mangiare una for¬ 
chettata di spaehetti prima, 
dì tagliatelle poi: una posa 
ormai abusata, perfino per 1 
divi della televisione. Alle 
18.30. dopo la visita alla 
Schiaffino, era di nuovo su 
un aereo. 

Nando Coccarini 



Chris Barnard con una forchettata di fettueelne in un ristorante di Trastevere. Non ha nessuna 
intenzione di mangiarli ma ha accolto la richiesta del fotografi di farsi riprendere in una posa 
cara a numerose attricette in vena di pubblicità 


Nel burrone 
per 300 metri 
con l’auto: 
due morti 

Cordata per recuperare 
le salme e una ragazza 
rimasta ferita 


BOLZANO. 8. 

Erano In tre sull’auto. In 
curva la macchina è uscita di 
strada ed è piombata in un 
burrone profondo trecento me¬ 
tri. Due degli occupanti del 
veicolo, il conducente e un suo 
amico, sono rimasti uccìsi sul 
colpo. Il terzo passeggero è 
rimasto gravemente ferito. Si 
tratta di una ragazza. Per re¬ 
cuperare i corpi dei due auto¬ 
mobilisti e portare soccorso 
alla ragazza, è stata organiz¬ 
zata. da un gruppo di alpini¬ 
sti. una vera e propria cor¬ 
data. Si è dovuto provvedere, 
inoltre, a montare una improv¬ 
visata teleferica. Con quella, 
la ragazza ferita è stata ri¬ 
portata fin sulla strada da do¬ 
ve. con una ambulanza, si è 
provveduto a) trasporto In 
ospedale. Con la stessa tele¬ 
ferica sono stati recuperati 
anche i corpi dei due automo¬ 
bilisti. 

L'incidente è avvenuto pre¬ 
sumibilmente circa le 4 del 
mattino. L’auto, una « BMW » 
1600 — secondo la ricostruzio¬ 
ne effettuata dagli esperti del¬ 
la polizia stradale — stava 
scendendo lungo la provincia¬ 
le tra Fie' e Prato Isarco, per 
raggiungere il fondo valle. Al¬ 
la guida del veicolo, si trovava 
Gianfranco Braito. di 34 anni, 
di Bolzano, noto commercian¬ 
te e dirigente dell'Associazio¬ 
ne calcio Bolzano. Accanto a 
lui sedeva Albert Schieder, di 
24 anni da Bressanone e sul 
sedile posteriore e'era Erika 
Raich. di 18 anni, da I^igun- 
do (Merano). Ad una curva 
molto stretta, la * BMW » è 
uscita di strada precipitando 
nel vuoto. Dopo un volo di 
cento metri ha sbattuto con 
tro lo sperone di una roccia e 
i corpi degli occupanti del 
veicolo sono stati scaraventa¬ 
ti fuori. La macchina, comun¬ 
que, subito dopo, è rotolata 
ancora per altri cento metri 
Ano a schiacciarsi sul greto 
di un torrente. 

All'alba un operaio ha visto 
il parapetto della strada pro¬ 
vinciale completamente divel¬ 
to e si è affaldato nel bara¬ 
tro. Ha visto subito l'auto ed 
ha dato l’allarme. 


Poliziotti 
allo caccia 
di Vittorio 
Savoia 

Segnalato sulla costa 
Smeralda tra altri nu¬ 
merosi « ex » 


CAGLIARI. 8. 

Vittorio Emanuele Savoia è 
sbarcato clandestino in Gal¬ 
lura? La notizia data per cer¬ 
ta ieri sera è rimbalzata da 
un porticeiolo all’altro,- do\e 
sono ancorati — a Porto Cer 
\o o a Porto Rotondo, per 
esempio — gli splendidi yacht 
degli ultimi residui di fami 
glie reali in esilio o no. So 
ne è dovuta occupare la po 
lizia: come è noto il primoge¬ 
nito maschio dell’ex « re di 
maggio * non può • mettere 
piede nel nostro paese, senza 
commettere reato. A Porto Ro 
tondo, comunque, c’è chi dice 
di averlo visto. La polizia sta 
mane smentisce. 

L’ambiente, sulla Costa Sme 
ralda. è tale che il biondo 
Vittorio non si sentirebbe nf 
ratto a disagio Due giorni la. 
spinti dalle tempeste, hanno 
attraccato Costantino e Anna 
maria, esuli di Grecia, insie¬ 
me ai figli, alla madre Fede 
rica. Li ha raggiunti la sorella 
Irene con il manto Juan Bor¬ 
bone e figli: i due rami del¬ 
la famiglia greca hanno yacht 
separati, naturalmente, attrac¬ 
cati a Porto Cervo. Il conto 
dei panfili non torna se si 
pensa ad un terzo yacht « La 
Patoina ». ancorato al largo, 
il cui proprietario è rimasto 
sconosciuto. 

In una villa a Porto Roton 
do staziona invece Ira Fursten 
berg. molto amica di Marma 
Dona, tuttora nota come la 
« ragazza di Vittorio ». Quando 
qualcuno ha visto un motosca¬ 
fo del « Paloma » arrivare spa¬ 
rato a Porto Rotondo e scen¬ 
dere « uno che se non è lui ci 
assomiglia come una goccia di 
acqua ». ha fatto due più due 
e ha cominciato a spargere la 
voce che era arrivato Vittorio 
Savoia. Poliziotti e carabinieri 
hanno perlustrato tutti i din¬ 
torni, mentre Karim si di¬ 
spera e si dà molto da fare 
per cacciare fotografi e gior¬ 
nalisti lontano dai panfili so 
spetti. ’ ' ’ 


Dopo un volo di trenta metri 


Asportale 4000 sterline dall'agenzia Cook 

Celebre guida alpina Audace rapina 
muore sul Lavaredo aH'ammoniata 


Si traffa del 23enne Ivano Dibona - Slava guidando un turista sulla «via» aperta nel 
1909 dal nonno • Altri 4 alpinisti in difficoltà scorti durante il recupero delle salme 
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Le tre cime 
di Lavaredo 
dove ha ’ per¬ 
so la vita la 
guida Debona. 










Nello stato del Kentucky 

Uccisi 9 minatori 
da un'esplosione 

- GREENVILLE (Kentucky), 8. 

2 Nove ornatori sono rimasti bloccati da unesplosiooe che ha 
■ squassato la miniera di carbone Ri ver Queen. nei pressi di 
Z Greenviile. nel Kentucky occidentale. I nove sono morti tutti: 
; I loro cadaveri sono stati recuperati dalle squadre di soccorso 

• dopo un duro lavoro di scavo durato tutta -ava notte L'opera 
“ dede sqjadre di soccorso i stata ostacolata da un denso fumo 

• e dall'alta temperatura (circa 32 (radi) all" n temo della mi- 
” mera. L’esplosione ha provocato ina grossa frana, che ba ìso- 

- iato i nove lavoratori; la frana è avvenuta in una galleria a 
Z circa 2.400 metri di profondità e la causa deH'esplosione non 
2 è stata ancora accertata. Aitn sei minatori sono rimasti sol- 

- tanto feriti, non gravemente, dalla frana; per essi le squadre 
” di soccorso sono riuscite ad arrivare in tempo. D capo della 

- squadra che ha recuperato i cadaveri ha detto che i minatori 
( Z sano stati uccisi da 11’esplosione e non dalla frana di terra. Le 

2 salme, trasportate in superficie, sono state composte su uno 

- spiazzo per l’opera di riconoscimento. 


CORTINA D'AMPEZZO 
(Belluno). 8. 

Ivano Dibona, giovane quan¬ 
to famosa guida alpina, è mor¬ 
to mentre stava guatando un 
cliente — pure lui morto — 
lungo lo spigolo « Dibona * del¬ 
la cima grande deila Lavaredo. 

Ivano Dibona e il cliente An 
tomo Muratori d, 29 anni, pro¬ 
fessione di diritto privato nl- 
I Università di Pavia stavano 
ultimando l'asceni.one de-Ha ci¬ 
ma. dopo avere superato le 
maggori difficoltà. Lo «scoiat¬ 
tolo » guidava la cordata e sta¬ 
va arrampicandosi quando — 
secondo le p-irr.e risultanze — 
:1 «no ci ente ha com nciato a 
«uà volta a «al,re. Improvvisi 
rr.-mte. una scarica di sassi ha 
colpito i due facendoli precip.- 
tare per oltre 30 metri. Entram¬ 
bi sono sodati a «battere vio- 
len’emente contro la parete roc¬ 
ciosa ««attostante, r.manendo u~- 
ci«i Alcuni eh odi fis-ati alla 
rocc : a. hanno impedito che i due 
corpi finissero sul sottostante 
ghiaione, a circa 350 m tri più 
in basso. 

Quando 1 primi soccorritori 
— guide e « scoiattoli » — sono 
giunti da Cortina ai p’edi del¬ 
la « Cima Grande » ed hanno 
riconosciuto, poco dopo, in uno 
dei due morti il loro compagno 
di tante .scalate, sono stati colti 
dall'angotscia. Di questo stato 
d’animo hanno risentito le ope¬ 
ra roni di recupero de-, corpi, 
prolungatesi oltre il previsto 

Lo « scoiattolo » cortine*e ave¬ 
va 23 anni. Proveniva da una 
grande famiglia di rocciatori e 
suo nonno. Angelo Dibooa Pi- 
lato. aveva compiuto, dal 1905 
al 1955. numerose ascensioni in 
tutto l'arco deile Alpi ed al¬ 
l’estero. Anche il padre di Iva¬ 
no era una guida alpina La 
fatalità ha voluto che il gio¬ 
vane « scoiattolo > sia morto 
precip.tando da una delle tante 
« vie » anurie dal nonno (il 24 
agosto 1909). 

Quattro alpinisti di nazionalità 
sconosciuta sono rimasti inero- 
dati stasera sullo « Spigolo Gial¬ 
lo sempre nelle tre rime di 
Lavaredo. una via tutta di 
sesto grado superiore. Le invo¬ 
cazioni di aiutò dei quattro so¬ 
no state udite alle 20 dagli 
« scoiattoli » e dalle guide al¬ 
pine impegnate, poco distante, 
nel recupero delle salme dei 
due rocciatori uccisi. Non appe¬ 
na sarà recuperato il materiale 
dalla via « Dibona ». si proce¬ 
derà all'opera di soccorso dei 
quattro 


in piena Londra 

Un ferito - L’operazione è stata effettuata da no¬ 
ve uomini col volto coperto con calze di nylon 


LONDRA. 8 

In una rapina avvenuta oggi 
pomeriggio nella sede centrale 
dell'agenzia di viaggi di Tho¬ 
mas Cook nove uomini, alcuni 
dei quali col volto coperto da 
calze di nylon, hanno asporta 
to c rea 4W0 sterline in valuta 
inglese e estera oltre a travel- 
lcrs cheques il cui ammontare 
non e «tato ancora accertato 
I rap.nato*) — alcuni dei quali 
indossavano un impermeabile e 
la tradizionale bombetta degli 
uomini di affari inglesi per po¬ 
ter essere scambiati per corr.u 
ni cl enti — hanno sparato al¬ 
cuni colpi di pistola ferendo un 
uomo e sprizzato ammoniaca sul 
volto di altri. L’impiegato deila 
Cook, Clarence Barnet di 59 
anni abitante a Londra è stato 
quindi ricoverato d'urgenza al- 
1 ospedale di St George con fe¬ 
rite di arma da fuoco assieme 
ad altre 8 persone fra cui 6 
dipendenti della Cook che han 
no r,portato lesioni più o meno 


superficiali dali'acido gettato Io 
ro sul vi«o. 

La rap na si è svolta nel giro 
di pochi minuti. Alle 3.50 in 
punto nove uomini entravano 
dalle due porte girevoli nel gran 
de salone della Cook e si di¬ 
rigevano velocemente verso il 
settore dei cambi puntando quin¬ 
di le rivoltelle contro gli im 
piegati del banco: due o tre 

10 hanno cavalcato rapidamen¬ 
te mentre gii altri tenevano a 
bada gli aitanti sotto la minac 
eia delie arm.. Per prevenire 
la re none d .alcuni degli :m- 
p.egati e dei ciienti hanno quin¬ 
di spruzzato loro sul volto del- 
I ammoniaca, mentre venivano 
sparati quattro colpi di rivol¬ 
tella. uno dei qual, raggiungeva 

11 Barnctt che e caduto al suolo 
co! volto insanguinato. Svuo¬ 
tando frettolosamente i cassetti 
di tutto il loro contenuto i nove 
uom.ni «i sono qu.ndi dileguati 
dalla porta principale salendo 
«u una cam onetta ed un’auto 
in attesa fuori 


Dichiarazione del dott. Knaus 


«Un mio rapporto ha influito 
sulla decisione per la pillola» 


MILANO. 8. 

II dott Hermann Knaus. che 
con il prof. Ogmo inventò il me¬ 
todo per il controllo delle na¬ 
scite che prese appunto il loro 
nome, afferma di avere avuto 
una parte nella vicenda dell'en¬ 
ciclica paolma. nel senso di ave¬ 
re inviato in Vaticano su pre¬ 
cisa richiesta, un memorandum 
sulla « pilloia ». B dott. Knaus 
consegnò il documento al cardi¬ 
nale Ottaviani. « Forse il mio 
documento — ha affermato — 
ha influenzato la decisione di 
Paolo VI >. 

Circa la « pillola > fl dottor 
Knaus ha un'opinione pessima: 
« D venti per cento delle donne 
— ha detto — non sooo in gra¬ 
do di tollerarla. La pillola pro¬ 
voca obesità, nausea, frigidità. 
Si. certamente quei sintomi pos¬ 


sono svanire: anche il vomito 
nelle persone che hanno appena 
incominciato a fumare scompa¬ 
re. ma fa male k> stesso. Inol¬ 
tre è una sciocchezza dire che 
la pillola regolerà il ciclo me¬ 
struale. Non è vero. In ogni ca¬ 
so poi guasta la moralità dei 
giovani ». 

Il dott Knaus ha poi detto che 
egli prescrive la pillola ad al¬ 
cune sue clienti, ma solo in cer¬ 
ti casi, come tendenza all’abor¬ 
to o seno scarso («Sebbene 

S ua rido la mia paziente smette 
i prendere la pillola, il suo se¬ 
no si restringa nuovamente*). 
Ma non la prescrive mai come 
un anticoncezionale. 

La decisione del papa non lo 
ha quindi assolutamente sorpre¬ 
so: « Non mi attendavo mom- 
chè di diverso». 


zv.4 * fi 
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La città chiede che l’esperimento sia allargato 

Traffico : sì al Comune dei 
commercianti autonomi 

Prese di posizione a favore dei recenti provvedimenti anche della C. I. dell’ATÀC e 
del sindacato lavoratori del commercio aderente alla CGIL — Proteste a piazza Navona 



UMICINO: nuova minaccia al mare « alla spiaggia 




HBBSBS 


In piazza Navona 



La serrata dei commercian¬ 
ti di piazza Navona contro ri¬ 
sola pedonale c'è stata. Per la 
verità è stata una mini-serra¬ 
ta e con aspetti quantomeno 
singolari visto che molti tito¬ 
lari di esercizio non si son 
sentiti il cuore di mandar via 
i clienti e, ad onta dei belli¬ 
cosi cartelli, li hanno fatti en¬ 
trare ugualmente. E non ba¬ 
sta che nelle prime ore del 
pomeriggio in fretta e furia i 
commercianti hanno riaperto 
i battenti dei negozi: segno evi¬ 
dente che titolari di bar e 
trattorie non hanno voluto ri¬ 
nunciare alle ore serali, che 
sono quelle di maggior incas¬ 
si. Insomma neanche gli stes¬ 
si commercianti di piazza Na¬ 
vona hanno preso troppo sul 
serio la loro protesta. 

Uniche eccezioni, ieri, alla 
serrata, sono stati due bar e 
un parrucchiere (peraltro so¬ 
lidale con i negozianti ostili 
all’isola). Anche l’edicolante si 
è rifiutato di aprire il chio¬ 
sco e ha lasciato i pacchi dei 
giornali sul marciapiede. I 
commercianti si sono quindi 
riuniti vicino alla fontana per 
discutere sulle iniziative che 
hanno intenzione di prendere: 
tra l’altro, da quanto è venu¬ 
to fuori, gli affari per ades¬ 
so vanno benissimo. La prote¬ 
sta è fatta soltanto in funzio¬ 
ne di quanto (secondo i com¬ 
mercianti) avverrà in inverno. 
E di fronte alla prospettiva 
di perdere qualche cliente non 
hanno dubbi: meglio far ridi¬ 
ventare la piazza un garage. 

Dalle 18.30 alle 19 poi tutti 
i negozi hanno riaperto. Dia¬ 
mine! La protesta va bene nel¬ 
le ore « vuote » del mattino, 
della sera era un po’ troppo... 
Comunque i commercianti osti¬ 
li alla « rivoluzione » del traf¬ 
fico sono una minoranza. Al¬ 
cuni hanno giustamente chie¬ 
sto dei ritocchi, in certe zone, 
per risolvere alla meglio i lo¬ 
ro problemi senza danneggia¬ 
re quelli della cittadinanza. 


Per Ferragosto 

Rinforzato 
il servizio 
dei vigili 


In vista delle imminenti feste 
di Ferragosto, sono stati preii- 
sposti una serie di provvedimenti 
diretti a rinforzare i servizi di 
viabilità in tutti quei punti della 
città dove maggiore sarà il tran¬ 
sito degli autoveicoli. 

Tali provvedimenti verranno 
attuati dal 10 al 19 agosto ed 
in particolar modo nei giorni 10. 
11. 14 e 15 per le partenze e nei 
giorni 16. 18 e 19 per i rientri, 
secondo gli orari p.ù opportuni. 

Le località nelle quali sara in¬ 
tensificata la sorveglianza sono 
le seguenti: porta S. Paolo, piaz¬ 
zale Ostiense, porta S. Giovanni, 
via delle Fornaci, piazza Della 
Rovere, v.ìe Marconi, lungomare 
al Lido di Ostia, via Nomentana 
< tratto urbano), via dei Prati 
Fiscali, via Salaria (tratto ur¬ 
bano). via Tiburtina (tratto ur¬ 
bano). via Portuense (tratto ur¬ 
bano), piazza TViscania. via Set- 
tecamini (via di Salone), via Ap¬ 
pi» Nuova (tratto urbano), via 
Trionfale, via Boccea. via Gre¬ 
gorio VII. via Prenestina (tratto 
urbano), via Casilina (tratto ur¬ 
bano), via Tuscolana (tratto ur¬ 
bano), via Aureli» Antica, via 
Olimpica, via Ostiense (tratto 
urbano), tua Laurentina, via 
Ardeatma (tratto urbano), via 
App:a Antica, vna Cristoforo Co¬ 
lombo. spiaggia libera di Ca- 
stclporziano. Foro Ramano. Co¬ 
losseo, piazzale del Verano. 
piazza delle Crociate, lungoteve¬ 
re degli Inventori, piazza del 
Bel Respiro, piazza Apollodoro. 
piazza delle Cinque Giornate, 
piazzale Clodio. Foro Italico, 
piazza della Repubblica. Fonta¬ 
na di Trevi, via Vittorio Veneto. 
Tor di Quinto, circonvallazione 
Clodia, circonvallazione Trionfa¬ 
le, piazzale degli Eroi, via del 
Casale di S. Pio V. piazza Pio 
XI. piazza S. Pietro, via della 
Conciliazione, porta S. Seba¬ 
stiano, via di Porta Capena. 
piazza Navona. piazza del Cam¬ 
pidoglio. 

Una particolare attenzione sa¬ 
ri posta presso gli itinerari se- 
maforizzati e presso i percorsi 
preferenziali per i mezzi di pub¬ 
blico trasporto e per i taxi allo 
scopo di ottenere il rispetto del¬ 
le specifiche norme di circola - 
sorte. Analogo servizio verrà 
svolto nelle « isole pedonali * di 
piazza Navona « via dei Coro¬ 
nari 



Piazza Navona continua ad essere affollata da cittadini venuti 
a godersi un angolo di quiete al riparo dalla caotica conge¬ 
stione del traffico 


Grave decisione capitolina 

Privatizzano 
mattatoio e 
centro-carni 


Fra due anni 11 nuovo Cen¬ 
tro Carni del Quartlcciolo en¬ 
trerà finalmente in funzione. 
Costerà in tutto 8 miliardi. 
Le sue moderne attrezzature 
per l’abbattimento degli ani¬ 
mali potrebbero però rimane¬ 
re inutilizzate. L’ipotesi è sta¬ 
ta avanzata l’altra mattina nel 
corso di ima conferenza stam¬ 
pa indetta dall’assessore al¬ 
l’Annona Mammì sui proble¬ 
mi della nuova organizzazio¬ 
ne del mattatoio comunale. Dai 
dati fomiti dal Comune risul¬ 
ta che I capi di bestiame ma¬ 
cellati al mattatoio sono in 
continua diminuzione. Nel 
1948 a Roma si macellavano 
circa 1.000 capi alla, settima¬ 
na mentre il consumo della 
carne si aggirava Intorno ai 
fi.000 quintali. Oggi che il 
quantitativo complessivo delle 
carni commercializzate supe¬ 
ra i 13.000 quintali alla setti¬ 
mana, le macellazioni locali 
si sono ridotte a circa cin¬ 
quanta capi. 

Per ovviare a questo incon¬ 
veniente il Comune ha deciso 
una riforma strutturale della 
organizzazione dei servizi di 
macellazione basata sulla con¬ 
cezione dei box in gestione di¬ 
rettamente agli operatori. 

Il provvedimento adottato 
d’urgenza, dovrebbe entrare in 
vigore il giorno 12, ma esso 
ha già suscitato notevoli per¬ 
plessità soprattutto nel movi¬ 
mento cooperativo. Si sotto¬ 
linea che in questa maniera 
si mira a privatizzare il mat¬ 
tatoio ponendo una ipoteca 
molto pesante sullo stesso fu¬ 
turo del centro-carni, che, al¬ 
meno per il settore macella¬ 
zione, sarebbe consegnato cer¬ 
tamente in mano ai privati. 

In questo quadro va regi¬ 
strata ima presa di posizione 
critica nei confronti del Co¬ 
mune del presidente della fe¬ 
derazione provinciale Coope¬ 
rative e Mutue, Franco Rapa- 
relli e del segretario della fe¬ 
derazione provinciale facchi¬ 
ni. autotrasportatori e ausi¬ 
liari. Gino Ciliberti. 

I due esponenti delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori ri¬ 
tengono che l’analisi delle ra¬ 
gioni dell’elevato costo di mat¬ 
tazione e della «fuga* degli 
operatori verso altri mattatoi 
vada approfondita ben oltre. 
« Non sarebbe male — dicono 
Raparei lì e Ciliberti — che i 
responsabili dell'amministra¬ 
zione comunale, anziché lan¬ 
ciarsi in facili giudizi, portas¬ 
sero più a fondo la loro ana¬ 
lisi, ricercando magari in 
eventuali erosioni fiscali (da¬ 
zio . IGE, diritti di mercato) 
i motivi che spingono a mat¬ 
tare in altre zone». 

Rapa relli e Ciliberti conti¬ 
nuano mettendo in luce come 
In Comune si siano dimenti¬ 
cati delle reali cause della 
crisi, della famosa legge sul¬ 
la « liberalizzazione » dei mer¬ 
cati, deU'immobiiismo delle 
forze governative, dello stato 
del mattatoio e del mercato 
generale dell’Ostiense. 

Quanti saranno o dovranno 
essere i lavoratori e i gruppi 
di lavoratori che troveranno 
occupazione col «nuovo cor¬ 
so »? E perché si è privatizza¬ 
to di fatto lo stabilimento (co¬ 


sa che si rifletterà anche sul 
nuovo Centro Carni) senza 
aver sentito il parere della 
commissione mercato e del 
Consiglio comunale? Raparei 
li e Ciliberti così concludono: 
« La strada scelta non è quel¬ 
la giusta, né per risolvere la 
crisi di oggi, né per prepa¬ 
rarsi al domani. Ben altri 
provvedimenti sono necessa¬ 
ri. L’amministrazione capito¬ 
lina non può alzare bandiera 
bianca. La richiesta minima 
che può essere oggi avanzata 
è di non affrettare passi peri¬ 
colosi in questa direzione. Di 
un problema di tale portata 
vanno investiti il Consiglio 
comunale, le organizzazioni 
sindacali la commissione di 
mercato, tutti i settori e le 
categorie interessate, nessuna 
esclusa senza ricorrere a pro¬ 
cedure d'urgenza o a imposi¬ 
zioni forzate». 


Qualche cartello, incivile, con¬ 
tro l'assessore (di quelli che fan¬ 
no tanto piacere ai fascisti del 
Secolo e ai « mistici del l'auto » 
del Messaggero) e una serrata 
fasulla in piazza Navona; que¬ 
sto è quello che di c costrutti¬ 
vo » sanno inventare i « contro¬ 
rivoluzionari d'agosto ». cioè quei 
gruppi che si oppongono ai prov¬ 
vedimenti del Comune nel set¬ 
tore del traffico (zona verde, 
Isole pedonali, itinerari riserva¬ 
ti ai mezzi pubblici). Dall'altra 
parte, invece, le prese di posi¬ 
zione di coloro die non solo 
sono d'accordo, ma che voglio¬ 
no che sulla strada imboccata 
si cammini più decisamente, au¬ 
mentano di tono e di autorità. 

Fra le altre, una di queste pre¬ 
se di posizione smentisce l’in- 
venzione dei commercianti schie¬ 
rati in blocco contro il Consiglio 
comunale. Ecco infatti qual è il 
giudizio del SACE (il Sindacato 
Autonomo Commercianti ed Eser¬ 
centi) come è espresso in un 
documento che riassumiamo. Il 
SACE ritiene inficiati di « mala¬ 
fede » gli attacchi contro l'as¬ 
sessore « il quale non ha fatto 
altro che attuare quelle oppor¬ 
tune e attese moihficazioni alla 
soffocante situazione del traffico 
cittadino ». Gli attacchi al Co¬ 
mune — afferma il SACE — tra¬ 
valicano la difesa dei commer¬ 
cianti per diventare « un vero e 
proprio attentato alla autonomia 
degli enti locali » (in questo qua¬ 
dro vengono anche deplorate le 
inframmettenze dell'autorità tu¬ 
toria). Il SACE rileva inoltre che 
« una denigratoria campagna di 
stampa » a nient'altro è servita 
se non « a scatenare in ste¬ 
rili manifestazioni una sparuta 
schiera di ingenui commercianti 
i quali invece dovrebbero tro¬ 
varsi uniti e compatti e manife¬ 
stare per affrontare e risolvere 
ben altri grossi problemi che 
gravano sulle categorie commer¬ 
ciali, e che li stanno per col¬ 
pire e stritolare e cioè l’immi¬ 
nente sblocco dei fitti; l’avven¬ 
to indiscriminato e massiccio 
dei colossali supermercati; la 
incivile, ridicola incompleta as¬ 
sistenza sanitaria: la vergogno¬ 
sa quota di 13.200 lire mensili 
di pensione; gli insostenibili gra¬ 
vami delle tasse, luce, telefo¬ 
no eco. ecc. ». Il SACE — con¬ 
clude il documento — si impe¬ 
gna « ad appoggiare le richie¬ 
ste di modificazioni che si rive¬ 
leranno veramente necessarie e 
opportune alle nuove strutture 
della circolazione capitolina ». 

A questa presa di posizione dei 
commercianti del SACE si deve 
aggiungere quella, altrettanto 
energica, della segreteria della 
Commissione interna aziendale 
dcH’ATAC. composta da rappre¬ 
sentanti della CGIL. CISL e UTL. 
€ La segreteria della Commissio¬ 
ne interna dell'ATAC — afferma 
il documento — in riferimento 
all'attacco fazioso del Messag¬ 
gero contro l'esperimento del 
traffico e ritenendo che tale 
esperimento vada a vantaggio 
della stragrande maggioranza 
dei cittadini e dei lavoratori, 
esprime la propria solidarietà 
con le autorità responsabili del 
provvedimento, con la speranza 
che esso venga esteso e perfe¬ 
zionato nell’interesse della citta¬ 
dinanza. Respinge senz’altro l'at¬ 
tacco inaudito del Messaggero 
alla nuova circolazione, che ten¬ 
de ad impedire la realizzazione 
dell'esperimento. L’intera cate¬ 
goria è a tal punto convinta del¬ 
la validità dell'iniziativa comu¬ 
nale da essere disposta a difen¬ 
derla contro ogni eventuale ri- 
pensamento ». 

Anche la segreteria provincia¬ 


le della Federazione lavoratori 
del commercio aderente alla 
CGIL ha espresso in un comu¬ 
nicato il suo plauso ai provve¬ 
dimenti sul traffico, respingendo 
« la strumentalizzazione fatta da 
un gruppo di commercianti, dei 
propri dipendenti ». 

Si tratta, non vi è chi possa 
dubitarne, di prese di posizione 
molto interessanti. Non siamo di 
fronte, infatti, a semplici atte¬ 
stati di generica solidarietà (il 
che suonerebbe molto propagan¬ 
distico). 

Intanto si sottolinea il fatto 
che non si deve tornare indie¬ 
tro, il che significa che lavora¬ 
tori e commercianti sono co¬ 
scienti del fatto che non aolo 
fuori, ma anche all’interno del¬ 
la Giunta ri sono forze che po¬ 
trebbero tentare di bloccare la 
rifrazione (come del resto è ac¬ 
caduto nel passato, quando il 
PSU dovette cedere alle istanze 
corporative di un gruppo di d.c., 
proprio per un esperimento di 
isola pedonale). Inoltre si insiste 
sul fatto che il provvedimento 
va allargato. E qui si riapre il 
discorso già da noi cominciato 
nei giorni scorsi, sugli altri do¬ 
dici itinerari preferenziali riser¬ 
vati ai mezzi pubblici ancora da 
attuare. 


Il ministero autorizza 
l'<isola del petrolio 
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Ecco come si presenta l'attuale piattaforma per lo scarico del petrolio 


E’ diventato Pincubo della polizia e degli addetti alle pompe 

Inafferrabile il rapinatore 
dei distributori di benzina 

Una serie di colpi attuati con la stessa tatti ca - L'ultimo assalto al distributore AG1P 
della Neflunense • San Vitale preferisce sorvegliare i «capelloni » di piazza Navona 


Ormai è diventato una spe¬ 
cie d'incubo, per i benzinai 
soprattutto e per i poliziotti che 
non riescono ad acciuffarlo: na¬ 
turalmente si tratta del < ra¬ 
pinatore al silenziatore » o c ra¬ 
pinatore solitario», come è sta¬ 
to chiamato, anche se gii ulti¬ 
mi colpi li ha compiuti insieme 
a un complice. L’ultimo assal¬ 
to, come sempre a mano ar¬ 
mata. è della notte scorsa, a 
un distributore di benzina sul¬ 
la via Nettunense: il bottino 
è stato di oltre 400 mila lire. 
Ma il fatto sconcertante è che 
diventa sempre più chiaro che 
tutte le rapine di questi ultimi 
giorni (e sono tante) sia con¬ 
tro i benzinai che contro gli 
uffici postali (per non parlare 
dell'assalto alla banca di ria 
Casilina) 6000 state portate a 
termine dagli stessi banditi, di 
cui però i poliziotti non sono 
ancora riusciti a trovare trac¬ 
cia. E più volte i rapinatori 
hanno sparato, fortunatamente 
senza colpire nessuno: si può 
capire quindi come aumenti 
ogni giorno la preoccupazione 
dei benzinai, i più esposti ai 
colpi de! «rapinatore al silen¬ 
ziatore » (come è noto nei pri¬ 
mi assalti, alla farmacia di 


Volantini distribuiti a Fontana di Trevi 

Manifestano per il lavoro 
eli operai della Pischiutta 



Anche ieri i lavoratori della 
Pischiutta hanno manifestato 
nel centro storico contro il lo¬ 
ro licenziamento: si sono in¬ 
fatti recati a Fontana di Tre¬ 
vi. come nei giorni scorsi a 
piazza di Spagna e a piazza 
Navona per distribuire ai turisti 
un volantino dove spiegano i 
motivi della loro lotta, intra¬ 
presa oramai da 46 giorni 

Questa mattina presso l'Uf¬ 
ficio provinciale del lavoro do¬ 
vrebbe aver luogo un incontro 
delle parti per esaminare alcu¬ 
ne parziali proposte di soluzio¬ 
ne. Oggi a via Monteverde 57, 
davanti alla fabbrica, alle ore 
18.30. si terrà un comizio orga¬ 
nizzato dal comitato di soli¬ 
darietà per la Pischiutta. 

SIRSAT — E* stato raggiunto 
ieri ur. accordo sindacale per i 
dipendenti della SIRSAT. che 
prevede il ritiro da parte della 
«società del provvedimento di li¬ 
cenziamento preso nei confronti 
dei candidati della commissione 
interna. L'odioso provvedimen¬ 
to è stato messo in atto per rap¬ 
presaglia sindacale, dopo la uni¬ 
taria e compatta lotta dei lavo¬ 
ratori che avevano scioperato 
per 48 ore. 

PALMOLTVE — Raggiunto un 
accordo anche alla Palmolive. 
Esso p r e vede di elevare, con 
decorrenza dal primo luglio, la 
percentuale de! premio di pro¬ 
duzione. mentre il premio ag¬ 
giuntivo è stato rapportato al 
77 per cento della tredicesima. 

NELLA FOTO: un marn an te 

dalla manifestarle** del li 
tari dalla Pleehlufta. 


via Tagliamento a a un di¬ 
stributore di viale Marconi il 
bandito sparò con una pistola 
al silenziatore). E’ di pochi 
giorni fa una vibrata protesta 
dei gestori delle pompe di car¬ 
burante presentata al questore: 
i benzinai non si sentono pro¬ 
tetti, hanno paura che prima o 
poi qualcuno resti ferito o uc¬ 
ciso durante una rapina. E, for¬ 
se. visto che polizia e carabi¬ 
nieri sembrano impotenti, si 
arriverà perfino alla chiusura 
notturna dei distributori di ben¬ 
zina. 

L’ennesimo colpo è avvenuto 
appunto, durante la notte, al di¬ 
stributore AGIP. al chilometro 
23 della Nettunense: una « giu¬ 
ba » blu si è fermata sulla 
piazzola. I due giovani che 


erano a bordo dell'auto hanno 
spianato le pistole contro l’ad¬ 
detto. Ezio Di Mei, al quale 
non è rimasto che consegnare 
l’incasso di 440 mila lire. I due 
sono quindi fuggiti e la con¬ 
sueta battuta fatta da carabi¬ 
nieri e poliziotti non è servita 
a nulla. 

Non vi sono pressoché dubbi 
sul fatto che i rapinatori sia¬ 
no gli stessi che hanno por¬ 
tato a termine negli ultimi tem¬ 
pi tutta una serie di colpi, 
sempre con le pistole in pu¬ 
gno. in diverse zone della cit¬ 
tà. Tuttavia, a quanto pare a 
San Vitale preferiscono man¬ 
dare gli agenti a piazza Na¬ 
vona per sorvegliare i « capel¬ 
loni » invece che impiegarli per 
1 la caccia ai rapinatori. 



Tris d'assi alla seconda clinica ostetrica del Policlinico, 
Tre maschietti, tutti in ottima salute (non c'è stato bisogno 
neanche per pochi attimi dell incubatrice) di cui due an¬ 
cora non hanno un nome: i genitori infatti non se l'aspet¬ 
tavano proprio e di nome ne acerano pronto solo uno. 
Giovanni, il triplice lieto evento è avvenuto durante la 
notte e la felicisrima madre è Andreina Birigogolt. di 23 
anni, al suo primo parto. Il peso dei tre piccini è rispet¬ 
tivamente di due chili e 150 grammi, di due chili e 50 
e di un chilo e 900. Adesso per la famigliola, divenuta 
di colpo numerosa, si spalancano un cumulo di gravi pro¬ 
blemi. Tl neo papd Adriano Di Napoli di 20 anni, infatti 
lavora come barista nei prezzi di piazza Vittorio, e il suo 
stipendio era appena sufficiente per mantenere la fami¬ 
glia * ristretta ». E adesso anche pensare ai corredini per 
i bimbi diventa un serio problema. In questo momento però 
per i genitori conta soltanto la gioia: « Riusciremo a fi- 
rare avanti, qualcuno ci darà una mano... ». 


Capitano 
di polizia 
arrestato per 
atti osceni 

Un capitano di polizia è stato 
sorpreso da alcuni agenti ieri 
pomeriggio s ulla spiaggia di Ca- 
stelfusano mentre, in costume 
da bagno, compiva atti osceni 
dinanzi ad una bambina. L’uffi¬ 
ciale — Giovanni Salvaggio, in 
forza presso il Raggruppamento 
di P.S. — è stato subito arre¬ 
stato: nella stessa giornata di 
ieri, a quanto comunica il mini¬ 
stero degli Interni, è stato espul¬ 
so dal corpo. 


Potranno attraccare na¬ 
vi-cisterna di centomila 
tonnellate 


Il ministero delta Marina mer¬ 
cantile ha autorizzata la corru¬ 
zione (h una nuora noia gallcg 
piante al largo di Fiumicino per 
l'attracco di petroliere che de 
cono scaricare il pregi)io desti 
nato alle raffinerie costiere. Pa¬ 
rere negativo è stato invece dato 
per la costruzione di una secon¬ 
da piattaforma fissa a distanza 
maggiore dt quella attuale e 
cioè su un fondale di 33 metri. 
Questa decisione ni pratica con¬ 
sentirà che nella rada di Fiumi¬ 
cino continuino ad attraccare 
petroliere di tonnellaggio che si 
aggira sulle 100.000 tonnellata 
e che continuino a verificarsi le 
perdite di combustibile che in 
qumano tutta la costa laziale. 

Le conclusioni a cui è giunto 
il ministero <Iella Manna mer¬ 
cantile non hanno tenuto mini 
inamente conto delle esigenze 
fatte presenti da enti e associa 
noni che si erano prcoccupat i 
di segnalare il grave pericolo 

Il ministero ha tentato di giu 
stificare la decisione afferman¬ 
do che la costruzione della nuo 
ra isola che dovrebbe sostituire 
la boa galleggiante, che ora scr 
ve da attracco, eliminerebbe i 
« tempi morti », cioè le soste del¬ 
le petroliere in rada m attesa 
dello scarico: non farebbe au 
mentore il numero delle petro 
itere che devono effettuare opc 
razoni di trasbordo; c infine, as¬ 
sicurerebbe. senqirc secondo tl 
ministero della Marina mercati 
file, una maggiore sicurezza ai 
fini dell'inquinamento del mare, 
in quanto la piattaforma fissa 
sostituirà la Ima galleggiante che 
in jxissato ha dato luogo ad in¬ 
convenienti ed allarmi, trattari 
dosi non di impianto fisso, ma 
ancorato e quindi sensibile ai 
moti ondosi. 

Queste ragioni non giustificano 
in alcun modo il provvedimento 
che. se è vero che impedisce la 
costruzione più a largo di una 
piattaforma per superpetroliere, 
non elimina il rischio di in¬ 
quinamenti. 

Finora molte petroliere non si 
recavano a scaricare al largo 
di Fiumicino per evitare il di¬ 
sagio di un attracco alla boa. 
Quando sarà costruita la piat¬ 
taforma fissa invece esse in gran 
numero affluiranno nella zona 
per servirsene. 

E’ vero die l’impianto stabile 
garantisce contro i moti ondosi, 
ma il ministero della Marina 
mercantile non ha tenuto prc 
sente che l'inquinamento deriva 
anche dalla presenza al largo di 
petroliere che per forza di cose 
devono spurgare gli impianti di 
scarico una volta finita l'opera¬ 
zione. 

Quando fu iniziata l'istruttoria 
su richiesta della società Ra 'fi 
neria Roma, l'alloro ministro 
Natali assicurò che sarebbero 
stati sentiti i pareri di tecnici e 
di associazioni interessati alla 
tutela della costa Nessuno in 
vece è stato ascoltato. 

A rendere più inquietante il 
problema è la decisione della 
Capitaneria di porto di autoriz¬ 
zare la costruzione anche su fon¬ 
dali maggiori così da permette¬ 
re l'attracco di petroliere di più 
grandi dimensioni. E’ palese che 
la vicenda ha assunto l'aspetto 
di una vera c propria beffa ai 
danni di coloro che si preoccu 
pacano della salvaguardia della 
costa e delle bellezze naturali. 


Campagna della stampa comunista 

Nuovi impegni per 
la sottoscrizione 
e il tesseramento 

L’appuntamento del 25 agosto alle Fratfocchie * Aderisce 
al Partilo un gruppo di giovani socialisti di Manziana 


Mentre proseguono i versa¬ 
menti per l'Un:tà. nelle sezioni 
delta città e della provincia ci 
si prepara alacremente all'ap¬ 
puntamento delle Frottoceli-e 
del 25 agosto. E’ un appunta¬ 
mento di grande valore per te 
indicazioni che verranno per la 
ripresa dell'iniziativa politica su 
vasta scala dopo il periodo delle 
ferie. E’ un appuntamento che 
dorrà segnare un punto molto 
alto nella sottoscrizione per 
l'Unità e per la campagna del 
tesseramento e del reclutamen¬ 
to. Cominciano a pervenire in 
Federazione i nuovi impegni di 
sottoscrizione per quella data: 
600.000 lire dalla zona Appia. 
500.000 da Ostiense. 300 000 dal¬ 
la sezione dei Comunali. €00.000 
dalla Casalina Nord. 200.0W dal¬ 
la sezione Atac la quale ha già 
raggiunto il 66 £ per cento. 

In vista dell'incontro delle 
Fratfocchie dovrà essere fetto 
un grossi» sforzo anche per quan¬ 
to riguarda il tesseramento. AUa 
data di oggi 124 sezioni della 
città e della provincia hanno 
raggiunto e oltrepassato il 100 
per cento. Mólte sono le orga¬ 
nizzazioni che hanno ottenuto 
grandi successi nel tesseramen¬ 
to e nel reclutamento, raggiun¬ 
gendo percentuali che arrivano 
fino al 120. 130. ed in qualche 
caso anche di più. Rimangono a 
tutt'oggi tuttavia gravi ritardi 
che devono essere colmati ra¬ 
pidamente. Ancora 27 sezioni zi 
frotxino al di sotto del 70 per 
cento. Fra queste anche alcune 
sezioni importanti 

Fra le numerose nuove ade¬ 
sioni al Partito i da segnalava 


quella dt un giovane dt Man- 
zinna proveniente dal PSU, il 
quale motiva la richiesta di 
adesione con una lettera in cui 
è contenuta una serrata analisi 
della situazione politica: « So¬ 
no un compagno — egli sente 
— che insieme ad un gruppo 
di giovani tutti provenienti dal¬ 
le file socialiste, decide d: fare 
tale scelta. Da parte mia — ag¬ 
giunge — porto con me l'espe¬ 
rienza di una coerente milizia 
socialista, rivoluzionaria, pro¬ 
letaria alla quale aggiungo un 
impegno disinteressato e una 
convinta decisione di arrecare 
un cospicuo contnbuto al parti¬ 
to nel quale è risposta la fi- 
due uj, l'attesa, la speranza, 
l’ansia di milioni e milioni eh 
lavoratori ». 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
si riunite* domani all* or* 9,31 
in Federazione con Gattono 
Gontini. 

ASSEMBLEA: MONTESPAC¬ 
CATO sulla Francia or* 19,31 
con VERDINI; EUR or* 19 tuli* 
borgate con MELANDRI • GIOG- 
Gl; COLLEFERRO «re 21 tulle 
Cecoslovacchia con GENSINI; 
RIGNANO oro 2»,» con PA- 
NICCIO. 

GROTTAFERRATA: or* 19,39 
CD. * gruppo consiliare con 
VELLETRI; F.G.CR. TI1UR- 
TINO III: ore 29 confitto oan 
CASTELFRANCMI. 
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rinviare la ventinovesimo edt- fNilCa fi ff Iffffffl|f fff 
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In seguito alla proposta di 
rinviare la ventinovesimo edi¬ 
zione della Mostra di Venezia, 
ivanzata giorni or sono dal- 
'Avanti! e dal compagno on. 
guerci, in seno al PSU al so¬ 
lo avute reazioni a catena, 
e più impensate e tuttavia 
lluminantl. Per primi, cinque 
:omponenti del direttivo della 
Federazione veneziana, dlmen- 
icht di appartenere a un par¬ 
do politico anziché a una 
associazione di proprietari al¬ 
berghieri, sono insorti a di¬ 
fendere gli interessi turistici 
delta città lagunare e a pren¬ 
dersela con il prof. Chiarini, 
adottando gli steaSi argomen¬ 
ti con cui ieri i gestori degli 
hotel veneziani scatenarono 
Una campagna contro l'attuale 
direttore della Mostra 

Poiché Dio li fa, certi so¬ 
cialisti, e poi li accoppia al 
propri simili, il Tempo e il 
Corriere della Sera hanno da¬ 
to loro ragione spezzando una 
lancia a favore di Chiarini 
che, fra tante cose contesta¬ 
te, è fuori contestazione ben¬ 
ché lui non se ne sia accorto 
ancora, forse perché si inte¬ 
stardisce a identificarsi con 
tutto ciò che è al di sopra e 
al di là della sua persona. 
Dopo i cinque socialisti vene¬ 
ziani, immancabilmente pro¬ 
venienti dalle fila del vecchio 
e inglorioso PSDI, ecco scen¬ 
dere in campo uno del due 
corresponsabili della commis¬ 
sione culturale del PSU, tale 
Guido Ruggiero, e gli onore¬ 
voli Tolloy e Preti, indignati 
e furibondi nei confronti del- 
/‘Avanti! Per essere dei parla- 
vientarl e degli uomini poli¬ 
tici. costoro mostrano di ave¬ 
re le carte in regola per fare 
i questurini o i vigili urbani 
tanto sono preoccupati di non 
turbare l'ordine e la circola¬ 
zione, che sta a cuore soprat¬ 
tutto all'on. Tolloy il quale è 
arrivato a stabilire un paral¬ 
lelo fra la « linea Pala » e la 
tt linea Chiarini », ambedue da 
noi sostenute, ma che tra lo¬ 
ro c'entrano un po' come il 
cavolo a merenda c che co¬ 
munque, ad apparentarle ad 
ogni costo, meriterebbero per 
là meno di essere portate fi¬ 
no in fondo. 

1 Che questo si voglia, cioè 
metter fuori dalla Mostra una 
volta per sempre gli interessi 
mercantili e i condizionamen¬ 
ti del potere esecutivo, de- 
tnocrattzzare e dinamizzare le 
strutture della Mostra e con¬ 
netterle a un pubblico più va¬ 
sto e a un'azione culturale 
più penetrante e vivace, pur- 
roppo t'on. Tolloy non lo ca¬ 
pisce, 

Né è da meno l’on. Preti 
al quale da qualche mese il 
cinema italiano (non PANICA, 
Bi capisce) va chiedendo con¬ 
to del quaranta miliardi di 
tasse che. anche per sua per¬ 
sonale intercessione, lo Stato 
italiano ha regalato alle case 
iistributrici americane. D'ac¬ 
cordo che l’on. Preti di que¬ 
stioni cinematografiche non 
se ne intende e ne parla po¬ 
co, ma la sua risposta, a onor 
lei vero tardiva, è sconcer¬ 
tante. Esclama Preti: « Dìfen- 
iiamo la linea Chiarini con¬ 
tro t produttori, abbia luogo 
l Festival ». Un modo que¬ 
llo per ribattere a chi ti 
chiede « Dove vai? » « Che 

'importa, porto pesci ». 

Fuor di metafora, il buffo 
t che Chiarini trova difensori 
n mezzo a quanti sono pron¬ 
ti a battergli le mani fintanto 
che non si tocchino le istitu- 
rioni. In altre parole, gratta 
fratta, gli uomini d'ordine si 
ittraggono a vicenda e se la 
Intendono di primo acchito. 

Nelle improvvise conversio¬ 
ni degli avversari della co- 
tidetta linea Chiarini, che 
hanno sempre difeso gli in¬ 
teressi dell'industria cinema¬ 
tografica. tuttavia c’è una lo- 
fica precisa e non occorre 
molta perspicacia per indivi¬ 
duarla. Il fatto è che. se la 
Mostra di Venezia dovesse 
essere rinnovata nel senso 
auspicato dai contestatori, 
verrebbero a perdere ogni po¬ 
tere proprio coloro che con 
l'industria hanno stretti rap¬ 
porti, c per l'industria e le 
sue speculazioni hanno con¬ 
gegnato una legge e cento al¬ 
tri meccanismi. 

In verità, ancora una colta 
In lingua batte dove tl dente 
duole e non è un caso che 
la RAl-TV sia corsa massic¬ 
ciamente in difesa non tanto 
della linea Chiarini, che i 
contestatori intendono ceder 
pienamente realizzata e coe¬ 
rentemente sviluppata, quan¬ 
to dell'istituzione veneziana 
così come oggi è. Né è da 
escludersi, a questo punto 
della controversia, che perfi¬ 
no PANICA cerchi disperata- 
mente una scappatoia, grazie 
olla quale aderire per soli¬ 
darietà associativa all'Invito 
della FIAPF e al contempo 
prestare aiuto a Favaretto Fi¬ 
sca affinché, per carità di ta¬ 
sca. a Venezia si cambi ap¬ 
pena un poco 


Chiarini rientra 
nel PSU? 

VENEZIA. 8 

Luigi Chiarini, direttore della 
Mostra di Venezia, recentemen¬ 
te dimessosi dal PSU (per mo¬ 
tivi non precisati, ma che se¬ 
condo 1 giornali d’informazione 
non avrebbero nulla a che fare 
con Venezia e con la sua « con¬ 
testazione ». bensì riguardereb¬ 
bero un suo dissenso generale 
molto antecedente alle recenti 
polemiche), sarebbe disposto a 
rientrare nel partito chiedendo 
però, in cambio, la « testa * dei 
tuoi contestatori in seni al par¬ 
lilo stesso. 

Questa l’ultimissima notizia, 
ippresa oggi e che, naturalmen¬ 
te non sarà ufficiale se non il 
giorno tn cui l’t operazione * 
fosse condotta a termine. 

Alla luce delle polemiche che 
stanno profondamente trava¬ 
gliando e dividendo il PSU. la 
ìotizia bomba risulterebbe piut¬ 
tosto verosimile. 

Qualora si rivelasse, tn un 
futuro pio o meno prossimo, 
‘ondata, cadrebbero, di conse¬ 
guenza. anche le < spiegazioni » 
d’ordine generale suggerite da 
Chiarini in mento alle sue di¬ 
missioni. e si confermerebbe 
altrettanto clamorosamente il 
temperamento autoritario e dit¬ 
tatoriale del personaggio. 

il p c'j»* 1 i a* * 
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MOSCA — Molti applausi hanno accolto nella capitale sovietica la giovanissima attrice Olivia 
Hussey che è andata nell'URSS, Insieme con Franco Zeffirelli, a presentare « Romeo e Giu¬ 
lietta » di cui è protagonista. Il film è stato presentato l'altro Ieri al Palazzo del Cinema e. 
Ieri sera, a diecimila studenti moscoviti in un grande impianto sportivo. Nella foto: il segre¬ 
tario dell'Unione cinematografica sovietica, Karaganov, presenta Olivia Hussey al pubblico del 
Palazzo del Cinema; a destra è visibile Zeffirelli. 

le prime 


Teatro 

Le nuvole 

Assistendo al'ultima edizio¬ 
ne — giunta al Teatro roma¬ 
no di Ostia Antica dopo una 
tournée estiva per l’Italia — 
della commedia aristofanea cu¬ 
rata da Roberto Guicciardini, 
abbiamo avuto m precisa sen¬ 
sazione che e lo spettacolo e 
il testo di Aristofane (e que¬ 
sta ci sembra la cosa più im¬ 
portante) fossero campati in 
aria, proprio tra quelle « nuvo¬ 
le i» che il commediografo ci 
dice che furono tanto care a 
Socrate e al sofisti. La rap¬ 
presentazione è stata quasi il 
momento della verith per Ari¬ 
stofane. e per un certo tipo di 
regia che ha preteso equivoca¬ 
mente — come scrive il Guic¬ 
ciardini — una operazione di 
equilibrio che, salvando da 
una parte la carica erosiva 
della satira, ne giustificasse 
anche dall’altra la direzione e 
l’impegno. 

Per quanto riguarda il testo 
di Aristofane, non si pub ta¬ 
cere che esso appare non so¬ 
lo quanto mai invecchiato, ma 
artisticamente fallito (c’è da 
meditare sul giudizio negati¬ 
vo che del commediografo die¬ 
de Voltaire) proprio per la in¬ 
sopportabile superficialità del¬ 
la satira che non diviene mal 
strumento di una precisa in¬ 
dagine sociale atta ad appro¬ 
fondire i contrasti e le cause 
di una condizione umana de¬ 
terminata. Insomma, ci sem¬ 
bra che proprio la falsità, la 
« non verità » storica del con¬ 
tenuto della polemica di Ari¬ 
stofane dimezzi la sua satira 
e la confini in un inevitabile 
e mediocre livello estetico-lin¬ 


guistico. 

Non comprendiamo, a que¬ 
sto punto, come per il Guic¬ 
ciardini ci possa essere una 
contraddizione tra i valori 
emergenti alla « lettura » del 
testo (per cui «non ci è dif¬ 
ficile giustificare alcune con¬ 
vinzioni morali dell’autore, an¬ 
che se ci appaiono ingenero¬ 
se o per lo meno poco Ulti 
minate ») e quelli che affio¬ 
rerebbero nella « realizzazione 
scenica » (dove « il carattere 
ideologico rischia viceversa di 
apparire soltanto retrivo, simi¬ 
le a quello di tanti buoni bor¬ 
ghesi di oggi, dotati di buon 
senso e di una buona dose 
di spirito »). 

In realtà, Aristofane, da 
buon conservatore e avversa¬ 
rio della democrazia quale 
era, si rivela un borghesuc- 
cio timoroso dello « spinto 
sovversivo » sia che la sua pa¬ 
rola si legga sia che viva sul¬ 
le tavole o le pietre di un 
palcoscenico. In un certo sen¬ 
so, la soluzione della contro¬ 
versia storico-estetica sulla 
ideologia di Aristofane, appare 
diametralmente opposta a quel¬ 
la sul « caso Balzac », e anzi 
sembra avvalorare maggior¬ 
mente le tesi sostenute nella 
famosa lettera engelsiana a 
Margaret Harkness sul reali¬ 
smo di Balzac. Per Aristofane, 
infatti, non si può affermare 
che la verità, il realismo della 
sua satira, il suo peso esteti¬ 
co. prorompano « a dispetto 
delle idee del suo autore » (co¬ 
me Engels scrive per Balzac), 
proprio perchè nelle Nuvole 
non vi è affatto espressa la sa¬ 
tira sulla rovina inevitabile del¬ 
la buona società (alia quale 
il commediografo appartene¬ 
va), quella critica amara per 
la decadenza e degenerazione 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La lunga strada di Yalta (editoriale di Luca 
Pavolini) 

Consìglio nazionale DC: l'assenza di Moro (di 
Massimo Ghiara) 

I giovani chimici all'attacco della Montedison 
(di Valentino Parlato) 

Humanae virae: una morale repressiva in pii* 
loia (di Laura Conti) 

1 nodi da sciogliere per la nuova sinistra (di 

Jaurès Busoni) 

Gli emigrati non sono « negri » (di Alvo 
Fontani) 

Comunisti e cristiani a Jyvaskyla (di Libero 
Pierantozzì) 


Carteggio 1928: le lettere di Grieco a Gramsci, 
Scocci ma tto e Terracini (presentazione di Pao¬ 
lo Spriano) 


I problemi teorici sollevati dal libro di Baran e 
Sweezy sul capitalismo monopolistico in USA 
(di Giuseppe Vacca) 

Risposta a Bertolucci e Pasolini sulla Mostra ci¬ 
nematografica di Venezia (di Mino Argentieri) 
L'occasione del festival musicale veneziano (di 

Luigi Pestalozza) 

« Giovani » invecchiati alla TV (di Ivano Ci* 
priani) 

Galvano della Volpe e il metodo del « Capi¬ 
tale » (di Cesare Luporini) 
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presenti nella classe che do¬ 
vrebbe rappresentare l’ideale 
borghese del conservatorismo. 
Semmai, vi è esattamente l’op¬ 
posto: nell’ateniese difetta pro¬ 
prio lo spirito dialettico. Mal 
come in Aristofane, le sue 
« commedie » sono state lo 
specchio fedele delle sue 
« idee » (superficiali), onde la 
limitata rilevanza esteticoco- 
noscitiva delle opere. 

Era più che logico che l'im¬ 
postazione registica del Guic¬ 
ciardini. lungi dall’avere una 
colorazione critica, scivolasse 
nel qualunquismo più vie¬ 
to (si vedano gli aggiorna¬ 
menti rielaborati sulla tradu¬ 
zione di Raffaele Cantarella, 
per altro rimaneggiata in mo¬ 
do indegno), in un equilibri¬ 
smo che finiva per velare del 
tutto il senso del testo, e, 
perché no, il senso dello sfor¬ 
zo lodevole degli attori tutti, 
la cui recitazione s’innalzava 
tra le nuvole: Gianrico Tede¬ 
schi, Mario Scaccia, Claudio 
De Davide, Virgilio Zernitz, 
Corrado Annicelli. Roberto 
Vezzosi. Marcello Mandò, Mar¬ 
cello Bartoli, Ruggero Rimini, 
Vittorio Mezzogiorno, Andrei¬ 
na Paul, e il « coro » delle 
Nuvole. Le scene e i costu¬ 
mi (più interessanti le prime 
che 1 secondi) erano di Lo¬ 
renzo Chiglia, 1 movimenti co¬ 
reografici di Margherita Pe- 
col, le musiche di Fiorenzo 
Carpi. Si replica, anche se il 
pubblico della «orima» non 
sembrava particolarmente col¬ 
pito dalla satira di Aristofane. 

vice 

Cinema 

Joko, invoca 
Dio... e muori 

Giù morti, come birilli, pri¬ 
ma che la fulminea pistola di 
Joko riesca a fare secco Men- 
doza nel gran finale dei duello 
in ima miniera di zolfo. Joko 
! deve l'endicare un amico, un 
fondite galantuomo come lui. 

| che cinq\>e altri • fonditi non 
! galantuomini hanno squartato 
1 a tiro di cavalli. Come western 
I all’italiana — vale a dire come 
I scazzottata carneficina casaln- 
t ga alle porte di Roma — lo 
! spettacolo può non deludere. 

! Tanto più che c’è un vero spre- 
i co di mezzi tecnici che per lo 
; spettacolo consueto, ma la re- 
j già di Anthony Dawson fame- 
| ricano di turno) è di manica 
; larga quando mette un quadro 
del Correggio in un saloon dd 
West presso Messico. Comun¬ 
que si scialala U film per un 
1 personaggio mancato, quello del 
nevrotico e aristocratico — si 
. fa per dire — Mendoza (Clau¬ 
dio Carnaio) il cui dosa to istrio¬ 
nismo avrebbe avuto bisogno 
un racconto e di tm contenuto. 

, Schermo grande, colore di Ma- 
I rerrima italiana e sassi di Sar- 
! degna. 

Il killer 
! di Satana 

I Reduce dalI’uUimo Festival 
| triestino delta fantascienza ca- 
| noo di premi assolutamente 
I immeritati. I maghi (ribattez- 
i rato per la distribuzione con un 
titolo ridicolo) compare sugli 
schermi nazionali. Si tratta di 
un filmetto, girato da Michael 
Reews. malto fantastico e po¬ 
co scientifico, in cui si raccon¬ 
ta di una serie di incredibili 
esperimenti compiuti da un vec¬ 
chio professore Marcus Moo- 
serrat. pungolato dalla moglie. 
Estolla, un essere umano che 
lentamente, per l’eccitante sen¬ 
sazione che procura il « potere 
assòluto » su una « cavia ». si 
trasformerà m una pazza cri¬ 
minale. GH esperimenti consi¬ 
stevano nel teleguidare, attra¬ 
verso un processo d'ipnosi a di¬ 
stanza. un ragazzo con ia psi¬ 
che influenza bile, e capace, do¬ 
po un trattamento, di esegui¬ 
re qualsiasi comando. Di un cer¬ 
to rilieto, ma non superlative, 
le interpretazioni di Boris Kar- 
loff e Elizabeth Ercy. Colore. 

vie# 


Aida e 

v 
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Madama Butterfly 
a Caracolla 

Domani, alle 21, replica di 
«Alda* di G. Verdi (rappr. 
n 18), diretta dal maestro Da¬ 
nilo BeìardlneUl Interpretata 
ila Linda Vaina, Dora Mlnur- 
chi. Flavlano Lnbò, Giovanni 
Clminelli. Paolo Washington e 
Salvatore Catania Primi balle¬ 
rini: Elisabetta Terabust e 

Gianni Notarl. Domenica, alle 
ore 21. replica di « Madama 
Butterfly » e G. Puccini, diret¬ 
ta dal maestro Ottavio Ziino 
e Interpretata da Mieti.i Slgbe- 
le, Corinna Vozzu, Buggero 
Bendino e Giulio Fioravanti 
Maestro del coro Tullio Boni 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Lunedi alle 21,30 Chiostro de* 
Genovesi S. Giovanni Arie 
antiche e moderne Recital 
Clemy Znrillo, Ugo Trama 
BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi, alle 21.30 concerto di¬ 
retto ila Pierluigi Urbini In 
programma musiche ili Weber, 
Bruckner e Beethoven. 

TEATRI 

CENTOUNO 

Alle 21,(0 ■ Il primo spettacolo 
di non senso in Italia . di 
Edoardo Torrlcella con Fran¬ 
co Leo, Vittorio Ciccociuppo, 
Vanda Morena. Fiorella Rulla, 
Marcella Conforti - Ultime 
reelte 

DEL CONVENT1NO DI MEN¬ 
TANA 

Imminente nuovo spettacolo 
con la regia di L Brngnglia. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Afro Brnsll ecceziona¬ 
le recital del Trio Brasiliano 
Berlmbau. 

FORO ROMANO 
Riposo 
SATIRI 

Alle 2130 ultima settimana 
« 1 dittatori e la pillola • di 
Pierluigi La terza Novità. 
Regia Sergio Ammirata con 
L. Artale. R. Bergamontl. F- 
Freiateiner, D. Chiglia. A. 
Bonfant 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.7X2) 

Fino a domani alte 21.30 Isti¬ 
tuto Nazionale Dramma An¬ 
tico presenta: • Le nuvole » 
di Aristofane con C. Annlcel- 
II. A. Paul, M. Scaccia. G. 
Tedeschi. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 l’Estate di prosa 
romana di Ch“cco e Arnia 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Llberll con • Lo smemorato » 
successo comico di E. Caglia¬ 
ri Regia C. Durante. 

VILI.A DESTE TIVOLI 
Fino c domani alle 21,30: 

« Milcs Glorlosus » di Piatito 
con Alberto Lupo. Grazia Ma¬ 
ria Spina. Miurio Pisu. Virgi¬ 
nio Gazzolo. Regia Cbigo De 
Chiara. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73133.1)6) 

Vivo per la tua morte, con 
S Reeves (VM 14) A ♦ e riv. 
Alfonso Tomas 

NEVADA 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con K. Spaak 8 » e 
rlv Mago Salamini 
VOLTURNO (lei. 471357) 

Il collezionista, con T. Starno 
(VM 18) DR 004 e rivista 
Nino Salvemini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Gangster! per un massacro 
con B. Harris A O 

AMERICA (Tel. 38648») 

Rio Bravo 

ANTAHES (Tel. 890JM7) 

Il mosaico del crimine, con 
B. Dlllman (VM 14) G 
APPIO (lei. 77DJJ3X) 

Killer adlos, con P L. Law¬ 
rence A O 

ARI SION (Tel. 353JS30) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO ( Tel. 358.654) 
Grazie ria, con L. Gastoni 
(VM 18) DR OOO 

AVANA 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 ^OO 
A VENTINO (lei. 572J37) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347392) 

La sposa In nero, con J. Mo¬ 
renti (VM 14) DR OO 

BARBERINI (lei. 471.1*7) 

Il killer di Satana, con B. 
KarlofT (VM 18) A O 

BOLOGNA (Tel. 421.79») 

Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA OOO 
BRANCACCIO (Tel. 7353») 
Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR OO 
CAPI IOI (lei 3 S 3 . 2 XU) 

Breve chiusura estiva 
CAPKAMCA (lei. 972.465) 
Chiusura estiva 

CAPRA MITI El'l A (T. 672.465) 
Le» amanti, con J. Moreau 
(VM 13) 8 40 

COLA DI RIENZO (1.3*03*4) 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M OO 

CORSO (lei 671391) 

Satanlk (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 2733*7) 
L'arte di arrangiarsi 
EDEN (Tel MJR) 

I caldi amori, con J. Perrin 

EMBASSY (Tel. 87»345) * 

Colpo da otto, con J. Hawklns 

EMPIRE (Tel. 655322) ° * 
GII amanti, con G. Peck DR O 
BURLINE (Piazza Itali*. » - 
EUR - Tel. 5913996) 

Ganga!* la pantera nuda, con 
K. Swan A O 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel. 471 JOB) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 479.464) 
Gntssvtbo's Corning to dlnner 
GALLERIA (Tei. 8733*7) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18 ) DR 44 
GARDEN (Tel. 582341) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

GIARDINO (Tel. SOM) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 444 
(MPERIALC1NE N. 1 (Tel» 
fono 886.745) 

Le» strip teaseuse» 

(VM 18) DO 4 
tMPERIALCINE N. 2 (Tei» 
fM4 896.745) 

L'astactlno ha le ore contato 
ITALIA (Tel 856399) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel 798398) 
Domani: L'arte di arrangiarsi 
con A. Sordi SA 44 

M.AJESTIC (Tei. 8743») 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 
MAZZINI (TeL 351342) 

Come ho vinto la guerra, con 
J. Coburn A 4 

METRO DRIVE (N (TM» 
no «683136) 

1 fame» Boni 667 cauta» Rapale 


Lo sigio oh# appaiono ac- m 

canto al tìtoli del film • 
corrispondono alta so- * 
guento elamlfleaslone per # 
generi: • 

A ■ Avventurose • 

C ■ Comico • 

DA • Disegno animato * 

DO ■ Documentarlo 

DR — Drammatica q 

O — Giallo 0 

M - Musicalo • 

8 ■ Sentimentale 9 

SA — Satirico • 

SM ■ Storico-mitologico • 

Il nostro giudizio sul film • 
viene espresso nel modo M 
seguente: • 

44 466 “ eccestonale ® 

4444 _ ottimo • 

446 «• buono • 

44 ■» discreta » 

6 “ mediocre • 

VM II ■ vietato al mi- . 

nort di 18 anni " 

• 1 

684Ì644464444I 


METROPOLITAN (1 8X9.400) 
Virldlana. con S. Pinal 

(VM 18) Dii 4444 
MIGNON (lei. K69.493) 
Week-end (Una donna un uo¬ 
mo dai sabato alla domenica), 
con D Dare (VM 18) DII 44 4 

MODERNO (Tel. 480385) 

Sexy nudo 

MODERNO SA LETTA (Tele¬ 
fono 4803X5) 

L'onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) UH 4 

MUMIIAL (Tel 834 378) 
Gungata la pantera nuda, con 
K Swan A 4 

NEW VORK T(ci. 780-271 ) 
Quella sporca storia d| Joe 
Cilento (prima) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Lo spettacolo più affascinante 
del mondo 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Killer adlos, con P.L. Law¬ 
rence A 4 

PAIAZZO (Tel. 4936.631) 
Chiusura estiva 
PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (lei. 754.368) 

Le voci bianche, con 5. Milo 
(VM 18) SA 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Il mio amico II diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
QUATTRO FONIANE (Telefo¬ 
no 470365) 

La casa delle vergini dormien¬ 
ti, con T. Tamura DR 44 
QUIRINALE (lei. 462.653) 
llelga DO 44 

QUIKINETTA (Tel. 6703L2) 

La grande guerra, con A. 
Sordi Dlt 444 

RADIO CITY (Tel. 4&4.I03) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DII 444 

REALE (Tel. 58U334) 

Con le spalle al muro (prima) 
RKX (Tel. K64.I65) 

Chiusura estivo 
RITZ (Tel 837.481) 

Con le spalle al muro (prima) 
RIVOLI (lei. 480383) 

Per qualrhe dollaro In plà. 
con C. Eostwood A 44 
ROYAL (lei 770349) 

Chiusura estiva 
BOX* (lei. 870304) 

Chiusura estiva 

SAIA IN E MARGHERITA (Te- 
lerono 671.439) 

Chiuso 

SAVOIA (Tel 881.158) 

Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) 8 444 

SMERALDO (lei. 451381) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G 4 

SUPKHCINEMA (Tel. «*» 498) 
Joko Invoca Dio c muori 
TREVI (lei. 6X9319) 

Chi ha detto che c'è un limite 
a tutto? con C. Rlch SA 4 
TKIOMPHE (Tel. K3X3UU3) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Otto falsari una ragazza e nn 
cane onesto, con J. Hutton 
SA 4 

Seconde visioni 

ACII.IA: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

AFRICA: Missili In giardino. 

con P. Newman SA 44 

AIRONE: Una piccola ragazza 
calda, con L. Bergman 

(VM 14) DR 4 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Topkapl, con P. Ustl- 
nov O 44 

ALCYONE: Chiusura estiva 
ALFIERI: Con le spalle al mu¬ 
ro (prima) 

AMBASCIATORI: Breve chiu¬ 
sura estiva 

AMBRA JOVINELLI: Vivo per 
la tua morte, con S. Reeves 
(VM 14) A 4 e rivista 
ANIENE: Breve chiù» estiva 
APOLLO: La fulra di Ercole, 
con B. Harris SM 4 

AQUILA: La sposa In nero, 
con J. Moreau 

(VM 14) DR 44 
ARALDO: Spiaggia rossa, con 
C Wilde DR 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIF.L: Una notte per 5 rapi¬ 
ne. con F. Interimghi DR 4 
ASTOR: Angeli con la pistola. 

con G Ford S 44 

ATLANTIC: La sposa !n nero, 
con J. Moreau 

(VM 14) DR 44 
AUGUSTUS: A qualcuno place 
caldo, con M. Monroe C 444 
AUREO: L'affare Goshenko. con 
M. Clifl G 4 

AURORA: L’affittacamere, con 
K. Novak SA 444 

AUSONIA: Il mosaico del cri¬ 
mine, con B. Dlllman 

ira 14) G 4 
AVORIO: L'amore attraverso I 
secoli 

BEL9ITO: Come salvare un 
mairtmoato e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Martin 

S\ 44 

BOTTO: n ponte sul fiume 
Kwav. con W. Holden 

DR 444 

BR4SIL: Segretissimo, con G. 

Scott DR 4 

BRISTOL: 11 segreto degli In- 
ras, con C Heston A 4 
RROADWAT: Luciano una vita 
bruciata, con L. Morelli 

DR 44 

CALIFORNIA: Breve chiusura 
estiva 

CASTELLO: Il cavaliere 81 La- 
gardere. con J Fiat A 4 
ONESTAR: A casa dopo l'ura¬ 
gano, con R. Mitchum 8 - 4 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Operazione terzo 
uomo, con P. Bri ce G 4 
CRISTALLO: La gatta sul tet¬ 
to che scotta, con L Taylor 
(VM 16 ) DR 4 
DEL VASCELLO: Come ho vin¬ 
to la guerra, con M Crawford 
(VM 14) SA 444 
DIAMANTE: DJango killer per 
onore 

DIANA: Benjamin, con P Cle¬ 
menti (VM 1S) 8 444 
DORIA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Tecnica 41 una 
spia, con T. Russe 1 A 4 
ESPERIA: Clmarrou, con G. 
Ford A 44 


« l'Unità a m è ma» 
Mto «olla «ailaalsul 81 


EBPERO: I giorni della paura, 
con R. Horton A 4 

FARNESE: Matrimonio all'Ita¬ 
liana. con S. Loren DR 44 
FOGLIANO: Quieti Sabc? con 
G M. Volonte (VM 14) A 4 
GIULIO CESARE: Tempi duri 
per I vampiri, con R. Rascel 

c 4 

IIARLKM: Riposo 
HOLLYWOOD: Un bacio per 
morire, con U. Andteba DR 4 
IMPERO: Chiusura estiva 
INI) UNO: I redivivi, con D. 

Andrews OR 4 

JOLLY: La lunga estate calda, 
con P. Newman 8 44 

JONIO: Topkapl, con I* Usti- 
nov G 44 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEIILON: I.a fuga rii Marek. 

con 1 Papas Dlt 4 

LUXOR: Le 4 chiavi, con G 
Ungchevcr (VMi 18) G 4 
MADISON: 11 giardino delle 
torlure, con J Palanco 

(VM 14) G 4 
MASSIMO: Benjamin, con P 
Clementi (VM IH) S 4 44 
NEVADA: Non faccio ia guer¬ 
ra faccio l'amore, con C 
Spaak S 4 e rivista 
NIAGARA: Tarai 11 magnifico. 

con T. Curtis I)R 4 

NUOVO: Le 4 chiavi, con G. 

Ungehever (VM 18) G 4 
NUOVO OLIMPIA: Svegliali c 
uccidi, con R HolTman 

(VM IH) Dlt 4 4 
PALLADIUM: Kl R 0 J 0 . con R. 

Hurrison A 4 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRKNE 8 TE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Diabollk, con J P 
Lnw A 4 

RENO: Dove la terra scotta. 

con G Cooper A 4 

RIALTO: Sequestro di persona, 
con F Nero DR 444 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDII): Silenzio si uccide 
TIRRENO: Supertpla K, con S 

Boyd A 4 

TRIANON: Nato per uccidere 

A 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VKRBANO: Lantfel. con A. Kn- 
rina (VM, IH) S 44 

Terze visioni 

AR 8 CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Matrimonio alTIta- 
liana. con S. Loren I)R 44 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Vatabanca 
DELLE RONDINI: 5000 dollari 
l’ivo o morto 

ELDORADO: I caldi amori, con 
J. Perrin 8 4 

FARO: Operazione comntandni 
con D Bogarde DR 4 

FOLGORE: Domani riapertura 
NUOVO CINE: I coni battenti 
della notte, con K Douglas 

A 44 

ODEON: Inferno per pochi dol¬ 
lari 

ORIENTE: Doppio gioco a 
Scotland Yard, con N Patrick 

G 44 

PLATINO: I.a diabolica spia, 
con M Meli \ 4 

PRIMA PORTA: Nude per 
amare, con N Tiller SA 4 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: L'uomo dal pugno 
d’oro, con G Cobos A 4 
REGII.LA : I violenti di Rio 
Bravo, con L. Barkcr A 4 
ROM \ : La notte pazza del en- 
nlgllarclo. con E M Salerno 
SA 4 4 

SALA UMBERTO: Chiamata 
per il morto, con J. Mason 

G 4 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Stanilo c Olilo al¬ 
legri passagual C 44 

ORIONE: li marchio di Krlml- 
nal. con G Saxon - A 4 
PANFILO: Funerale a Berlino, 
con M. Calne G 4 


ARENE 


ALABAMA: Arizona coll, con 
G. Gemma A 4 

AURORA: L’afflttacamcre, con 
K. Novak SA 444 

CASTELLO: Il cavaliere di La- 
gardere. con J. Piai A 4 
COLUMBUS : Stanilo e Olilo 
allegri passagual C 44 
CORALLO : Operalzone terzo 
uomo, con P Brice G 4 
DELLE PALME: Texas oltre II 
fiume, con D. Martin A 44 
ESEDRA MODERNO: Sexy 
nudo 

FELIX: Il garofano verde, con 
P. Finch (VM 14) DR 44 
NEVADA: Non faccio la guer¬ 
ra faccio l’amore, con K. 
Spaak S 4 

NUOVO: Le 4 chiavi, con G. 

Ungehever (VM 18) G 4 
ORIONE: Il marchio di Kri- 
minal. con G. Saxon A 4 
PIO X: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

REGILLA: I violenti di Rio 
Bravo, con L Barker A 4 
S. BASILIO: La fuga di Marek, 
con J. Papas DR 4 

TARANTO: Angelica alla corte 
del re, con M. Mercier 

(VM 14) A 44 
TIZIANO: La guerra del mon¬ 
di, con G. Barray A 44 
TUSCOLANA: Sette pistole per 
Gringo 

RIDUZIONE ENAL - AG1S : 
Ambasclataorl, Alaska. Adria- 
cine. Aniene. Bristol. Cristallo. 
Delle Terrazze, ionio. Nlagara. 
Nuovo Olympia. Oriente. Orio¬ 
ne, Palazzo. Planetario. Plati¬ 
no. Plaza. Prlmapnrta. RcgtlLa. 
Reno, Roma. Sala Umberto. 
Trajano di Fiumicino, rusrolo, 
Ulisse. TEATRI: Relative Infor¬ 
mazioni al vari botteghini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


.raaiiSf"’"' 

a video spento 


LO STATO D ORO - Do¬ 
rremmo ricordarci, ogni 
volta che ci capita di ve¬ 
dere un documentano su¬ 
oli Stati Uniti, che la realtà 
americana, seppure ci ap¬ 
pare così lontana e anco¬ 
ra diversa dalla nostra, ei 
riguarda direttamente: per¬ 
che gii Stati Uniti sono il 
« modello » più valido di so¬ 
cietà capitalistica, e. quin¬ 
di. quel che essi sono oqg i. 
potremmo essere noi doma¬ 
ni. c il loro futuro potrebbe 
essere il nostro, se conti¬ 
nuassimo a muoverci sulla 
via dello sviluppo capitali- 
stiro l documentari sugli 
Stati Uniti — quando *onn 
appena onesti — possono 
essere un'ottima scuola ria 
per coloro che già oggi pen¬ 
sano che d necessario ’vtf- 
tersi con tutte le forre per 
abbattere il capitalismo, .-e 
si vuole Sahare inaino sia 
per coloro che ih questo non 
sono ancora convinti 
In questa senso, in prima 
puntata ilei documentario di 
Antonello Uralica sulla (’a 
li forma, trasmesso ieri se 
ra. era molto istruii 11 a La 
California viene chiamili'!, 
ncnli Stati Uniti * la Staio 
d’ara f e anche attraversa 
quel che tiratira ri ha ri te 
rito abbiamo potuta consta¬ 
tare come davvero la socie¬ 
tà californiana sia basata 
, sul denaro e >. 11 ! profitto, j 
suoi mah — clamorosi - 
vengono da <pir<to e mini 
soluzione dei suoi vrohh mi 
da questo viene impedita 
Lo hanno dichiarato parec¬ 
chi degli rs-perh intervista¬ 
ti. si a pure pi modo indi 
retto, quando hanno detto 
che le misure che si ren 
derebhero necessarie non 
possono es-sere attuate ver 
ché toccano gli interessi di 
questa o quella grande indu¬ 
stria. Lo hanno confermato 
le immagini della strutturo 
urbana di Los Angeles, di 
Disneglano dell’indù stria 

funeraria: tutte immagini di 
uno modo di vita dominata 
dal denaro dalla corsa al 
profitto, dallo sfruttamento 
E non dimentichiamo che 
Los Anacles è una tipica 
s città deliautoniohde » di 
quell'automobile che già qui 


da noi è fonte di tanti pro¬ 
blemi, nonostante noi non 
si sia che all’inizio. 

Antonello Branca — con 
la collaborazione di Raffae¬ 
le De Luca e della monia- 
lricc Rossana Coppola — 
ha comlotto la sua indagine 
con efficacia, fornendoci 
molte informazioni, risire e 
imrlate. Anche in questo do 
cumentario — come già in 
quello di Mmgozzi sugli e 
migrati italiani in Canada 
— le immagini erano parte 
decisiva e integrante ilei di 
scorso: ma Branca, questa 
rolla, ne ha tentato anrhc 
una utilizzazione in fu moi¬ 
ne esplicitamente polcnc'ra 
e satirica Attraverso n pe¬ 
ttinili accelerazioni. ( le for¬ 
mazioni contrapposizioni 
(si ricordino le sequenze -ni 
traffico sul Stinse! limile 
i-ard ri rinvila sul stitf) egli 
ha cercalo di offrirci in sic 
tue roti la informazione il 
clima, la logica interna il 
significato più riposto del 
la realtà che andava de¬ 
scrivendo Il tentativo à sta¬ 
to interessante e può costi¬ 
tuire una utile inihcazumr 
Ma. questa volta, non ò rii/ 
scita che in parte Alcune 
sequenze, infatti si sono 
risolte in puri muorili for¬ 
mali: alcune ripetizioni bau 
no varcato la misura: e per 
contrasto alcune occasioni 
indie quali un'osserrazione 
più attenta sarebbe scrvta 
ad arricchire il discorso (co 
me nel caso di Disneuland > 
so no andate perdute Così a 
trotti, il ritmo è opimrso 
troppo ineaunle e. soprat¬ 
tutto si è verificata uno 
.seri'ione tra commento e 
nnrrazinrv per immagini 
Riuscite, invece, ci sono 
parse Ir .sequenze sull'indu¬ 
stria funeraria e sulla valle 
(lei ■ rifiuti Infine l'ultima 
contrapposizione (la pano 
Tornirà sul ciurlerò di alito 
mobili che seguiva la di¬ 
chiarazione del psicologo sul 
« futuro stimolante ») ha di 
mostrato come a volte Ir 
interviste possano essere 
contestate o commentate non 
con domande o parole ma 
con immagini Metodo non 
nuovo, del resto 

g. c. 


preparatevi a... 


L«Eroica » (Radio 1° ore 20,45) 

1 c sinfonie di Beethoven sono sempre una sicura risorsa 
per gli organizzatori di concerti: è raro. Infatti, che II 
puhollco non le ascolti volenileri. Una delle più famose 
Ira queste sinfonie, la terza, meglio noia come l’« Eroica » 
verrà eseguita stasera nel corso del concerto diretto 
da Otmar Nusslo. Sono anche In programma, sempre per 
l'esecuzione della orchestra della RAI di Torino, la sin¬ 
fonia «Cerere placala » di Jommelll e « In te domine spe¬ 
ravi » di Plzzlni. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica 

b) Cinquecerchl 

c) Il corrlerino della musica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

21,00 TV-7 - Settimanale di attualità 
222,00 VIVERE INSIEME 

n. W • DANIELE - Originale televisivo di Belisario 
Randone - con Tino Bianchi, Llda Ferro, Lorella 
Goggl, Anna M. Alegiani 
23,15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SERVITEVI DA SOLI 
22,35 MATITA BLU 

• Noie di costume 

23.15 CESENA: IPPICA - Corsa Iris di frollo 


RADIO 


casnwtkate tamfwvtfvMM» 
I» «ila radatiew dalTAGIS 
• dai di ratti I ntanai oH. 


AURORA GIACOMETTI liquida m 
oggetti vari: LAMPADARI . TAP- . 
PETI Persiani - SOPRAMMO- 
BILI Capodimonte • BICCHIERI - • 
PIATTI - CINESERIE eccetera • • 
QUATTROFONTANE 21 - Ricor- • 
darsi numero 21 • Prezzi coma » 
sempre imbattibili!Il • 


AVVISI SANITARI l 

ENDOCRINE ! 

Studio e Gabinetto Medico per la # 
diagnoe! a cura delle * sole > di- 0 
•fuaaloet e debolezze arsenali dì 
natura nervo*», psichica, endo- • 
crine (neuraatenie. deficienze se»-, » 
mali) Consultazioni e cure ra-< m 
pide pre - portmatrtrocmlall. * 

Dott PIETRO MONACO Z 

ROMA: Via del Viminale SS. Int- « • 
(Stazione Termini) ore 6-13 * m 
15-19: fattivi: 10-11 - Tel 47.11 laj * 
(Non al curano veneree, pelle etc.l • 

SALE ATTESA SEPARATE • 

A. Con Roma 16016 dei 82*11-54 ® 

- • 

M edica spectaNsfa dannatetele ® 

dato STR0M: 

Cera ederoeame (ambulatori*!» • 
senza operazione) delle 0 

EHOMODI t VENE VARICOSE • 

Core dalle compì leaalonl: rag affi, • 
flebiti, ecsemi, elette varicene 0 

VENEREE. PELLE • 

DISFUNZIONI SESSUALI • 

VU COU M «ENZO n. 152 • 

TeL 966341 . Ore 9-96; fattiri f-18 _ 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, t, 

10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 

6.30: Segnale orano - Mu¬ 
sica stop (prima parte); 
7.10: Musica stop (seconda 
pane): 7.47: Pari e dispari; 
tt.J0:Le canzoni dei matti¬ 
no; 9; Paroie e cose; 9.10: 
Anna Moffo interpreta « Ma¬ 
dama Butterfly »; 10.05: Le 
ore della musica (prima 
parte); 11.22: Kimbaud e 
l'imperatore di Etiopia; 

11. JQ: Le ore della musica 
(seconda parte); 12.05: 
Contrappunto; 12.36: Si o 
no; 12.41: Qjademetto: 
J2.47: Punto e wrgoia; 
13.20: Concerto Kappa; 1350: 
\\ a.ter Moreno alia fisar¬ 
monica; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.37; Ziba-done 
italiano (poma parte): Ve¬ 
trina di « Ud disco per 
restate »; 15,50: Zibaldooe 
italiano (seconda parte) 
15.41: Il numero doro; 
15 45: Canzoni e ritmi; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16,30: I transistonam; 17.05: 
Per voi giovani; 19.15: Ma¬ 
nca Le se a ut; 19.30: Luna 
park; 20.15: Con da tutto 
il mondo: 20.45: Coocerto 
sinfonico diretto da Otmar 
Xussto; 22.15: Partiamo di 
spettacolo; 22,35: Chiara 
fontana; 23: I programmi 
di domani • Buonanotte. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,36, 

1.30, 930, 103#, 1131, 12,15, 

13.30, 14,36. 17,30, 

11,36, IMO, 22, 24; 6: Sve- 
gdati e canta; 6.25: Boi- 
iettino per t naviganti; 7.43: 
Biiiardtno a tempo di musi¬ 
ca: 8.13: Buon viaggio: 8.18: 
Pari e dispari: 8.45: Le no¬ 
stre orchestre di musica leg¬ 
gera; 9.09: Come e perché; 
9.15: Romantica; 9.40: Album 
musicale; IO: La signore Mi¬ 
gnon (5); 10,15: Jazz pano¬ 
rama: 10.40: La maga Mer- 
Uni; 11.35: Vetrina di « Un 
dùco per ('estate»; 12.20: 


Trasmissioni regionali; 13: 
Lelio Lutlazzi presenta: Hit 
Parade; 13.35: AJ vostro ser¬ 
vizio; 14: Juke box; 14.45: 
Per gli amici dei disco; 15: 
l’er la vostra discoteca; 
15.15: Direttore Franco Ca 
racciolo; 15,56: Tre minuti 
per te. 16: Le canzoni de( 
XVI Festival dj Napoli; 
16.35; Pomeridiana; 16.55: 
Buco viaggio, 18: ApenU- 
vo in musica; 18.20: Non 
tutto ma di tutto; 19: U 
complesso delia settimana: 
The Seekers ; 1923: Si e 
no; 19,50: Punto e virgola; 
20.01: Incontri con la nar¬ 
rativa; 20.35: Orchestra di¬ 
retta da Tullio Gallo; 21; 
Coocerto Kappa: 21.30: Mu¬ 
sica leggera da Vienna; 
22.10: Georgia MoU: ET di 
scena una città; 23: Dai 
V Canale delia Filodiffusio¬ 
ne: Musica leggera. 

TERZO 

920: « Un romanzo per le 
vacanze *; 10: F. Sehubert. 
J. Brahms; 10.35: R- Wag¬ 
ner. B. Mariuui: 12.10: Me¬ 
ritando dj Greenwich; 12 20: 
J. B. LoeiUet. H. Villa Lo¬ 
bo»; 12.45: Coocerto sinfo¬ 
nico. Sodata Salvatore Ac¬ 
cordo; 1420: Concerto operi¬ 
stico. Soprano Joan Suther- 
land; 15.05: F. Sehubert; 
15.30: Bda Battole: U ca¬ 
stello dei principe Barbablù; 
16.40: W. A. Mozart; 17: 
Le opinioni degli altri: 17.10: 
Un giovane santo della Con¬ 
tror dorma: 17,15: F. Men- 
deiuohn Barthoidy; 18: So 
tme dei Terzo; 18.15 Musi¬ 
ca leggera: 18.45: New 
Orleans: un'epopea, una 
leggenda: 19.15: Coocerto 
di ogni sera; 2020: Stona 
dei Continenti e degli Ocea¬ 
ni: 21: Giochi aliTtaliana: 
21.50: Orchestra diretta da 
Caravella 22: D Giornale 
dei Terzo: 22.30: In Italia 
e all'estero'. 22.40: Idee e 
fatti delia musica; 22.50; 
Poesia net mondo; 23.05: 
Rinata delle riviste. 


L . (c-T- 1' 
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La scienza delle città 


L'accademico premio Nobel Nicolai Semionov fa il punto sulla biochimica sovietica 


C'era una volta La scienza e la sintesi 


la natura 
anche in Italia 

Si impone un intervento pubblico pianificato per 
il turismo - Solo il 20 per cento degli italiani 
va in vacanza ma il caos della speculazione edi¬ 
lizia e l’accaparramento privato delle coste ren¬ 
de già insostenibile la situazione - Ferie di massa 


artificiale della vita 

, j *■ ' 4 

Compenetrazione deile ricerche: la piena comprensione del meccanismo biologico della cellula po¬ 
trebbe essere utile aH’uomo anche in campo industriale - Una svolta nella ricerca, in URSS, ci fu 
con la fondazione dell’Istituto chimico delle sintesi naturali • Nuovi metodi per individuare le strut¬ 
ture primarie delle albumine e per realizzarne la sintesi • Nuovo importante farmaco contro la 
pressione sanguigna: il « bradikinin » — L'acido che accumula energia 


Rifornii [Minili, ilmcrilf mi 
ogni estatr* il generali* Idinrnln 
aulir lirllr/rr noi il rn I i cli-lrill- 
tr. «nllr rnMr |iri\nùzzate <> 
anlTniiilr il,il rrmriiln, ^ilI In* 
ri<nin. innriilìf*,i1 1 » r represso 
I.r ilriiiinrr ni ormili ili in- 
anci.i/inni mine Italia ViiM’i 
n I IMI rimi *iiiin [liti isolale: 

In protesili appare ani riiliirnl* 
rlii. nrrivn [irrsilln nlln tele¬ 
visione. 

« Alln rirrrrn ili spiagge tran¬ 
quille, illl.l rirrtin ilrl lll.irr 
pillilo, gli niliini pur,nini ila- 
Iiiirii » (Inai i Ùluli ilri gior¬ 
nali. numi,ili ila folografir ili 
meravigliose scogliere inlallr 
ma, ai ilirr, nm ora [irr [ioni: 
a TV7. poilii* ac*iiiin,iii<* fa, il 
vngalinrnl.irc ili ima équipe ri- 
nrinalogralira rlir voleva fli¬ 
nt nrr lo aliami ili Enea. un pn- 
vrro l’.iirn rlir iln\imi|lir tuoi* 
tesse piede. aitila rimili ili-l (.a- 
po Miarno. trinava uni un ili - 
virili, là una aipinlliil.i fila ili 
raar, uno afiinilo ili rrmrnlo 
n testimonianza tiri lriii|io tra¬ 
scorso N’on a rum gli i-airrni 
llrlla rrrrnlr versione Irlrvì- 
ai vii ilrirOiliaara anno alali gi¬ 
rali in Ingnaluvin 

Ormai la ilrniuiria la ai fa 
alla rovescia: noti vrngoim |iiii 
mliliiaii gli arrmpi riminiraai 
(Torri* tiri mari*, la rivirra I,i- 
puri*, il litorali* Ailrialim. la 
coain t 'inrralila) nm si va alla 
rirrrrn. sugli 80(10 km ili ru¬ 
lla. tiri poali aurora irrgini. 
(Irgli nngoli non rontnminnli 
rlnlln sprriila/ionr che. prrnl- 
tro, i* mollo aprsao in aggua¬ 
to, riunr uri Gargnnn. ilo vi* 
t’F.NI vuol rosiruirr un min* 
plrsao iniluatrialr per produr¬ 
re urrà aniinoniara. 

F, (love non è lo Sialo, co¬ 
me in questo raso, a deturpa¬ 
re in minio irrrpnratiile un 
comprensorio turistico del più 
inlrgri, ci 'hanno pensalo i 
, privali, a recintare per pochi 
privilegiali, coite e promonto¬ 
ri: dalla villa rnn accesso pri¬ 
vato a inare. nlla lottizzazione 
più modrrna (Amirano, l’un¬ 
ta Ala) ma non per questo 
meno ingiusta, alla soluzione 
più rrrrnlr c più nrgnnirrnla. 
di appropriarsi di una intiera 
isola, rrrhiinirrandola come 
i» rluh di proprietari o a nume¬ 
ro chiuso di sori ( Mliarrlla. 
l'isola rluh dei wnnnyrr s euro¬ 
pei. n .selezionati fra hen qua¬ 
lificate classi professionali e 
direttive di tutta l'Furopa. ac¬ 
comunati da uno stesso livello 
di gusto»): soluzione sulla 
quale, forse neanche un Cedrr- 
na può trovare niente da ridire, 
non deturpa il paesaggio, la¬ 
scia intatte le bellezze natu¬ 
rali, si limila a metterle a di¬ 
sposizione di quei pochi che 
possono comprar»! la villa sul¬ 
l'isola. 

(.filando poi l'isola non ap¬ 
partiene ad un solo proprie¬ 
tario. come la mitologica iso¬ 
la «li Dino (meta di una delle 
peregrinazioni di Ulisse) do¬ 
ve Gianni Agnelli ha acquista- 1 
to dal Comune per J.ifl mi¬ 
lioni il diritto di superficie. 

Secondo queste tendenze, 
possiamo prevedere, in una 
Italia di un futuro neanche 
troppo lontano, un alternarsi 
di territori privati a lottizza- 
tinne abbastanza rada e di zo¬ 
ne costiere ad alla concentra- 
zinne edilizia. Già gran parte 
della Rivirra l.igurr e del¬ 
la Risiera Romagnola ten¬ 
dono a soddisfare le esigenze 
di esodo di massa dalla città 
• di ferie per la popolazione 
a minor reddito 

Alberghi, pensioni, case ed 
appartamenti si succedono con 
ritmo accelerato per acconten¬ 
tare una domanda sempre cre¬ 
scente: senza accorgersi che 
su questa strada cì si accin¬ 
ge a rirreare quelle stesse 
condizioni di inabitabilità che 
hanno costretto la gente a cer¬ 
care una sosta distensiva fuori 
della città. 

E ciò avviene, si stenta a 
crederci, malgrado che soltan¬ 
to il 20*3* della popolazione 
usufruisca delle ferie, stando 
alle statistiche: cosa succede¬ 
rebbe se questa percentuale 
salisse al 25% della Francia 
e al 53% dell'Inghilterra? 
Qui. mi pare, sta il nocciolo 
del problema. 

Infatti, ci si domanda co- 
me mai, malgrado le denun¬ 
ce che piovono da ogni par¬ 
te. la speculazione continua 
a mietere disastri, sia che si 
tratti dì privatizzare il suolo 
aia che si tratti di detur¬ 
parlo. 

Sono denunce che, pur va¬ 
lide, mostrano il loro limile 
nella mancata individuazione 
di concrete responsabilità po¬ 
litiche; ma anche quando es¬ 
se sono state in tal sen«o più 
precise non hanno trovato 
alcuna possibilità di incidere 
sulla realtà. 

Soltanto una corretta impo¬ 
stazione del problema nelle 
■ve dimensioni di massa pò- 
Mi indurre le force politiche 


rsislt-nii ad affrontarlo in mo¬ 
do responsabili* e non puro- 
rnenle propagandistico — e 
speriamo che n ciò si arrivi 
prima che sia troppo tardi. 

Fero elle per salvaguardare 
t erotti cu fr> le bellezze naturali 
ilei nostro l’aese, per non 
sperperare il paesaggio roti in¬ 
terventi cantili e dispersivi, 
dubbiami* dunque in primo 
luogo porre con forza il di¬ 
ritto alle ferie di tutti i la¬ 
voratori. siano essi operai n 
**onlailini, uomini n donne 

lai realizzazione ili questo 
diritto imporrà di nviv-ssilit 
elle si proceda ad min piani 
fica/ione globale del territorio 
italiano, sotto il profilo turi¬ 
stico e per il godimento del 
tempo libero: le strutture at¬ 
tuali. messe di fronte a esi¬ 
genze centuplicale, salterebbero 
inevitabilmente in porli! giorni 
prodiirendo un indescrivibile 
rimi 

.Affrontare iti termini di 
massa il problema delle fe¬ 
rie e del tempo libero richie¬ 
derà allora non soltanto una 
pianilicazioue del territorio co¬ 
stiero e montano, ma anche 
di quello urbano — ma di ciò 
parleremo in un prossimo ar¬ 
ticolo 

Novella Sansoni 



Semjonov con l'accademico M. Lavrenljev 


Venezia: aperte le mostre storiche alla Biennale 


«Tutori deil'ordine culturale» 



Una manifestazione contro la Biennale di Venezia. E* riconoscibile II poeta Ungaretti 


Anche nella cultura ci sono re e non sarà una scelta al po¬ 
nitori dell'ordine i quali la- sto di un'altra a stabilire a 

vorano . con la magistrale mio giudizio una discrimina- 

paztenza dell'antico mestiere zione culturale sulla qualità 

dei burocrati allenati allo sco- del loro lavoro. Una scelta 

po. per far dimenticare il po- al posto di un’altra potrà po¬ 
deroso movimento di contesta- rò snaturare il lavoro e, alla 

zione della natura borghese lunga, farlo deviare da una ve- 


colpito finalmente anche la de¬ 
crepita Biennale di Venezia. 
Le due mostre sono allesti- 


MOSCA, 8. 

lui piena conoscenza del 
processi più profondi dell'atti¬ 
vità vitale e. grazie ad essa, 
la ricostruzione sperimentale 
di tali processi fino alla siate 
it artificiale di forme di vita, 
è uno del traguardi della 
scienza di oggi. Questo tra¬ 
guardo non è indipendente, 
come potrebbe sembrare, da 
altri che sono all'ordine del 
giorno delle scienze non bio¬ 
logiche: ad esempio la cono¬ 
scenza piena del nucleo ato¬ 
mico, la sintesi artificiale di 
nuovi elementi chimici, la co¬ 
struzione di macchine autore- 
gnlantisi (cibernetica), la co¬ 
noscenza delle leggi dello spa¬ 
zio cosmico, e cosi via. 

Se, ad esempio, si giungesse 
alla piena comprensione uel 
meccanismo biologico della 
singola cellula, questa scoper¬ 
ta potrebbe essere « copiata » 
dall'uomo in campo industria¬ 
le. particolarmente nell'elet¬ 
tronica e nella tecnica del cal¬ 
colo 

Negli ultimi 20 anni, assieme 
ad un grande processo delle 
singole scienze si è registra¬ 
la una loro maggiore compe¬ 
netrazione con risultati altri¬ 
menti impossibili. 

Lina delle scienze combinale 
più aperte alVavvcmre è la chi¬ 
mica biorgamea e biochimica 
che si occujxi della natura chi¬ 
mica di quelle sostanze che 
purtecifHino ai processi della 
vita, cioè analizza la struttura, 
la iHirttcotarita e la trasfor¬ 
mazione cui sono sottoposte 
proprio in virtù delta funzio¬ 
ne che essi assolvono nell'or¬ 
ganismo vivente 
A che punto si trovi questa 

__ scienza recente ce lo dice, in 

un articolo destinato al gran¬ 
de pubblico, uno dei maggio¬ 
ri chimici viventi che l nostri 
lettori già conoscono• Nicolai 
Semionov. Naturalmente it 
suo è un bilancio riferito al- 
_ la chimica blorganica sovleti- 

H ca. ma crediamo che esso val- 

o, ga come un bilancio generale. 

M mm /> Inizialmente, la nuova scien- 

Ell^^ Kr za concentrò la sua attenzio- 

ne su p e albumine, sugli aci¬ 
di nucleici (acidi contenuti 
nel nucleo delle cellule con¬ 
duttori della informazione ge¬ 
netica, cioè i caratteri vitali 
della cellula stessa), sul lipi¬ 
di e sugli altri conduttori bio¬ 
logici. 

Grosse realizzazioni pratiche 
sono state consentile dagli 
studi sui bioregolatori natu¬ 
rali, che sono quelle sostanze 
che. appunto, regolano la fun¬ 
zione vitale primaria. In con¬ 
seguenza di questo studio, è 
stato possibile elaborare nu¬ 
merose medicine, insetticidi e 
funghicidi. 

Intorno al I960, l'organizza¬ 
zione della ricerca biochimi¬ 
ca subì, in URSS, una svolta: 
l’Accademia delle Scienze fon¬ 
dò l'Istituto chimico delle sin¬ 
tesi naturali, e istituì numero¬ 
si centri di ricerca in rari ca- 
poluoghi di repubblica e in 
Siberia. Ciò consentì di fare 
tutta una sene di scoperte e 
di apprestare nuovi metodi. Il 
loro elenco, fatto da Semlo- 
nov, comprende fra l'altro: un 
nuovo metodo per individuare 
la struttura primaria delle al¬ 
bumine; l'invenzione detta 
spettrometria che consente di 
leggere scorrevolmente la sue 
cessione degli aminoacidi che 
agiscono in catena: la realiz¬ 
zazione di sintesi di albumi¬ 
ne; la definizione dt metodi 
generali per sintetizzare pepli- 
di • atipici » il cui impiego 
curatilo ha ricelafo una gran¬ 
de Importanza. A proposito 
di queste ultime sostanze, ne 
è stata sintetizzata una — il 
bradikinin — che ha la pro¬ 
prietà di abbassare radicai • 
mente la pressione sanguigna 
fino a livelli di milionesimo 
di grammo, mentre un'altra 
ancora — il valtnomicm -- 
. , . . .... . ha la proprietà, anche se som- 

ce), dei movimenti oltre Io ministrata in dosi limitate — 


impressionismo e il surreali¬ 
smo (figure, grotteschi, visto¬ 


le nel padiglione centrale. La ni), del realismo oggettuale 


mostra « Linee della ricerca » 
contemporanea dall’informale 


(cose, persone, segnali), e del¬ 
ie dimensioni nuove nello spa¬ 


rò snaturare il lavoro e, alla alle nuove strutture raccoglie zio (pittura-oeeetto opera-am 

t_ m i .... .... i in - jt i ■ i • . . * r 


degli istituti otturali che ha 
scosso nei mesi scorsi il per¬ 
benismo italiano della « repub¬ 
blica » delle lettere e delle 
arti. E, naturalmente, per far 
dimenticare che l'unica rispo¬ 
sta « culturale a che il pote¬ 
re ha saputo dare alle criti¬ 
che è stata quella bestiale del¬ 
la violenza poliziesca 
Si avvicina la data di quel¬ 
la che dovrebbe essere la mau 
gurazione della mostra del ci¬ 
nema di Venezia e già sj prò 
fila come una bancarotta, non 
diversamente dalla XXXIV 
Biennale di arti figurative. 
Mai, come in questi giorni. 


ra e reale ricerca artistica. 
Sono convinto che questi au¬ 
tori così rivelino un atteggia¬ 
mento feticistico fuon tempo 
verso quel cadente istituto cul¬ 
turale che è la Biennale, e 


110 opere di artisti di tutto il 
mondo, datate fra il 1950 e il 


biente, strutture primarie); 
fanno parte della mostra indi¬ 


che abbiano capito poco o astrazione e delle strutture 


1965 e raggruppate secondo tre alcune sale di architettu- 
filoni di ricerca artistica. ra dedicate a Franco Albini, 

Sono presenti esponenti del- Carlo Scarpa. Louis Kahn, 

l’informale (segno, gesto, ma* Paul Rudolph, una sala di 

lena, scrittura), della nuova Happening (Wolf Vostell). 


di ristabilire la penetrabilità 
delle pareti cellulari agli font 
di potassio indispensabili alla 
normale attività di organi im¬ 
portanti dell'uomo. 

Gli studiosi sovietici hanno 
inoltre elaborato la base dei 
principi di azione dt numero- 


™ ™ ai hi ni « albumine complesse; è sla - 

A Kahn ta elaborata la teoria della 

5 «Aliarli contrazione dell'albumina mu- 

d scolare; è stato chiarito come 


nulla — e ciò è davvero gra- percettive (spazio, geometria, 
ve e allarmante — di quel che colore, ritmo, movimento, Iu- 
passa ora nel mondo. 

Talvolta la chiusura anche _ 

appassionata sul proprio me¬ 
stiere, e quella più concreta 

sugli interessi di gruppo so r» r | ira f a ri*a Vìttorifli 
ciale relativi ad esso, può ac ru hUIdld Ud VIllUIIIII 

cecare anche gli uomini mi¬ 
gliori. può non fare intravede- 

re loro altra piu Ubera condi- D|£Vf||M(}(| 111 


Happening (Wolf Vostell). 

La Mostra dedicata a « Quat¬ 
tro Maestri del primo Futu¬ 
rismo italiano* comprende 
circa 70 opere di Giacomo 
Balla. Carlo Carrà, Luigi Rus¬ 
soio e Gino Severim, in gran 
parte comprese fra il 1910 e 
il 1916, e con essa la Bienna 
le intende completare l’atten 
zione critica dedicata al mo¬ 


ni) acido (adenosin fosforico) 
assolva la funzione di •accu¬ 
mulatore» di energia; è stata 
elaborata la teoria deU'azione 
dei fermenti nel ricambio de¬ 
gli aminoacidi. 

Uno dei campi che ha di 
piu impegnato i biochimici 
sovietici è stato quello della 
formazione dell albumina nel- 


c’è stata una tale saparazione rione del lavoro artistico e al¬ 


tra cultura e potere borghi 
se in Italia. E ciò è vero nono¬ 
stante le ambiguità, i compro¬ 
messi, le dure viltà. Ma 1 
funzionari del potere sono 
per il ■ tutto va bene » ad 


tra verifica che non sia quel¬ 
la di clan tipo Biennale. Ora 
come ora la loro posizione 
viene a risultare di una am¬ 
biguità un po* sciocca e non 
c’e premio intemazionale, in 


Ristampa di 
«Americana» 


vimento futurista, iniziata con cellula e sono stati chiari- 

* . * _ I a. _ „tll _ mall! et É nt.Maln la 


la Mostra storica del Futuri¬ 
smo (I960), e con la mostra 
dedicata a ■ Umberto Boccio¬ 
ni nel 1966. 

Vedremo con calma cosa so¬ 


li molti aspetti di questo fe 
nomeno. 

Notevoli successi sono stati 
realizzati, nell'ultimo periodo, 
nello studio e nella produzio- 


ogni costo identificando la queste condizioni, che possa 
saldezza della propria condì- risarcire una carenza civile 
zione con quella della cultu- e di scelta intellettuale. Credo 


Un autentico avvenimento NIa pe r ,ornare al tardivo ri- JZnelntnZ 

lettera no apnrà la stagione pensamento di alcuni giovani « 

autunnale: la nstampa della autori italiani, mi sembra che * n™^t om!ì P «7 / 

prima edizione di Americana, si possa affermare che, anco- accessibili, * .. 

che fu pubblicata nel 19T1 e ra una volta, la presenza ita- «estero :^’^rfdrocorUsane “ 

_«_> _ __r_ liana alla Riarmala CiA COTtlSOUC C l IClLOCOTllSOTIC. 


no le due mostre storiche, "f •mh’nertJzinma 

Sfa, per tornare al tardivo ri- Vai* rnnsentnnn 

h* «rimani ti dei metodi che consentono 


di ottenere, da materie prime 


zione con quella della cultu¬ 
ra (forse fatti speranzosi dal¬ 
la sconfitta democratica di 
Francta). Si pensi al caso del 
professor Chiarini che oggi 
ha il disonore delle cronache. 
Ma i professon della XXXIV 
Biennale non sono da meno. 
Hanno convinto — dice un 
loro comunicato stampa — al¬ 
cuni autori del padiglione ita¬ 
liano che a giugno non espo- 


lnoltre che gli autori del padi¬ 
glione italiano che hanno ac¬ 
cettato di esporre non abbia¬ 
no capito bene come e quan¬ 
to, ai fini culturali e di mer¬ 
cato, essi alla resa del con¬ 
ti siano messi ai margini, 
stretti come sono fra le due 
mostre storiche: quella delle 
«Linee di ricerca» e quella 
dei «Quattro maestri del pri- 


sequestrata dalla censura fa¬ 
scista. 

Elio Vittorini con la colla¬ 
borazione di alcuni fra i mag¬ 
giori scrittori italiani, vi rac¬ 
colse e commentò un panora¬ 
ma della narrativa americana 
dalle origini ai contemporanei. 


liana alla Biennale sia esco¬ 


gitata al fine di mettere ai Una autentica scolta è sta- 
margini, th campo intemazio- ta compiuta ne t la sintesi, che 


naie, il lavoro attuale degli 
italiani. Perchè, e mi potrà 


risulta ora più agevole, di ca¬ 
ri regolatori dello sviluppo de- 


smentire una seconda visita gli animali e delle piante. 


ai padiglioni della XXXIV 
Biennale, fra l’alba dei futu- 


mentre si è raggiunta una 
considerevole efficienza ed 


rtsmo e la linea « in progress » economicità nella sintesi di 


Erano gli anni in cui la nar- delle ricerche vorrebbe essere vitamine importantissime, co- 

° I iMaaiala ia lina* r*ara rial 1 • è. I ■ n. r» — .u_. 


sero a rientrare nell’ordine e mo futurismo italiano». Le 
a riaprire le loro sale per lo due mostre verranno aperte il 


a riaprire le loro sale per lo 
scorcio di stagione. 

Come se la tarda estate 
raddrizzasse storpi e gobbi. 
Questi autori, come tutu gli 
autori, sono liberi di sceglie- 


10 agosto con un ritardo di 
circa due mesi. Furono rinvia¬ 
te proprio a causa del pode¬ 
roso movimento di contesta¬ 
zione che, in giugno, aveva 


rativa americana veniva sco¬ 
perta e proponeva agli scrit¬ 
tori più giovani un nuovo mo¬ 
dello di letteratura. Nacque 
un mito, una leggenda, e il 
volume divenne presto intro¬ 
vabile. 


tracciata la linea vera dell’ar¬ 
te contemporanea. 


me le A, Bl. B2, B6.C e altre. 
Questo è quanto, in sostan¬ 


ti i nostri giovani, e meno àa comunicato Semionov, 


giovani, autori che ci stanno 
a fare? Tutto sommato un 
gioco che non è il loro. 

Dario Mkacchi 


ma costituisce appena l'tntzio 
della storta, che si prospetta 
lunghissima, della biochimica. 


Enzo Roggi 


l’Unità / venerdì 9 agosto 1963 



Approvato dalia CEE II Regolamento .. . 

I gravi limiti alla ^ scr ‘‘ 
«libera circolazione» ~ vono “ a ~ 


Il Popolo, la foce ri-pub¬ 
blicano e la Stam/Hi hanno 
ri|K>rtato con titoli risto»! la 
notizia deU'a|i|irut azione, da 
parie del Consiglio dei ini- 
n : 'lri degli affari sociali del¬ 
la CHE, del regolamento de¬ 
finitivo concernente la « li¬ 
beri rircolazione della mano- 
ilopera ». .Non disponendo au¬ 
rora drl lesto integrale del 
documento non e possibile, 
da parte nostra, esprimere un 
giudizio su luti* *li aspetli 
del problema. Da quanto è 
apparso sulla stampa, lutlaria, 
si possono già fare alcune 
rousidern/ioui sul rontrmito 
drl regolamento approvato (Ini 
Sei elle, come Ita scritto il 
Popolo, dovrebbe assicurare il 
• diritto di stabilimento » e 
il - libero movimento della 
manodopera in tutti gli Stati 
della comunità ». 

Stando dunque alle prime 
informazioni, ni lavoratori di 
un l’aese membro che si re¬ 
cheranno, a partire dal cor¬ 
relile mese di agosto, in uno 
degli Stali della (,KK saran¬ 
no concessi tre mesi di tem¬ 
po per cercarsi un’oceiipa/io- 

I ne. Nel corso di questo pe¬ 
riodo non potranno godere 
dell'indennità di disoeeiqin- 
| zione, nè gravare in alcun 
modo sull'assistenza pubblica. 

I Se trascorsi i tre mesi non 
troveranno lavoro, saranno co* 

I stretti a rimpatriare. A co¬ 
loro elle avranno trovato una 
occupazione, *arà invece rila- 
I sciato un « permesso di la- 
■ toro » — prrsutniliiluirnle 

■ dalla polizia degli stranieri, di 
I concerto con gli uffici del 
» lavoro — clic -crvirà anche 
■ da » penne—o di soggiorno », 
| avrà la durata di cinque nn- 
» ni c potrà essere rinnovato 
■ a tempo indeterminato. Nn- 
| tiiralmenlr, gli emigrati oc- 
■ cupati potranno usufruire 
■ delle stesse a—iciiru/ioni e 
I previdenze sociali dri lavora- 
• tori ilei Paese d'illimigrazio- 
■ oc (problema, questo, già ri- 
I sullo da tempo per tutti i 
• Paesi ilei MFC, meno In 
■ Frnnria) e avranno inoltre 
I il diritto non solo di votare, 
■ ma di essere candidati rd 
■ eletti nei consigli sindacali 
I delle imprese in tutti i Pnr»i, 
* tranne che in Francia, dove 
■ è tutt'ora in vigore unn Irg¬ 
li ge per cui gli esponenti sin- 
■ dacali devono essere di na- 
■ zionalità francese. Infine, i 
I lavoratori emigrati potranno 
■ farsi raggiungere dalle pro- 
■ prie famiglie, alla condizione 
I eh dimostrino di disporre di 
■ un « alloggio decente », ter- 
■ mine quanto mai vago c clic 


SVIZZERA 


[Mitrelibe consentire limitazio¬ 
ni e discriminazioni non in¬ 
differenti. 

Tutto qui. Non vi sarel>* 
hrro altre novità. Il elle di¬ 
mostra quanto fosse fondato 
il nostro scetticismo sull’en¬ 
trata in vigore di un regola¬ 
mento clic e stato elalmrato, 
discusso e approvato da or¬ 
ganismi governativi escluden¬ 
do, tagliando fuori le orga¬ 
nizzazioni sindacali e le as¬ 
sociazioni rappresentative del¬ 
l'emigrazione rbe non sono 
stai-- neppure eonsuilalr. No¬ 
nostante il clamore propagati- 
distiro elle è stato fatto dai 
go.vmunti italiani e, in par¬ 
ticolare, dai democristiani, ap¬ 
pare evidente che non si può 
aurora parlare, io alcun uu>- 
d , di a libera ciriolazionr dri 
lavoratori » nell'aiiibito della 
(.KK. Resta, nei diversi l’ar¬ 
si, il regime dei permessi di 
soggiorno r il controllo del¬ 
la polizia degli stranieri, sia 
pure formalmente nllentnlo e, 
n (pianto [lare, nel regola¬ 
mento noti vi è alcun riferi¬ 
mento ai diritti dcuiorratiri 
degli emigrati, alle libertà di 
opinione, di organizzazione e 
di stampa e ai diritti sinda¬ 
cali attivi e passivi non solo 
a livello delle imprese, ma 
dellr organizzazioni sindacali. 

Avremo modo di ritornare 
slill'argoiuento, ma è comun¬ 
que crrto rbe l'entrain in vi¬ 
gore di una u libera rimila- 
zinne della tnnnndnprrn » co¬ 
sì concepita, limi pini rimiri- 
Imirr- a cninbinre •■n«itivaulen¬ 
te le rnrnttrrislicbe fonila- 
mentali e la situazione gene¬ 
rale dfll'riuigrnriitnr italiana 
nei l’arsi della f'EE. 

ALVO FONTANI 


Gli emigrati 
per la stampa 
comunista 

Da tutti i Paesi d’e¬ 
migrazione continuano a 
giungere, ogni giorno, 
i versamenti per la stam¬ 
pa comunista. A tutt’og- 
gi la sottoscrizione ha 
raggiunto i seguenti ri¬ 
sultati: 

Svizzera 1.000.000 
Belgio 500.000. 
Lussemburgo 400.000 
Germ. Occ. 300.000. 


Pericolosa iniziativa 
contro gii stranieri 


La polizia degli stranieri 
(una speciale sezione della 
polizia svizzera che si occu¬ 
pa a livello cantonale e le¬ 
devate del controllo dei cit¬ 
tadini stranieri viventi nel¬ 
la Confederazione) ha invia¬ 
to nei giorni scorsi ai go¬ 
verni cantonali una lettera- 
circolare nella quale espone 
il proprio punto di vista 
sull'iniziativa testé lanciata, 
tendente a ridurre il nume¬ 
ro di lavoratori stranieri m 
Svizzera Come si ricorde¬ 
rà l’iniziativa, lanciata dal 
movimento anti stranieri fa¬ 
cente capo al deputato zu¬ 
righese Schivarzcnbach. tl 
cut passato fascista è stato 
messo in luce dai giornali 
comunisti nelle ultime set¬ 
timane, constile in una pro¬ 
posta di modifica della Co¬ 
stituzione federale sriz-.era 
secondo la quale il numero 
degli stranieri domiciliati o 
dimoranti in Svizzera non 
dorrebbe superare il 10 per 
cento del totale della popo¬ 
lazione residente. Se la pro¬ 
posta avrà il consenso di al¬ 
meno SO mila cittadini es 
sa dovrà essere sottoposta 
per via referendaria ah cp 
provazione degli eletton 

Nella sua lettera la poli¬ 
zia degli stranieri mette m 
guardia le autorità can'ona- 
li sul fatto che IrniziaUva 
anti stranieri è molto peri¬ 
colosa e. se eventualmente 
venisse approvata, potrebbe 
portare un colpo mortale 
all'economia svizzera. Ad e- 
tempio nel cantone dt Zu¬ 
rigo bisognerebbe procede¬ 
re alla riduzione del nume¬ 
ro degli stranieri in ragione 
dt ben 73 mila unità, nel 
cantone Vaud dt mila, 
nel Ticino di 31 mila Per 
chi conosce la situazione 
net rari cantoni risulta 
chiaro che questo stanili 
cherebhe svuotare totalmen 
te intere fabbriche, chiude 
re moltissimi cantieri se 
non tutti, insomma interré 
mre in modo da creare un 
tero e proprio caos in tut¬ 
ta la vita economica del 
Paese. 

Secondo quanto proposto 
con la nuova iniziativa (net¬ 
ta quale si chiede che r a ri¬ 
duzione al 10 per cento sta 
attuata a livello cantonale, 
salvo a Gmetra). atenni 
cantoni (Berna. Lucerna U 
n. Obtcalden. Nidira'.den, 
Friborgo. Appenzello e Val 
lese — cioè, salvo Berna e 
Lucerna, tutti piccoli canto 
ni, industrialmente al disot 
to della media) si trovereb 
bero addirittura nella oos 
sibiliti di aumentare il nu 
mero dt stranieri presenti 
in quanto attualmente non 
raggiungono tale limile Al¬ 
tro elemento proposto dal¬ 


la polizia all'attenzione dei 
governi cantonali è tl >atto 
che la modifica costitazio 
naie proposta dal movimen¬ 
to anti-stramen violerebbe 
gli accordi di domicilio de 
gli stranieri stipulati tra la 
Svizzera e tari altri Stati, 
in quanto alcuni cantoni, 
per attuare la clausola del 
10 per cento, dovrebbero 
addirittura ridurre il nume¬ 
ro dei già domiciliati fissi 
Questo stato dt cose proio- 
cherebhc senza dubbio un 
anullamcnto dei trattati con 
Stati esteri e quindi modi¬ 
ficherebbe anche notevol¬ 
mente la posizione dei cit¬ 
tadini si tzzeri domiciliati 
all'estero 

Come si vede le appren¬ 
sioni determinate in vari 
circoli svizzeri dall'iniziati¬ 
va del deputato fascis'oide 
Schxcarzenhach sono più 
che fondate Anche varie al¬ 
tre organizzazioni, fra cui 
l'Unione Sindacale Svizzera, 
si sono appellate agli elet¬ 
tori chiedendo dt non tir- 
mare la proposta di modift 
ca costituzionale //Unione 
srizzera delle arti e mcstie 
ri. forte di circa 4W mila 
iscritti, ha ad esempio qua¬ 
lificato l'iniziativa di pro¬ 
posta atta a portare la Sviz¬ 
zera al t suicidio economi¬ 
co ». ed ha invitato i pro¬ 
pri aderenti a combatterla 
energicamente. 

ETTORE SPINA 


BELGIO 


SVIZZERA I 

Un'azione unitaria a 
per la revisione > 
della Convenzione | 
italo svizzera 

61 sono di enteinente riuniti I 
t rnppresi-ntantl del comitati se- | 
lionati Italiani della POMO del * 
Cantone dt Zurigo per discute- - 
re la questioni* della revisione | 
e deH'aitglornnrncnto della Con- I 
venzlone sociale Italo svizzera. * 
Ci C stato inviato un minutili a- . 
to nel quale, tra l’altro, si due* I 

l.'atlualr Coni emione t en I 
Irata in ligure l l V Urti e ve 
comii> lari Z7 itene annoiata I 
tram ile tanto consenso dt anno I 
in anno /.'uà al imi l due » 

■ La presente Convinzione e 
conclusa per un periodo di un I 
anno e sarà rinnovata tacita I 
inulte di anno In anno salvo ■ 
di notula delfuna o dell altra 
parte contraente, nolllirata al 0 
meno tre mesi prima della sca 1 
dtnzH del termine » » 

Pur ni endo denunciato piu 
tolte nel corso ili questi anni 1 
le non lieti lacune errici se al 9 
l esame pialli o di questa Con- • 
i emione, te par li contraenti non _ 
hanno ritenuto op/mrtiino ap I 
petlarsl all uriti ohi sopra i Italo H 
alfine dt or terre e migliorai e m 
quanto umanamente non eia . 
stalo /tossitale piei edere atta I 
sli-tura del documento I 

Hlledendo pero quanto pre¬ 
disi,osto tilt art ZJ par 5 l.ls . 
vKurnzroni uualliiitn. tri ritto in | 
e su/rerstitil /iurte quinta. ■ Di I 
spoltrirmi transitorie ». tediamo 
ta necessita di risirghare I in- • 
teresse dette competenti corri 9 
missioni 1 

/t conclusione del dibattito 
sono emersi alluni punti l quali a 
In linea di principio doirehhe- I 
ro essere la base mendicata a | 
che noi poniamo Al momento 
riteniamo op/rorluno segnalare a 
in torma generica quanto dot ra R 
al piu presto estere oggetto. | 
unitamente a tutte te altre as¬ 
siri lumini interessate al prnbte- a 
ma. di uno studio piu capillare I 
e pr ut ondo. | 

Il Consentire la lolontanetà 
del diritto di pensione a 6‘> ■ 

anni ton tatuiamole integrale § 
dei contributi asso unitili utire ” 
dilati, altaiche non si t ertitela 
ptu - aimr aicade uttuu’rnrnte ■ 
- ihr una nnteio'e aliquota 1 
degli steso non i tene contrg I 
Vinta jj-r la pensione, ma bensì 
utilizzata per altre finalità | 

Zi Coloro eh e dopo ntcr ac 1 
quinto unicamente il diritto ut ■ 
la rendita si uzern lotsm «S nn 
ni) e vi trasferissero In Ita-la, I 
siano messi netta /nrsstbtlita dt 1 
usulruirc di un assicurazione ■ 
concordata contro te malattie. 

1) Parl/icaztnne dei diritti per I 
le disposizioni contenute nel I 
fari. A " 

al par. al' 1 cittadini tintinni f 
hanno diritto al proti rdimrntl jf| 
dt Integrazione /Ino a quando | 
consertino II loro domicilio in 
Si uzera e se. Immediatamente | 
prima drl letificarsi dell ima- | 
hdità. abbiano pagalo I contri- | 
bull all'asslcurazinne suzzerà 
almeno per un anno Intero /* | 

mogli e le tedine di ctttadman I 
zn Ualtana che non esercitano | 
un'nttirttà lucratila come pure 
I tigli minorenni delta stessa | 
cittadinanza, hanno diritto al | 
prot t edimenti d'integrazione /i | 
nn a quando consertino II lo¬ 
ro domicilio in Suzzerà e «e. a 
Immediatamente prima drl i **• I 
ritirarsi d'IIinraltdita. abbiano | 
risieduto in Suzzerà intnt'rrot 
tornente durante almeno un an a 
no I figli minorenni possono I 
inoltre pretendere tali protirdt- | 
menti quando sono domtcl'mtl 
in Situerà e sono tri nnti In- a 
validi o quando hanno risieduto 1 
in Srizzera ininterrottamente | 
dalla nasata. 

al par. e, Le rendite ordì- I 
norie d mralldltà premile per gli I 
assicurati con grado interiore di I 
inialidità al 50 per cento come 
pure gli assegni agli imatidt hi- I 
sognosi di cure e assistenze % pr- I 
cialt. possono essere concessi ni I 
cittadini italiani solo fino a 
quando essi ronserinno II loro ■ 

; domicilio rn Svizzera 1 

41 Tenendo conto della fot- " 
mutazione drl capitolo 2 che re 
gola l'assicurazione contro gl i I 
infortuni e le malattie profes- | 
stonali, si ritiene necessario che • 
tl lavoratore tpe-rlotnrr.n di quel¬ 
le categorie ptu esposte a q ne- I 
sto pericolo) venga sottoposto I 
ad un adeguato controllo medi- ■ 
co qualora lasci definitivamente 
la Svizzera | 

Questi paragrafi debbono esse. | 
re modificati, in quanto non 
tengono conto di condizioni og- a 
getltrarr.'nte riconosciute. | 

il fticrrcare una ragionevole 
soluzione al problema accenna- I 
fo nello parte denominala » di- | 
chlarazioni comuni * ta quale ri¬ 
guarda l'assicurazione contro le § 
malattie e la tubercolosi dej fa- ® 
miliari rimasti in Italia (cure 
mediche e farmaceutiche seco-j- fl 
do la legislazione suzzerai. | 

E' evidente che questo primo 
Incontro può essere soltanto la I 
fase iniziale di un azione, la | 
quale dovrà caratterizzarsi net- m 
l'apporto fattivo di tutte le or¬ 
ganizzazioni. pzitror.nti e cuocio- I 
zmnt che direttamente esprimo- g 
no pii interessi sociali insiti n»I 
problema citato a 

/n campo cantonale f stato i 
costituito un comitato tl quale * 
rrenorn l'appello a tutti co’nro 
che vo'essern Inviare suggermen- K 
ri In proposito indirizzandoti *■ | 

Comitato Cantonale FOMO » 
Werdstr V, - ermi Zurigo ■ 

TL COMITMT) CANTONALE I 
DELLA FOMO ■ 

(Zurigo i 


Figli di minatori nelle 
colonie di Modena e Reggio 


Cn folto gruppo di ragirti, 
figli di minatori italiani emi¬ 
grati net Belgio, è giunto nel 
comi scorsi a Modena, da do¬ 
ve ia poi proseguito per rag 
giungere luoghi di vacanza sul¬ 
la costa Adriatica* qui t ra¬ 
gazzi rimarranno per un pe¬ 
riodo di 56 giorni, ospiti de'- 
le case di vacanza delle Am¬ 
ministrazioni democratiche dt 
Modena e dt Reggio Emilt» 
Il signor Achilie Gianvittorio. 
segretario della Associazione Fa 
mlgtie italiane, ha Inviato que 
sta lettera dt nngra«ajnen*o 
« Egregio stgnor Sindaco, ta 
p resente pur non volendo are 
re pretese, vuole essere un rin¬ 
graziamento alla Sua persona 
cd a quanti Le sono vicmi. per 
quante è stato fatto per t fi 
gli del minatori nostro asso¬ 
ciati. che trovandosi in una 
terra straniera sono stati pri¬ 
vati del sole e de] clima detta 
loro terra natta. 

« Noi rutti riconosciamo il 
benefico effetto che un perio- 
I do dt soggiorno in Italia pro¬ 


duce sul bimbi, non solo fisi¬ 
camente ma inehe psicologica¬ 
mente. cosicché essi non si sen¬ 
tiranno mal abbandonati dalla 
propria gente e soprattutto re¬ 
sterà in essi li piacere dt ri¬ 
cordare un periodo cosi felice 
della toro fanctuHexza Cosi co¬ 
me a noi resta ta speranza di 
pensare che un domani tali ge¬ 
tta di fra-ellanra continueran¬ 
no e ta certezza che tate atto 
non morirà oggi 
« Consapevole dt tutto aue- 
sto. concordi e vicini fimo : I- 
t’attro et stringiamo e all'uniso¬ 
no ripetiamo quel grazie della 
gente umile quale nel slamo, 
sicuri che sarà It più accetto 
proprio perche sgorga da que¬ 
st t nostri nmtll cuori di gente 
roaa e rotta ai lavori ptu in 
grati, che non hanno pero In¬ 
durito il cuore, e che noi af¬ 
fliamo agli amici prà sinceri 
Tali parole, ripetiamo, stano 
-trutte a tutti coloro che con 
altrettanta simpatia 1 "hanno at¬ 
torniata tn questa opera di be¬ 
neficenza i. 
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Inamovibili tra gli azzurrabili Pettenella e Beghetto 
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il posto per Le decisioni del C.P. delia caccia di Roma 

i «mondiali» Una assurda limitazione: 
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Da oggi a 
Castelgandolfo 
«assoluti» 
di canoa 
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J ) MASPES è chiamalo alla prova d'appallo par ctrcare 
I partecipar» al mondiali. 


Prenderanno II via oggi, sul¬ 
lo specchio d'acqua di Castel¬ 
gandolfo, I campionati Italiani 
assoluti di canoa. Il C.F. della 
Federaxlone annunciò giorni fa 
che, a causa dal cattivi risultati 
ottenuti dal nostri canoisti alle 
regate In Polonia e in Romania, 
nessun atleta era stato proposto 
per partecipare alle Olimpiadi 
di Città del Messico, lasciando 
però la porta aperta per un 
eventuale ripensamento, per que¬ 
gli equipaggi che avessero supe¬ 
rato ripetutamente I tempi-limi¬ 
te. I campionati avranno Inlilo 
oggi allei 9 e si chiuderanno do¬ 
menica. 


Il maltempo non frena la preparazione 

LA «CURA» LORENZO: 

Lazio con modestia 


Dal nostro inviato 

* : . PIEVEPELAGO, 8 

Nemmeno il tempo decisa¬ 
mente carogna di questi gior¬ 
ni — nubi basse e sempre 
minacciose, frequenti spruzzi 
d’acqua, rare e sospirate ap¬ 
parizioni di un timido solicel¬ 
lo — riesce a scalfire l'otti¬ 
mistica volontà proclamata da 
Lorenzo di proseguire sulla 
strada della rinascita laziale. 
Basta con le licenze più o 
meno allegre, sintomo di un 
carattere fragile, fine dell’an¬ 
dazzo tanto gradito a qualcu¬ 
no. pollice verso per il tran 
tran del « baroni » e del « se¬ 
natori ». I risultati si vedran¬ 
no col tempo, ma il pubblico 
che paga ha diritto ad una 
Lazio « nuova » una squadra 
di carattere, fresca e batta¬ 
gliera, una Lazio protagoni¬ 
sta e per guadagnare l’ambi¬ 
zioso ruolo Lorenzo pretende 
che la truppa sgobbi a ran¬ 
ghi serrati, con umiltà e co¬ 
stanza e concentrazione. 

Non sono parole nuove que¬ 
ste, per chi segue le vicen¬ 
de tormentate del clan Lazia¬ 
le, ma in buona parte rinno¬ 
vato dovrebbe dimostrarsi lo 
ambiente biancoazzurro. Le in¬ 
tenzioni intanto stanno scritte 
nel proclama del mister. Il ca¬ 
so di Gioia non è che un esem¬ 
pio. anche se il più clamo¬ 
roso perchè scoppiato all’ini¬ 
zio della stagione. E non im¬ 
porta che Gioia sia poi anda¬ 
to a Canossa, anzi all’Abeto- 
ne, e poi qui a Pieve pelago, 
su disposizione del presiden¬ 
te Lenzini, per cospargersi il 
capo di cenere e mettersi di¬ 
sciplinatamente agli ordini di 
Lorenzo e del suoi collabora¬ 
tori Lo va ti e Del Frati. Il 
pugno di ferro è stato instau¬ 
rato e resta e chi fa vista 
di non rendersene conto ci 
rimette del suo. 

I posti in squadra pare 
debbano essere abbondante¬ 


mente sudati e Gioia, che pure 
è già in peso forma, sembra 
11 primo a dover fare l’espe¬ 
rienza. II mantovano in ogni 
modo lavora volenterosamen- 
te per rientrare nel ranghi 
e sul buon libro del mister, 
e aspetta con paziente fidu¬ 
cia l'arrivo di Lenzini. Il pre¬ 
sidente è atteso di ora in 
ora e Gioia conta di sistema¬ 
re la grana del reingaggio in 
senso positivo. 

Stamane i laziali hanno di¬ 
sertato il campo sportivo di 
Pievepelago per impegnarsi 
in una lunga e salutare pas¬ 
seggiata, suddivisi in gruppet¬ 
ti di quattro o cinque, nel 
dintorni dell’Abetone. Nel po¬ 
meriggio. sotto la pioggia bat¬ 
tente. Del Frati ha condotto 
con se a Pievepelago undici 
uomini: i più bisognosi di 
muoversi per smaltire il peso 
superfluo e avvicinarsi alla 
migliore « condizione ». S trat¬ 
ta di Zanetti, Dolza, Gioia, 
Marchesi, Di Vincenzo. Lear¬ 
di, Binerò, Martella, Morro- 
ne. Di Pucchio e Di Carlo. 
Venti minuti di lavoro in sciol¬ 
tezza attorno al campetto in¬ 
cassato fra pinete e abetaie, 
poi tutti a casa. Domani il 
torchio sarà meno clemente: 
sono previste due sedute e 
forse una nuova partitella in 
famiglia. 

■ L'ambiente è allegro — di¬ 
ce Del Frati —. Non spetta 
a me parlare di ambizioni. 
Che si pensi della serie A è 
logico, ma cerchiamo di far¬ 
lo senza battage pubblicitario. 
Non desideriamo essere la 
squadra da battere. Meglio 
andare con prudenza. La La¬ 
zio In ogni modo ha un grup¬ 
po di giovani entusiasti, che 
aspettano solo di mettersi in 
evidenza. Qualche nome? Fon¬ 
tana, Ghio. Martella, Dolza, 
Fa eco. Leardi, Fioravanti... ». 

Non crede che la presenza 
di Helenio Herrera a Roma 


finisca per influire anche nel 
vostro ambiente, s’intende sul 
plano dell'emulazione, del 
puntiglio? ». 

« Può darsi. Herrera e Loren¬ 
zo sono uomini dalla spiccata 
personalità e potrà esserci, 
sia pure indirettamfente, del¬ 
l’agonismo sportivo. Lo stes¬ 
so derby in programma per 
la Coppa Italia 1*8 settembre 
prossimo, potrà contribuirvi. 
Quanto alle intenzioni che la 
Roma avrebbe manifestato di 
allenarsi al Flaminio, per 
per quanto mi consta l'uni¬ 
ca notizia l'abbiamo appresa 
dai giornali. Certo non sareb¬ 
be un problema di facile so¬ 
luzione ». 

Due righe, infine, sul pro¬ 
gramma dei prossimi giorni: 
lunedi la comitiva laziale la- 
scerà Pievepelago (dove si al¬ 
lena) e l’Abetone (dove sog¬ 
giorna) per portarsi a Cer- 
veteri .quaranta chilometri da 
Roma. Troverà — almeno 
questa è la speranza — un’al¬ 
tra temperatura, più slmile 
al clima romano, al quale do¬ 
vrà assuefarsi verso la conclu¬ 
sione della preparazione pre¬ 
campionato. E se verranno de¬ 
finite favorevolmente le trat¬ 
tative in corso, verso la fine 
del mese si realizzerà la tour¬ 
née in Spagna: specie di pro¬ 
va generale in vista della 
Coppa Italia e del campiona¬ 
to. 

Giordano Manda 


Antonio M aspe 3, li < Bell'An¬ 
tonio » sette volte campione del 
mondo, ha vinto il primo round 
della polemica scoppiata sulla 
sua esclusione dalla rosa degli 

< azzurrabili * per i < mondiali » 
in programma al Velodromo 
olimpico a cominciare dal 27 
agosto: l'UClP ha Imposto la 
sua partecipazione alle selezioni 
e l’atleta si è presentato ieri a 
Costa al quale è legato da una 
antica amicizia che ha resistito 
anche alila dura prova dejla 

< bocciatura > dei giorni scorsi. 

L’ammissione di Maspes fra 

gli azzurrabili teoricamente ha 
portato a sei il numero degli 
atleti impegnati a contendersi 
le tre maglie azzurre della ve¬ 
locità: in realtà, però, due del¬ 
le tre maglie hanno già i toro 
titolari in Pedivella e Beghetto 
e quindi Maspes, Gaiardoni, Da¬ 
miano e Bianchetto dovranno 
darsi battaglia per il terzo po¬ 
sto. E' difficile prevedere come 
finirà. Maspes è handicappato 
dall'età, ma nel lotto è l’uomo 
più esperto, quello che meglio 
conosce tutti i trucchi della spe¬ 
cialità sulla pista e fuori. Anche 
Gaiardoni conosce bene l’arte, 
ma non ha la personalità del 
bell'Antonio e Damiano è sen¬ 
z'altro il più « debole »: cosi la 
lotta per la terza maglia dovreb¬ 
be restringersi a Bianchetto e 
Maspes. 

Riuscirà il sette volte campio¬ 
ne del mondo a spuntarla sul 
più giovane rivale? Riuscirà 
cioè a vincere anche il secondo 
round, quello che si disputerà 
sulla piata anziché nel ristretto 
ambito del direttivo dell'UCIP? 

E’ quel che si vedrà. Costa, 
comunque, è stato esplicito. « In 
questo momento — ha detto 11 
C.T. — con i " mondiali “ che 
bussano alle porte conterà solo 
la condizione atletica: se Ma¬ 
spes sarà il più forte, spetterà 
a lui tentare l’avventura mon¬ 
diale per l’ennesima volta. Ma 
se il più forte sarà uno degli al¬ 
tri, allora non ci saranno ragioni 
di sorta che potranno rovesciare 
il verdetto delle selezioni ». 

La prima delle quattro pro¬ 
ve di selezione si disouterà do¬ 
mani sera (alle ore 20.30) al ve¬ 
lodromo dell'EUR nel quadro 
della riunione organizzata da 
Franco Mealli. Il programma è 
abbastanza interessante e per¬ 
metterà agli appassionati della 
pista — purtroppo pochi in Ita¬ 
lia a causa della errata politica 
federale verso questa specialità, 
pur tanto bella — di vedere al¬ 
l’opera il meglio del ciclismo di 
casa. 

Ecco le gare previste: 

Dilettanti azzurri: velocità, 
velocità tandem, australiana su 
giri 10. 

Professionisti: giro a crono¬ 
metro con partenza lanciata, ve¬ 
locità australiana su giri 12. In 
via del tutto eccezionale è stato 
chiesto dal C.T. Costa di far di¬ 
sputare due batterie di km. 50 
ciascuna dietro grossi motori, 
nelle quali saranno impegnati i 
corridori stayer professionisti e 
dilettanti. 

f. d. s. 


Fuji lascia 
il pugilato 

TOKYO. 3. 

D campione mondiale dei wel¬ 
ter junior, Paul Takeshi Fuji, 
ha deciso di lasciare la boxe a 
causa delle conseguenze di un 
incidente automobilistico subito 
nel settembre dello scorso anno. 
D campione — scrive il quoti¬ 
diano tìochi Simbun — soffre 
di dolori alia schiena e al collo. 

Fuji considerato al vertice del¬ 
la carriera sportiva, avrebbe do¬ 
vuto battersi per il titolo con il 
filippino Pedro Adigue il 29 ago- 
sto. 


La «Tris» a Cesena 


NUOVE 


IL PAPA PROPONE, L'UOMO DISPONE 




ONTROLLARE 
LE NASCITE 

LA FAZIOSITÀ' DELLA RAI-TV 

RIBELLIAMOCI 
Al TEIEREGIME 

Abbonatevi . Regalate un abbonamento 


Tvftl gtl abbonati rl co a r awna In omaggi» mi imr » i l glt»a» 
Il p a gtla r » rom ana » dall‘Ottocento ■ Il C apit an Fracoaai 
T. Gavtler can 40 Ilio* Ir asiani dall'«paca di •. Darà In « 
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I CORSA - PR. CALANCO 

(L. W Nt) 

Metri IMO: 

Capinera (Ar. Trivellato) 24,9 

Quadragenario (G Cercato) 23.7 

Collono (V. Guzzlnati) 23.7 

Celestino (M. RI vara) 24.2 

Agulia (G. Guzzlnati) 25,1 

Polesella (F. Scardovi) 23 

Donneilo (P. lemmi) 22,3 

Rio d Oro (G.C. Baldi) — 
N.F.: Dona elio, Polesetla, Ca¬ 
pinera. 

II CORSA - PR- ALFIERE 

ri- 7M.at») 

Metri 2M»: 

Collie (An. Trivellato) 24A 
Anita (G. Fabbront) 20.® 

Temei (Ar. Trivellato) 23.1 
Pulcherla (F. Scardovi) 22,8 
Lenur (R. Pennati) 194 

Stradano <M. Ri vara) 23,3 

Metri 2HI i 

Romolo (V. Boschi) 21.3 

Starlux (W. Calti) 21.4 

N.F.: Antsa, Starla*. Romolo. 

Ili CORSA - PR. PI TIGRI’ 
<U 713.4»») 

Metri IMI' 

Adica (L. Bach lochi) 21,5 
Quartana (Ar. Trivellato) 22.9 
Alvemia (E. Delle Piane) 23.3 
Bolton (An. Trivellato) 23.3 

Brigata (B. Odeii) 214 

Torrebella (M. Rivira) 23.9 
Metri KM: 

Camutet (OC. Baldi) 20,8 

N.F.: Camalet. Attica. 

IV CORSA - PR- ORO NERO 

(L. SOS.»»») 

Metri 1S40: 

Alcutno (R Varanti) 22 

Monaldo (A. B ose aro) 22,1 

Crimini (I. Fam uzzi ) 21,7 

Clriolò (G. Ciccato) 21 

Dlablo (G. Bongiov.) 19.4 

Metri ISSO: 

Angelo (Ah. Trivellato) 213 

Salerno (M. Rivira) 20 

NI.: Salerno, Angelo 

V. CORSA - PR. DECUMANO 
(L. MO.MS, vender») 

Metri IBM: 

Sabok (G. Dalli) SM 


Oger (U. Castellani) 21.6 
Tiziano (Ar. Trivellato) 22.5 
Adamello (FI Barbieri) 21.2 
Maciakos (W. Castellani) 23 
Zingaro (Ex. Ber*cechi) 21 
Sfiondo (L- Bechi ce hi) 22.5 
Laselre (A. Jamettl) 23,5 

Randaxzo (An. Trivellato) 19.3 
Ariosto (R. Pennati) 21.9 
Rango (G.C. Baldi) 213 

N.F.: Zingaro. Sabok. Ada* 
mallo. 

VI CORSA - PR. PRINCE 
RALLE 

(L. 3.»00 040. band, a Invito) 
CORSA TRIS 
Metri 2V«4: 

Metallo (M. ClolU) 19A 

Looetta (An Trivellato) 22.7 
Serllo (G. Fabbronl) ■ 22A 

Fargo (E- Martelli) 21.5 

Coblenra (L. Bechtcchl) 22.9 
Metri 2SS0: 

Insonne (V. Guzzlnati) 20 
Dljplomatlc Debbia (A. 

Pongiluppi) 22,1 

Zigrino (Ez. Bezzecehl) 20.7 
Terenzio (F. Scardovi) 19,8 
Zarantlno (A. Pedrazzanl) 18,5 
Metri 2IM: 

Barbablù (G.C. Baldi) 1»A 
Caatleton Belle (F Milani) ISA 
N.F.: Barbablù, Castleton Bel¬ 
le, Fargo. 

VII. CORSA - PR. FLAMENCO 

(U 50S-4S» 

Metri IMO: 

Lottila (V. Guzzlnati) 22 
Vergata (E. Monti) 244 

Misi N ucci a (W. Calti) 22,4 
Svanite (F. Scardovi) . 234 
Prea (P. Jetnml) 21A 

Alpon» (M. ClolU) 24,1 

Belgrado (G.C Baldi) 21.4 
Acino (A. Boocaro) 22.9 

Blueatar (G Squecco) 23A 
Zaratù (A- Cleinentont) 21.4 
Farandina (Ar. Trivellato) 22,1 
Rabra (FI. Barbieri) 22,® 
Benedectio» (An. Trivel¬ 
lato) 22,8 

Pandck (Dell» Pian») 224 
N.P. Pro*. Lattila, Renedl et la». 


Lo sgombro 
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• , Lo adombro o 

TjflVP scombro è abbon- 

doni» nel mari 
— " dell» nostra peni¬ 

sola, soprattutto In primavera • 
In esteta, epoche dell» sua ri¬ 
produzione. Lo si trova anche 
nel Mar Nero e nell'Atlantico. 

. — Lo sgombro 

Quando ^ 

11 1 sendo pesce 

gregario. SI può pascere sla e 
fendo, a petto di aver Indivi¬ 
duato la zona dove si trova II 
branco, ;la a traina, sempre a 
una caria distanza da terra. La 
ora migliori sono quella nottur¬ 
na, soprattutto pescando con 
l'ausilio di una lampara la cui 
lampada richiama I branchi di 
questi pesci pelagici. 

————— Il sistema a traina • 

* quello più prò- 

A-'Viue fIcue t >nch# n 

1 più divertente con 

o senza canna. Senza canna la 
lenza deve essere piuttosto ro¬ 
busta, nylon dello 8,40-0,50. e ben 
piombata. Al termine si siste¬ 
ma una girella da mare, alia 
quale viene sistemato II finale 
(lungo circa due metri) di ny¬ 
lon più sottile. A questo finale 
vengono applicati diversi seta!) 
(otto o dieci), lunghi dieci cm., 
agli ami vengono innescati pez¬ 
zetti di sardina a di sgombri. 
Possono usarsi anche esche ar¬ 
tificiali carne linguetta di palla 
bianca o un cluffatto di piume 
variopinta. 

Con la canna munita di mu¬ 
linello il slstama è lo stesso, 
salvo a ridurre II numero dai 
braccioli, anche sa ciò dà la 
possibilità di una maggiore ve¬ 
locità nel recupero. 

Mettendo la barca all'ancora 
si può pescare anche nel porti 
a In prossimità dallo foci dai 
fiumi, tenendo presente che è 
necessaria una pasturartene pro- 
ventiva a base di teste di ac¬ 
ciughe o dì sardine impattata 
can la sabbia. 



Monti e Valli, Pescasport 


Ci sono pervenuti l nn. 8 e 
7 di Monti e Valli del Fratoni 
Longo editori, e di Pescasport. 
due riviste apprezzabili sotto 
ogni punto di vista. 

Su Monti e Valli. Piero Ago¬ 
stini lancia un grido d'allarme 
per la salvaguardia dal parco 
naturale del Brenta-Adamello. 
•ul quale gravano tre minac¬ 
ce: la rovina della valle di Ge¬ 
nova a scopo di sfruttamento 
Idroelettrico, la creazione di una 
funivia nel cuora dal massic¬ 
cio dolomitico e la possibile 
fine del fenomeno di Tovel (le 
acque del lago diventano r o s s a , 
fenomeno unico al mondo). 

Quali le conseguenze? si chie¬ 
de r Agostini: la morte dalla 
valle al Genova decretarebbe 
la fine dell'unica sona che of¬ 
fre un « habitat > Ideale al- 
Toreo bruno alpino, altrove 
scomparso da tempo: la funi¬ 
via finirebbe per trasformare 
11 massiccio dolomitico tn un 
passaggio sottosviluppato o M 


fenomeno del Ugo di TovaL 
la cut acqua si arrossano pe¬ 
riodicamente ogni estate, scom¬ 
parirebbe. se non al ferma la 
funga mano della speculazione 
edilizia 

A salvaguardia delle bellezze 
naturali de) parco naturale del 
Brenta Adamello si sono mossi 
lulla Nostra, la SAT. 

Segnaliamo anche il servizio 
di Mario Borona sul pesci che 
st possono catturare nel lago 
di San Valentino e sulle cache 
che ai possono usare. La rivi¬ 
sta è corredata anche da bel¬ 
lissime foto (per Informazioni 
scrivere a Monti a Valli. Fra¬ 
telli Longo editori, via Roma 
11 , Rovereto 33088). 

Su Pesca*port segnaliamo l’ar¬ 
ticolo di Aldo Casco sulla pe¬ 
sca notturna alla occhiate con 
la correnti», a quello di Tor- 
toneee sulla Trota marmorata 
o padana (par Informazioni 
aerivara • Pescasport, Galle ri a 
Mantnl T-l, Genova). 


migratoria stop 
il 28 febbraio 


Mirti-g ladia tore 
dei nostri mari 

Nello scorso numero della rubrica prendemmo In esame 11 su¬ 
garello o sgombro bastardo che molto al accosta atta sgombro 
vero e proprio. Dicemmo come la pesca del sugarello fosse un 
po’ l’anticamera por la piu Impegnativa pesca dello sgombro. 
Oggi quindi eccoci a tu per tu con il nostro amico sgombro, 
più volgarmente conosciuto come maccarello.' 

Dimoile cattura quella di questo pesce pelagico, non tanto per 
la resistenza che oppone una volta ferrato, resistenza che è piut¬ 
tosto notevole, quanto per l’arduo compito di riuscire a Indivi¬ 
duare le zone dove si trovano i branchi Molti si servono del- 
■ l'ausilio di pescatori del luogo che conoscono a menadito le 
zone, le correnti. 1 giorni più proficui. 

Pesca altamente sportiva e divertente, puù diventare pesca 
snervante alla ricerca dei branchi, vagando spesso In alto mare 
le Intiere giornate senza neppure Incontrarne uno. Allorché si 
< Incoccia » nel branco però, si dimentica la stizza, la noia e ci 
al getta a capofitto nella cattura di questo pesce: se ciò av¬ 
viene di giorno, si presenta subito 11 problema del come tratte¬ 
nere Il pia a lungo posslhlle il branco accosto alla barca, si ri¬ 
corre cosi alla pasturazlone a base di teste e Interiora di ac¬ 
ciughe o di sardine, il tutto impastato con la sabbia, ma questo 
potere adescante dura poco, a meno che non si sia disposti a 
gettare In acqua una tate quantità di pasturazlone. Il che rende¬ 
rebbe antieconomica queata pesca. 

La pesca notturna è molto più redditizia. In quanto favorita 
dalla lampada della lampara la cui luce attira, come una cala¬ 
mita 1 pesci e le catture si fanno numerose, quasi non al ha 11 
tempo di recuperare: alle volte può capitare che siano due o tre 
gli sgombri che hanno abboccato alla lenza, rendendo difficile 
11 recupero 

Lo sgombro o acomber seombrus, può raggiungere la lunghezza 
di 30-50 cm , ha una struttura che lo qualifica ottimo nuotatore 
e le acque del fondali silenziosi sono 11 suo regno SI accosta a 
riva e a quote più superficiali durante la riproduzione che va da 
giugno a settembre Carnivoro predatore, si nutre di tutto ciò 
che si trova in mare. I branchi di sgombri sembrano essere co¬ 
stituiti da elementi della stessa età. quasi si fossero dati convegno 
gli esemplari di una precisa annata 

E per finire diciamo che lo sgombro si pesca soprattutto al¬ 
lorché 11 tempo è huono. con mare calmo e assenza di moto on¬ 
doso Una curiosità: In America si trova lo sgombro moro ma¬ 
culato, vero e proprio gladiatore del mari. Il cui peso può rag¬ 
giungere I... 60 chili e le cui carni sono le migliori del mondo 


Il Comitato Provinciale della 
Caccia di Roma ha emanato 
il calendario per la prossima 
stagione venatoria: l'apertura 
è fissata per il 25 agosto p.v. 
e la chiusura al 1. gennaio 
1969. Dopo il 1. gennaio e fino 
al 28 febbraio 1969 la caccia 
è consentita esclusivamente al¬ 
la selvaggina migratoria. Dal 
1. aprile alla 2. domenica di 
maggio è consentita, con le 
sotite limitazioni (da 200 à 1500 
metri dal battente dell'onda e 
dalle ore 8 al tramonto) la 
caccia alla quaglia e alla tor¬ 
tora. . 

Naufragata nel ridicolo, co¬ 
me avevamo facilmente preve¬ 
duto. la storia degli apposta¬ 
menti mobili e semi-mobili e 
dei fucili smontati, ecco un’al¬ 
tra trovata del Comitato: l'al¬ 
lenamento e l’addestramento 
dei cani, che l'art. 75 del T.U. 
(comma 3) consente un mese 



Per la trota 
di torrente 


• Uno del migliori modelli di 
esca artificiale preparato con 
un grosso amo a penna di gal¬ 
lina. 


2° Trofeo Ofmer 
1* Coppa Sila 

Organizzalo dalla rivista 
quindicinale Caccia e Pesca 
nel Mezzogiorno, mi svolgerà 
ni prossimo, nelle acque del 
Iago Arvo o di Lorica, il se¬ 
condo Trofeo Afmer, prima cop¬ 
pa Stia Le Iscrizioni vanno 
fatte pervenire, anche per tele¬ 
fono o con telegramma, entro 
e non oltre U 10 agosto, ore 12 
(tei. 25979). Alla gara possono 
partecipare pescatori di ambo 
1 sessi I premi In palio: un 
Trofeo, due targhe. 10 coppe. 
3 medaglie doro. 7 medaglie 
vermellle. 7 medaglie d’argen¬ 
to. 40 medaglie di bronzo. 29 
mulinelli. 5 abbonamenti annui 
alla rivista Caccia e Pesca nel 
Mezzogiorno. 50 diplomi. Olire 
a numerosi articoli di pesca di 
cui verrà data notizia il giorno 
del raduno, fissato per TU ago¬ 
sto. alle ore 5.30. in Lorica, 
presso il Grande albergo Lorica. 
Per ulteriori Informazioni rivol¬ 
gersi alla rivesta Caccia e Pe¬ 
sca nel Mezzogiorno, casella 
postale 35. Cosenza 87100. 


La cavalletta 
esca-principe 
del gran caldo 

' Durante ' le grandi calure 
nessun’esca da trota può es¬ 
sere paragonata alla cavallet¬ 
ta. 1 pescatori, portati a ri¬ 
durre i misteri della natura 
a loro singolare tornaconto, 
sono convintissimi che le ca¬ 
vallette siano al mondo pro¬ 
prio per essere tn filate ad un 
amo ed offerte alla fame del¬ 
la trota. Il mistero della ca¬ 
valletta sarà certo più 
complesso e profondo, ma al 
« cannista » ciò interessa re¬ 
lativamente. D'altronde, come 
dargli torto? L'amo e la ca¬ 
valletta sembrano davvero es¬ 
sere nati l’uno per l'altro, tan¬ 
to le loro parti si compene¬ 
trano nella realizzazione del¬ 
la commedia che per la •re¬ 
gina * dei torrenti sfocerà nel 
dramma. 

I corsi d’acqua montani, che 
si fanno stentata strada tra 
forre e dirupi, ogni tanto scor¬ 
rono placidamente lambendo 
verdi prati in cut pascolano 
mucche. Questi prati sono U 

• grand hotel » delle cavallet¬ 
te di montagna, quelle picco¬ 
lette di color giallo-verde che, 
grazie al loro limitali salti, 
è facilissimo acchiappare a 
mani nude o a colpi di ber¬ 
retto. Le trote del posto so¬ 
no naturalmente abituate a 
veder galleggiare talvolta gli 
insetti salterìni: non appena 
piombano in acqua, le pove¬ 
re cavallette ricevono acco¬ 
glienze entusiastiche di cui 
farebbero... volentieri a meno. 

Rifacendosi al copione della 
natura, il pescatore non fa al¬ 
tro che simulare la realtà, 
acchiappa una cavalletta, la 
infila delicatemente sull’amo 
dal dorso, facendo fuoriesce- 
re il ferro dalla coda e lan¬ 
cia l’insidia in acqua. Natu¬ 
ralmente, dovrà far attenzio¬ 
ne a molte altre cose: innan¬ 
zitutto, a non farsi scorgere 
e poi all'attrezzatura, che do¬ 
vrà rispondere allo scopo. Per 
pescare trote con cavallette, 
occorre tn torrente una can¬ 
na leggera da 200-300 gram¬ 
mi e un setole anch'esso piut¬ 
tosto leggero al finché non af¬ 
fondi e mantenga l'insetto nel¬ 
la posizione voluta, cioè a gal¬ 
la. Per accentuare la • galleg 
giatura > della lenza, la st in¬ 
grasserà preventivamente con 
apposite sostanze come la mu- 
ciUagine o la ceroleina, di so¬ 
lito mescolate con paraffina 
solida cui i stato tolto il ca¬ 
ratteristico odore. Si evitino 
quei grassi appiccicosi che, 
fra l’allro, non ottengono una 
buona galleggiabilità t si ri¬ 
cordi che l'Ingrassaggio non fa 
presa su un nylon umido, 
perciò sf pratichi l’operazione 
prima di procedere al lancio. 

L'amo va scelto in propor¬ 
zione alla cavalletta fdi soli¬ 
to, va bene tl n. 9) e dovrà 
essere montato tn modo che 
la paletta del gambo non si 
veda (montatura-standard per 
la ■ trota). Si depositi l'esca 
tn acqua e si lasci che la cor¬ 
rente la porti al pesce, aiu¬ 
tandone il tragitto con un per¬ 
fetto srotolamento della bobi¬ 
na del mulinello. Qualora t 

• tocchi • mancassero, si tenti 
di snidare le trote nascoste 
pescando con e cavalletta an¬ 
negata» (sempre però ben vi¬ 
va): il procedimento si ottie¬ 
ne applicando uno o due piom¬ 
bini colorati in verde proprio 
accanto alla paletta dell'amo. 



prima dell’apertura della cac¬ 
cia alla selvaggina stanziale, 
viene limitato alla fascia co¬ 
stiera tra i 200 e i 1500 metri 
dal battente dell'onda. Questa 
disposizione se favorisce i pro¬ 
prietari dei cani, consentendo 
loro qualche bagno di mare e 
qualche ferma o « guidata » su 
belle... bagnanti, non favori¬ 
rà certo i poveri cani che po¬ 
tranno trovare soltanto qual¬ 
che lucertola o qualche avan¬ 
zo di merende, numerosi e 
sparsi sulle libere spiagge. 

Assai inopportuna questa li¬ 
mitazione: il disturbo che i ca¬ 
ni avrebbero potuto procurare 
ai giovani fagiani sarebbe sta¬ 
to piuttosto salutare per essi 
(oramai assimilnbili ai polli in 
quanto a domesticità) perché 
qualche buona paura avrebbe 
aumentato la loro diffidenza 
assai limitata nei primi giorni 
di caccia e che provoca, come 
tutti sanno, grosso falcidio tra 
le file degli ingenui « polla- 
stroni *. 

E si che il cane, un tempo 
non indispensabile, un po’ per 
l’abbondanza della selvaggina 
e un po’ perché c’era la possi¬ 
bilità di dedicarsi alla caccia 
di palude dove il cane, se non 
eccezionale, è più dannoso che 
utile, è diventato ora più ne¬ 
cessario che mai: stanno a com¬ 
provarlo il grande aumento del¬ 
le richieste e il conseguente no¬ 
tevole aumento dei prezzi. E 
allora perché limitarne l’alle¬ 
namento e Taddestramento. 
mettendo in difficoltà oltre che 
il singolo cacciatore tutta una 
categoria, ormai assai vasta, 
di allevatori istruttori e « dres- 
seurs »? Non hanno capito I 
signori del Comitato che il ca 
ne è diventato e diventerà an¬ 
cora più un personaggio assai 
importante sulla scena, sempre 
più deserta di selvaggina, del¬ 
la caccia italiana? 

Aumentano le limitazioni: e 
il capriccioso e vario mese di 
marzo è chiuso alla caccia per 
volontà del Comitato. Era un 
bel mese per cacciatori di ogni 
tipo a cui l’incipiente primave¬ 
ra portava allodole marzoline, 
storni, pavoncelle, marzaiole e 
le più varie specie di trampo- 
lieri. I patiti della beccaccia 
potevano dedicarsi alla loro cac¬ 
cia preferita. Perché non atte¬ 
nersi allora all’art. 12 del T U. 
(art. 2 della legge 799) che 
consente la caccia alla migra¬ 
toria sino al 31 marzo? Non 
si poteva limitarla, se proprio 
lo si riteneva necessario alla 
fascia costiera che è la più 
frequentata da quella selvaggi¬ 
na che costituisce il nucleo 
maggiore dei migratori di pri¬ 
mavera e cioè palipedi e tram- 
polieri? 

Dove invece al Comitato Cac¬ 
cia di Roma è mancato il co¬ 
raggio è stato sull'argomento 
della caccia controllata che do¬ 
veva pur essere urgentemente 
e razionalmente affrontato. Ne 
riparleremo. 


IL PREMIO CESUB 
A «PESCA D’ALTURA» 

Il libro <JI SchUvoni m Ce¬ 
sareo (da noi recensito nel nu¬ 
mero del 12 tonilo scorso) « Pe¬ 
sca d'altnra », edito da Monda- 
dori. ha vinto il Premio Ceanh 
l**S del libro specializzato. La 
premiazione ufficiale avrà Ino¬ 
ro a 9. Maria di Castellabaie 
il 23 » cotto prossimo. 


Letame del cacciatora 

(Santoni Editore • L. 1900) 

Lamentavamo, n*l numero 
delia nostra rubrica del 28 lu¬ 
cilo scorso, recensendo « L'AliC 
del cacciatore ■ dellEd&grlcole 
di Bologna, come gli esami per 
ottenere la licenza di carcla 
avessero fatto si fiorire tutta 
una serie di opuscolettl e pub¬ 
blicazioni che riguardavano ap¬ 
punto I giovani aspiranti cac¬ 
ciatori, ma che però, salvo In 
parte 11 libro dell'Edagrlcole. 
essi svisceravano la materia In 
maniera troppo pedissequa. 

Ora II volume della Sansoni 
è arrivato puntuale lanche se 
Investe, ancora una volta, la 
materia In modo piuttosto ari¬ 
do) a fornire agli esaminandi 
le risposte alle probabili do¬ 
mande delle commissioni esa¬ 
minatrici. Che si tratti poi di 
domande semlufriclall ce lo fa 
presumere II fallo che uno de¬ 
gli autori, Giuseppe Tombà, fa 
parte del Ministero dell'Agri¬ 
coltura e Foreste (Lamberto 
Leporatl, l'altro autore, è mem¬ 
bro del Laboratorio di Zoolo¬ 
gia applicata alla Caccia) e che 
Il libro ha avuto l'Imprimatur 
delt'on. Dante Bchletrona, sot¬ 
tosegretario al ministero della 
Agricoltura e delle Foreste. 

In realtà II libro ,neU'ambtto 
di quel che si propone, è del 
tutto esauriente, corredato co- 
tn’é'da riferimenti e disposi¬ 
zioni legislative e da note che 
Illustrano le varie sentenze In 
materia. Un rapido excursus 
(e qui si appuntano proprio le 
nostre riserve) sul riconosci- 
mento del mammiferi e di uc¬ 
celli che formano oggetto di 
caccia, alcune tavole sugli uc¬ 
celli protetti e tavole sinotti¬ 
che sulla legislazione venatoria, 
completano II volume. Comun¬ 
que nel complesso un Ithro In¬ 
dispensabile per chi si accinge 
a conseguire la licenza di cac¬ 
cia, un po’ meno per chi del¬ 
la materia vuole avere una vi¬ 
sione più esauriente e specializ¬ 
zata, forse anche nn po' più 
suggestiva. I limiti del volume 
sono tutti qui. 

Pesca in mare 

(Edizioni Mediterranee Roma - 

U 1300) 

Sulla pesca In acque dolci si 
sono scritti volumi e volumi, 
ciò per la evidente ragione che 
I pesrasportlvl di acqua dolce 
possono esplicare 11 loro sport 
per tutto l'arco dell'anno, men¬ 
tre quelli di mare si affidano 
soprattutto al ntesl estivi e so¬ 
no quindi meno numerosi. 

Ma oggi che la pesca spor¬ 
tiva In mare va conquistando 
sempre nuovi proseliti, case 
editrici e riviste si vedono co¬ 
stretti a mettersi al passo, di 
qui tutto un fluire e rifluire 
di pubblicazioni e di articoli 
su questo genere di pesca 

Buon ultimo é comparso 11 
libro delle Edizioni Mediterra¬ 
nee di Roma, curato dal due 
autori Jean Gouhert e Mario 
Vincenti che al dilunga, per ol¬ 
tre 150 pagine, sul pesci pre¬ 
senti nel nostri mari e sul vari 
sistemi di pesca, con riferimen¬ 
ti alle varie esche e con descri¬ 
zioni sul comportamento da te¬ 
nere una volta afferrato II pesca. 

Nel complesso la pubblicazio¬ 
ne è più una • guida • che un 
vero e proprio libro, e come 
tutte le • guide • ha I suol pre¬ 
gi e I suol difetti. Tome pregio 
ha quello della facile consulta¬ 
zione, come difetto quello della 
facile omissione (tanto per dir¬ 
ne una. non vi é menzionato un 
pesce come 11 palnmho), per 
non tacere poi del fatto che 
spesso finisce per ricalcare II 
modello di altre pubblicazioni 
del genere (vedi economici). 
Una « guida • comunque che 
può ben figurare nella libreria 
dt un pescatore di mare, ao- 
prattntto dato I* accessibile 
prezzo 

Pescare nel Trentino 

(Fratelli Longo Editori) 

DI una lodevole Iniziativa che 
volentieri segnaliamo, si è fat¬ 
to promotore l'assessore per 11 
turismo, la caccia e la pesca 
della Regione Trentino * Alto 
Adige, doti. Guido Raffaeli!. 
E* uscito Infatti ■ Pescara nel 
Trentino • di Aldo Valla e Fa¬ 
biano Vivaldi, una pubblica¬ 
zione che corredata da belle 
illustrazioni, da esaurienti car¬ 
tine e dall'elegante veste tipo¬ 
grafica, fornisce al pescaspor- 
tlvl notizie sulle varie specie di 
pesci che si trovano nella Ra¬ 
gione. 

Una ■ guida • quindi Indispen¬ 
sabile per chi si accinge ad 
andare In vacanza in quel luo¬ 
ghi. una « guida » di cut I pe- 
scasportlvl sentivano l'esigenza 
dal tempi del tempi (si fa per 
dire), visti I divieti che esi¬ 
stono nel vari bacini di que¬ 
sta regione Incantevole. E II 
libro del due autori, soprattut¬ 
to del Valla, non ha pochi me¬ 
riti in questo senso: vi sono 
elencati l divieti, a chi et si 
deve rivolgere per ottenere I 
permessi e I loro costi; anno¬ 
tazioni sulla ricettività alber¬ 
ghiera. sul vari sistemi di pe¬ 
sca, sul tipi di esche, sulle ca¬ 
ratteristiche Idrologiche, topo¬ 
grafiche e ambientati arricchi¬ 
scono Il volume. 

Unico neo, et permettano lot- 
servazlone t due antort, é 
quello di non specificare se II 
volume é reperibile In edicola 
o In libreria, o In caso con¬ 
trarlo. quali sono 1 modi per 
venirne In possesso, ma vbto 
che la Regione ha fatto le cose 
In grande, questo neo si può 
pure perdonare. Anzi vogliamo 
dare nn snggerlmento al dot¬ 
tor Raffaelll: visto che la fa¬ 
tica di Valla a Vivaldi è opera 
altamente meritoria, perché non 
pensare fin da ora ad nn vo¬ 
larne, ad nn vademecum calla 
caccia nel Trentino? E’ una 
proposta, al doti. Raffaelll la 
parola finale. 


9- •• 



Abbiamo ricevuto in¬ 
teressanti lettere da com¬ 
pagni simpatizzanti e ami¬ 
ci lettori che trattano pro¬ 
blemi della caccia. La soli¬ 
ta ristrettezza dello spa¬ 
zio, lamentata dal compa¬ 
gno Bracctantini di Fab¬ 
bro scalo, non cl consen¬ 
te per oggi una esaurien¬ 
te risposta ed una analisi 
approfondita delle nume¬ 
rose osservazioni e propo¬ 
ste che abbiamo letto: cosa 
che faremo in una prossi¬ 
ma occasione. 

Unanime e giusta è la 
condanna da parte di que¬ 
sti nostri lettori dell’attua¬ 
le regolamentazione del rt- 
servtsmo privato, oramai 
soffocante nella sua esten¬ 
sione e che non risponde 
in grande maggioranza ai 
criteri di legge: irradia¬ 
mento della selvaggina nel 
terreni circostanti e il fa¬ 
vorire la sosta delle specie 
migratorie. 

Del pari unanime è H 


malcontento espresso nei 
riguardi della Federazione 
italiana della caccia, di cui 
si lamenta la scarsa ener¬ 
gia ed efficienza in specie 
nelle sue «istanze periferi¬ 
che e particolarmente quel¬ 
le delle province laziali ». 

Dove invece 1 lettori e- 
vanzsno opinioni contra¬ 
stanti è sulla spinosa que¬ 
stione della caccia control¬ 
lata: c’è chi è favorevole, 
rendendosi conto della ur¬ 
gente necessità di affronta¬ 
re il problema che indub¬ 
biamente comporta sacrifi¬ 
ci per 1 cacciatori, ma è 
purtroppo indilazionabile 
se si vuole salvare la cac¬ 
cia; chi esprime perplessi¬ 
tà come il compagno Gual¬ 
tieri di Orte il quale af¬ 
ferma che se un regime di 
caccia controllata ci deve 
essere si estenda a tutto il 
territorio nazionale onde •- 
vi tare che l’Italia zi frasi» 
ni venatorlamenU te • tes¬ 
ti piccoli stati s. 
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Atteso con spirito di amicizia 

Oggi Tito a Praga 

in visita di partito 

» 

Il primo ministro Cernik smentisce la supposta esistenza di docu¬ 
menti «segreti» che sarebbero stati redatti a Bratislava 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 8. 

La delegazione della Lega 
dei comunisti jugoslavi, capeg¬ 
giata dal presidente Tito, è 
attesa per domani a Praga e 
si fermerà in Cecoslovacchia 
dal 9 all’11 agosto. La stampa 
ceca e slovacca annuncia la 
visita con grande rilievo, os¬ 
servando che Tito giunge in 
Cecoslovacchia per la terza 
volta, e avrà colloqui di par¬ 
tito in rappresentanza della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi. 


«La gente del nostro paese 
— scrive il quotidiano Zeme- 
delske Noviny — ha tutte le 
buone ragioni per accogliere 
calorosamente un amico della 
Cecoslovacchia che ebbe la 
possibilità di conoscere bene 
il nostro paese e non solo nel¬ 
le visite ufficiali*. L’articolista 
ricorda infatti che Tito lavo¬ 
rò come semplice operaio in 
Cecoslovacchia nel periodo 
precedente la prima guerra 
mondiale. Quando Alexander 
Dubcek, dopo la riunione di 
Varsavia dei cinque, invitò i 


In tutta l'Unione Sovietica 

Assemblee di base 
del PCUS discutono 
Gemere Bratislava 

La Pravda: « Tradurre in pratica le deci* 
sioni degli incontri è oggi il più impor¬ 
tante impegno internazionalistico » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Continuano in tutto il paese 
le assemblee di partito, per 
discutere i risultati consegui¬ 
ti oon gli incontri di Cierna 
e di Bratislava. La stampa 
pubblica la cronaca di alcune 
di queste riunioni, insieme a 
lettere di cittadini che mani¬ 
festano consenso e soddisfa¬ 
zione per la positiva conclu¬ 
sione che è stata data alla 
controversia intervenuta fra 
i partiti comunisti dei paesi 
socialisti. La Pravda e Stella 
Rossa commentano oggi il do¬ 
cumento approvato l'altro ieri 
dall’Ufficio politico del PCUS, 
nel quale si sottolineava l’im¬ 
portanza deU’awenuto pieno 
ristabilimento dei rapporti fra 
il partito sovietico e quello 
cecoslovacco, e della dichia¬ 
razione di Bratislava. 

La Pravda afferma in par¬ 
ticolare che la dichiarazione 
« esprime chiaramente le po¬ 
sizioni comuni dei sei parti¬ 
ti ». Tradurre in pratica le 
decisioni di Bratislava — con¬ 
tinua il giornale — è oggi il 
più importante impegno inter¬ 
nazionalistico dei partiti fra¬ 
telli ». Tra le lettere giunte 
al giornale, la Pravda segna¬ 
la quella degli operai della 
fabbrica di automobili di Mo¬ 
sca: «Siamo sicuri — hanno 
scritto questi lavoratori — 
che la messo in pratica delle 
decisioni prese dai dirigenti ‘ 
dei partiti fratelli contribuirà 
a far aumentare il prestigio 
del socialismo nel mondo ». 
Stella Rossa rileva dal canto 
suo come anche l partiti co- ' 
munisti dei paesi capitalisti 
— e fra questi in particolare 
il PCI e fl PCF - abbiano 
espresso la loro soddisfazione 
per raccordo raggiunto a 
Bratislava. La stampa bor¬ 
ghese per contro ha visto 
crollare le sue previsioni e 
cerca ora di salvare la fac¬ 
cia ricorrendo a nuove bugie. 
Stella Rossa polemizza cosi 
con fl parigino Aurore . se¬ 
condo fl quale «l’accordo la¬ 
scia aperta la porta a qual¬ 
siasi interpretazione», e eoo 
l’inglese Guardian, che ha 
definito Cierna « una trap¬ 
pola per la Cecoslovacchia ». 

Le I svestia di stasera ana¬ 
lizzano invece in particolare 
la situazione in Europa alla 
luce degli incontri di Cierna 
e di Bratislava, e rilevano 
la grande importanza della 
identità di vedute manifesta¬ 
ta dai sei partiti di fronte 
ai p ericoli rappresentati dal 
rigurgito revanscista in Ger¬ 
mania occidentale. Conviene 
ricordiare a questo proposito 
che l’atteggiamento da tenere 
verno la « nuova politica verso 
est » del governo di Bonn è 
da tempo (da quando almeno 
la Romania con iniziativa uni¬ 
laterale rispetto agli altri 
paesi del patto di Varsavia 
ha deciso di normalizzare i 
rapporti con la Germania fe 
dalle) uno dei temi centrali 
del dibattito tra i paesi so¬ 
cialisti. 

Nella «lettera del cinque» 
(quella inviata al Partito co¬ 
munista cecoslovacco dai di¬ 
rigenti sovietici, polacchi, un 
gheresi. bulgari e della RDT) 
si insisteva in particolare co¬ 
me si ricorderà sulla neces¬ 
sità di una politica unitaria 
verso Bonn, n Partito ceco¬ 
slovacco dal canto suo ha 
proposto una politica che, pur 
tenendo conto del pericolo 
rap p re s entato dal rafforza¬ 
mento dei gruppi revanscisti 
tedeschi, favorisce però lo 
sviluppo delle forze demorra 
tiche e progressiste (gruppi 
socialdemocratici, movimento 
s t u de nt esco, sindacati). A 


Bratislava ora, da quel che 
si può desumere dal docu¬ 
mento, è stata trovata su que¬ 
sto punto una base d’accordo, 
stabilendo il principio che di 
fronte a Bonn i paesi sociali¬ 
sti devono presentarsi uniti 
attorno ad una linea prece¬ 
dentemente concertata. Da 
qui non può che riprendere 
ora un nuovo dialogo coi com¬ 
pagni rumeni. 

Adriano Guerra 


Budapest 


Relazione di 
Radar al CC 
su Bratislava 

BUDAPEST, 8. 

Il segretario generale del 
POSU, Janos Kadar, ha detto 
davanti al Comitato Centrale 
che gli incontri di Cierna e 
Bratislava hanno servito la cau¬ 
sa del movimento operaio inter¬ 
nazionale. Il Comitato Centrale 
ha quindi approvato all’unanimi¬ 
tà il rapporto di Kadar sulla 
conferenza di Bratislava. 

Un comunicato rilasciato suc¬ 
cessivamente dice fra l’altro: 
« I lavoratori ungheresi seguo¬ 
no con attenzione immutata la 
lotta del partito fratello di Ce¬ 
coslovacchia. dei comunisti ce¬ 
coslovacchi e dei sostenitori 
dei socialismo in Cecoslovac¬ 
chia ». Il documento afferma 
che «a nessuno sarà permesso 
di indebolire il ruolo di guida 
della classe operaia ». 

Il comunicato continua rile¬ 
vando che. con la loro propo¬ 
sta di convocare la conferen¬ 
za dei Sei a Bratislava, i par¬ 
titi comunisti cecoslovacco e 
sovietico hanno reso un servi¬ 
zio prezioso alla causa comune 
dei paesi socialisti, al movi¬ 
mento operaio e comunista in¬ 
temazionale e a tutte le forze 
progressiste. 


partiti comunisti ed operai, 
compreso quello jugoslavo, per 
Incontri bilaterali, Tito rispo¬ 
se immediatamente dichiaran¬ 
do di essere disposto a giun¬ 
gere in Cecoslovacchia in qua¬ 
lunque momento e in qualsia¬ 
si posto. La simpatia della Ju¬ 
goslavia per il processo di de¬ 
mocratizzazione, prosegue il 
giornale, è ben nota al popolo 
cecoslovacco poiché gli jugo¬ 
slavi hanno avuto la possibilità 
di dimostrarla non una sola 
volta. Verso la metà di luglio, 
in particolare, Tito ebbe ad e- 
sprimere il suo pieno appoggio 
e l’appoggio del Comitato Cen¬ 
trale e della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi allo sviluppo 
degli avvenimento cecoslovac¬ 
chi definendo la politica di 
Dubcek un importante contri¬ 
buto positivo al rafforzamento 
del sistema socialista mondia¬ 
le. 

A Praga si è del parere che 
la visita del Presidente jugo¬ 
slavo permetterà di discutere 
ulteriormente problemi, che 
rivestono una grande impor¬ 
tanza per i rapporti tra Ce¬ 
coslovacchia e Jugoslavia e 
più in generale per i rapporti 
tra i paesi del campo socia¬ 
lista. 

In una intervista al giornale 
Lidova Democracie, fl primo 
ministro Oldrich Cernik ha og¬ 
gi dichiarato che la sovranità 
del paese non è minacciata da 
alcun « documento segreto »; 
nessun documento di tale na¬ 
tura è stato redatto o appro¬ 
vato nella conferenza di Bra¬ 
tislava: «I partiti fratelli — 
ha detto Cernik — hanno pie¬ 
namente riconosciuto il prin¬ 
cipio delia autonomia di cia¬ 
scun partito comunista nella 
scelta della propria via verso 
il socialismo». Nella stessa in¬ 
tervista. Cernik ha affermato 
che Io sviluppo della coope¬ 
razione economica con i paesi 
socialisti «non esclude in alcun 
modo scambi commerciali più 
intensi con i paesi capitalisti¬ 
ci. purché siano vantaggiosi 
per la Cecoslovacchia e non 
siano condizionati politicamen¬ 
te ». . 

Il giornale Prace propone 
una nuova conferenza dei pae¬ 
si socialisti, con la partecipa¬ 
zione della Romania e della 
Jugoslavia, oltre i sei presen¬ 
ti a Bratislava. La proposta 
tuttavia appare oramai supe¬ 
rata dallo sviluppo dei contatti 
bilaterali, che cominciano con 
la visita dì Tito, domani. 

Il rientro nei ranghi del 
generale Prchlik, in seguito 
alla soppressione dell’Ufficio 
militare del CC del PCC. di cui 
egli era a capo, suscita qual¬ 
che dissenso. Una lettera aper¬ 
ta, indirizzata a Dubcek da un 
gruppo di giornalisti e pubbli¬ 
cisti militari, è apparsa oggi 
sullo Svobodne Slovo; essa ri¬ 
vendica i meriti di Prchlik, 
che è stato fra i primi militari 
a schierarsi a favore del pro¬ 
cesso di democratizzazione. 

Secondo informazioni di fon¬ 
te occidentale, sarebbe giunto 
oggi a Praga il senatore Mike 
Mansfield, leader della maggio¬ 
ranza al Senato degli Stati Uni¬ 
ti. nel quadro di un giro di 
visite a scopo di studio che 
egli sta facendo in Europa. 
Mansfield proviene da Mosca, 
dove tuttavia non ha incontra¬ 
to nessun dirigente politico. 

Silvano Goruppi 


Si chiude la Convenzione con la rivolta negra 



Mentre gli USA attaccano nella valle di A Shau 

Il FNL denuncia la scalata 
della aggressione americana 

Abbattuti elicotteri e aerei degli Stati Uniti — Sihanuk afferma che chiederà l'aiuto della Cina 
e della RDV se gii americani non rinunceranno a occupare una provincia della Cambogia 



Ore drammatiche per il Medio Oriente 


Nostra servino 

BEIRUT. 8 

Sabotando, e certo delibe¬ 
ratamente ignorando fl com¬ 
plesso lavorio diplomatico 
che si va intessendo intorno 
alla vicenda del jet * israe¬ 
liano dirottato sull’Algeria, 
Tel Aviv ha lanciato un ulti¬ 
matum al governo algerino. 
Una fonte israeliana che le 
agenzie AFP e UPI definisco¬ 
no « solitamente informata » 
ha annunciato che fl governo 
israeliano « trarrà le debite 
conseguenze » se. entro oggi, 
Algeri non rilascerà l’equi¬ 
paggio. i passeggeri e l'ae¬ 
reo della El Al. Negli ara 
bienti dei ministeri degli Este¬ 
ri e della Difesa di Te) Aviv, 
l'esistenza di tale ultimatum 
è stata confermata con forza. 

Da parte algerina, per il 
momento, mancano reazioni a 
quest’atto che rischia di pre¬ 
cipitare la crisi medio-orien¬ 


tale verso sbocchi impreve¬ 
dibili. L’atto è in tanto più 
grave in quanto rappresenta 
una sconfessione apèrta de¬ 
gli sforzi che da più parti 
vengono fatti per la compo¬ 
sizione pacifica dell'intera vi¬ 
cenda. 

Secondo fl quotidiano pari¬ 
gino Le Monde l’Italia avreb¬ 
be * consigliato a Israele di 
fare concessioni in ' vista di 
facilitare la restituzione del 
Boeing ». Del resto i noto 
che governi amici di Israele 
avevano consigliato a quel 
governo di non compiere atti 
che potessero esporre l’Al¬ 
geria di fronte al rischio di 
una «perdita di prestigio». 

Già lunedi scorso, invece, 
il ministro dei trasporti di 
Tel Aviv. Moshe Carmel, ave¬ 
va accusato l’Algeria di es¬ 
sere « responsabile o compli¬ 
ce A i questo crìmine interna- 
rionale > E altri parlamentari. 


MIAMI BEACH — Tre momenti della rivolta scoppiata Ieri per la prima volta nella sua storia a Miami Beach: una scena di saccheggio di un negozio; una macchina data alte fiamme; 
un ragazzo negro passa accanto a una vetrina in frantumi, la strada è completamente deserta 

H suo chiassoso apparato. 

Il quartiere negro dì Miami 
ribolle letteralmente: la polizia 
sta tentando di reprimere la ri¬ 
volta dei licori e ha chiesto rin¬ 
forzi e l'intervento della Guar¬ 
dia nazionale. Episodi di sac¬ 
cheggio. incendi dolosi si susse¬ 
guono in un carosello vertigino¬ 
so. a poche ore dall'inizio del 
primo incidente che ha montato 
gli animi fino all'inverosimile. 
La polizia ha chiesto l’inno di 
munizioni, bombe lacrimoifene. 
bombe a mano mentre lungo la 
62ma strada, in direzione nord 
ovest, nel centro del quartiere 
negro infuna la battaglia. 

Il primo colpo è echeggiato 
alle 15.30 (21.30 italiane): gli 
agenti di pattuglia si sono im¬ 
mediatamente trincerati dietro 
una fila di automezzi e hanno 
nsi>osto al fuoco. Non si è riu¬ 
sciti a capire chi fosse a spara 
re: i colpi provenivano da un 
edificio di tre piani che ospita 
numerosi apixirtamenti. Da quel 
momento la battaglia è infuna¬ 
ta senza sosta. 

Ad un tratto i negri, al grido 
di « vogliono ammazzarci tutti » 
hanno formato un cordone c 
avanzando dietro ad un fitto lan 
ciò di bottiglie, pietre, pezzi di 
cemento hanno costretto la poh 
zia ad arretrare da un isolato 
che presidiava lungo la 62ma 
strada. Mentre gli agenti si riti 
ravano è intervenuta un'auto 
blindo che ora presidia 1‘isolati 
e lancia bombe lacrimogene. I 
negri, pur tossendo e lagnman 
do. si sono dati al saccheggio 
della zona: sono intervenuti allo 
ra agenti che hanno percorso l , 
strada su e giù cercando d. 
sgomberare la strada, wcredi 
bilmente ricoperta di rifiuti di 
ogni genere. Di tanto in tanto 
qualche negro viene caricato su 
un furgone e ftortato via: è sta 
to visto un iwhziotto bianco, chi¬ 
no su un negro sul sedile po¬ 
steriore. tempestarlo di pugni 
con entrambe le mani, senza so 
sta. Vi sono stati episodi di sac¬ 
cheggio. soprattutto nei negozi 
di liquori. Nè il governatore del¬ 
la Florida. Ktrk nè il sindaco 
Chuck Hall, che dovevano far 
visita al quartiere negro per 
ascoltare le richieste dei resi¬ 
denti. hanno osato avventurarli 
nella zona. 1 loro nomi sono 
stati più volte scanditi ad alta 
voce, accoppiali a issanti im¬ 
precazioni ed oscenità. 

Iaj polizia si attendeva una 
nuova sera di fuoco e aveva in 
fiato nel primo pomeriggio no¬ 
tevoli rinforzi. E' stato proprio 
il loro arrivo, a quanto pare, 
che ha scatenato la nuova onda¬ 
ta di violenza e prima del pre¬ 
visto. Un negro ha dato il via 
alla folla che si infittiva rumo¬ 
reggiando. gridando « Hanno 
sparato ad un fratello (negro) ». 
Da li la battaglia. 

ha polizia ha comunicato che 
« diversi civili sono rimasti fe¬ 
riti * nelle sparatorie tra agen¬ 
ti e cecchini. La guardia nazio 
naie presidia il quartiere negro. 
« Liberty City ». 

Lo sceriffo Wilson Purdy ha 
imposto il coprifuoco a partire 
dalle 18. Per varie ore è conti 
nuata incessante la spola delle 
auto delia polizia cariche di ne¬ 
gri arrestati e trasportati ai co¬ 
mando di polizia. 

La giornata della ricolta era 
cominciata ieri cosi: la Con 
r enzione * tutta bianca » (solo 
d 3 per cento dei delegati è di 
negri) stara eleggendo Nizon 
candidato ufficiale alla presiden 
za per il Grand Old Party. A po 
chi chilometri dalla Convention 
hall, migliaia di negri partecipa 
vano ad una manifestazione di 
protesta contro la pratica esclu¬ 
sione della gente di colore da 
una decisione così importante 
come la designazione del candi¬ 
dato presidenziale. quando centi¬ 
naia di poliziotti hanno circon¬ 
dato i manifestanti. 

L’improvvisa apparizione della 
polizia ha profondamente irrita¬ 
to le migliaia di persone. Un gri¬ 
do. ripetuto dalla folla: « Basta, 
siamo stufi di essere guardati 
sempre come cani ». aveva fatto 
scattare la molla della rivolta. 
E il ghetto negro di Miami si era 
trasformato in un campo di bat¬ 
taglia tra negri e poliziotti in¬ 
viati nel ghetto con recidente 
scopo di provocare i manife¬ 
stanti. 


Riaccesa la guerra in Nigeria 2T223EME3K 

da Addis Abeba, I combattimenti si sono riaccesi, furiosi e sanguinosi, nella zona di Aba. Le 
parti opposte si accusano a vicenda. Sembra In realtà che Ojukwu fosse furioso perchè ad 
Addis Abeba non aveva potuto trovarsi di fronte al presidente nigeriano Gowon. D'altra parte 
l'ex presidente della Nigeria Nnamdi Azikiwe, un Ibo, che è ora consigliere politico di Ojukwu 
e ispiratore della secessione, ha dichiarato ieri all'arrivo a Parigi (dove si reca per chiedere 
aiuti) che egli e i suoi non rinunceranno alla secessione. Nelle foto: a sinistra, un soldato seces¬ 
sionista si addestra con un bastone all'uso della baionetta; a destra: una donna disperatamente 
regge il bimbo morente per denutrizione 


Israele lancia un ultimatum 
di ventiquattr ’ore all’Algeria 

« Trarremo le debile conseguenze a se non sarà immediatamente rilasciato il Boeing - Sprez¬ 
zante attacco contro il Consiglio di Sicurezza - Sconfessata la mediazione dei filoisraeliani 


per dar peso aU’implicita mi¬ 
naccia. avevano proposto di 
consegnare la vicenda nelle 
mani di Dayan. 

Da questa mattina, prima 
che l'ultimatum fosse reso 
noto, i giornali israeliani han¬ 
no cominciato a preparare la 
opinione pubblica a non pre¬ 
cisate « misure energiche » ■ 
necessarie per risolvere « il 
problema della sicurezza di 
Israele ». Lo Eayam (organo 
del partito liberale al gover¬ 
no) in uno sprezzante com¬ 
mento sui «p ani dibattiti di 
quella che si è convenuto 
chiamare il ”Consìglio di sicu¬ 
rezza ” », avvisa che essi « non 
devono preoccuparci troppo*. 

Negli ambienti politici di¬ 
plomatici della capitale liba¬ 
nese si va diffondendo oggi 
la sensazione che le prossime 
ore potrebbero essere di gran¬ 
de drammaticità per tutto fl 
Medio Oriente, se non doves¬ 


se intervenire qualche nuovo 
elemento distensivo. 

Anche oggi Israele ha aper¬ 
to fl fuoco contro le truppe 
giordane asserragliate oltre il 
fiume. I giordani hanno ri¬ 
sposto e lo scontro è durato 
un'ora senza perdite. 

Mentre a Es Salt, i gior¬ 
dani continuano a scavare fra 
le macerie delle abitazioni di¬ 
strutte domenica dall'aggres¬ 
sione aerea israeliana (si te¬ 
me possano esservi altre vit¬ 
time fra la popolazione ci¬ 
vile) a Beirut l’organizzazio¬ 
ne Al Fatah ha «nesso una 
dura dichiarazione su quel 
bombardamento. D'ora in 
avanti — avvertono i patrioti 
palestinesi — le organizzazio¬ 
ni dì liberazione colpiranno 
anche i civili israeliani e se¬ 
guiranno il criterio dell’cocchio 
per occhio, dente per dente». 

i. m. 


Consegnato a U Thant 


Messaggio algerino 
al governo israeliano 

NEW YORK, 8 

Il segretario generale dei- 
rONU. U Thant. ha trasmesso 
oggi al rappresentante d'Israe¬ 
le all'ONU Josef Tekoah un 
messaggio del governo algerino 
riguardante l'aereo israeliano di¬ 
rottato con la forza ad Algeri. 
Questo messaggio era stato con¬ 
segnato ieri ad U Thant dal 
rappresentante algerino. 

Benché il segretario dell’ONU 
si sia rifiutato di rivelare il 
testo dei messaggio, gli stessi 
ambienti « sono ragionevolmen¬ 
te ottimisti > circa la possibi¬ 
lità di una riuscita dei buoni 
uffici del segretario generale 
U Thant circa la liberaziooe 
dell'aereo israeliana. 


SAIGON, 8. 

Gli americani hanno lanciato 
una nuova offensiva contro la 
vallata di A Shau, ad occiden¬ 
te di Hué. Cominciata domenica 
e tenuta nascosta fino a oggi, 
la nuova azione militare vie¬ 
ne a smantellare la campagna 
propagandistica secondo cui 
« gli Stati Uniti hanno de¬ 
escalato la guerra e i vietna¬ 
miti no ». In realtà, ad ecce¬ 
zione di singoli attacchi contro 
postazioni fortificate e di azio 
ni intese a mandare all’aria le 
operazioni avversarie, il FNL 
da molte settimane osserva quel¬ 
la che molti osservatori hanno 
definito una vera e propria 
tregua. La cosa è stata rileva¬ 
ta anche da giornali come il 
New York Times, che tempo 
addietro hanno messo a con¬ 
fronto la stasi delle operazioni 
da parte del FNL con l'intensi¬ 
ficazione delle operazioni bel¬ 
liche da parte degli americani. 
Solo Johnson e Rusk hanno con¬ 
tinuato a parlare di « costante 
e aggravata minaccia » vietna¬ 
mita. AU'azione contro la valle 
di A Shau si aggiungono nu ; 
merosi rastrellamenti, il cui 
scarso esito dipende non dalla 
volontà americana ma dalla ca¬ 
pacità dei vietnamiti di eluderli. 

Già tre mesi fa la valle era 
stata invasa con una gigante¬ 
sca operazione costata agli ame¬ 
ricani — l'ammissione è di og¬ 
gi — 129 elicotteri oltre alla 
perdita di centinaia di uomini. 
Dopo qualche settimana, tutta¬ 
via. la posizione degli attaccan¬ 
ti si era fatta insostenibile, e 
le truppe USA venivano ritirate. 

L’operazione in corso è stata 
avviata con uno sbarco di pa¬ 
racadutisti da 200 elicotteri, pre; 
ceduto da bombardamenti dei 
B-52 che avevano rovesciato 
oltre 1.800 tonnellate di bom¬ 
be. Gli attaccanti non hanno 
incontrato, come al solito, che 
una « scarsa resistenza ». che 
è già costata però l’abbattimen¬ 
to di due elicotteri e di un cac¬ 
ciabombardiere. venerdì scorso, 
e di un numero imprecisato di 
elicotteri in seguito.* 

Uh severo monito contro Tin¬ 
tene fica rione dell’aggressione è 
stato intanto lanciato dal FNL. 
in un comunicato speciale del 
comando delle forze annate di 
liberazione. In esso si mette in 
rilievo come gli americani sia¬ 
no ormai lanciati in una nuova 
fase di scalata dell'aggressione, 
e come siano da attendersi nuo¬ 
ve disperate azioni militari da 
parte loro, nel tentativo di sal¬ 
vare qualcuna delle loro posi¬ 
zioni nel Sud Vietnam. Il FNL. 
dice 8 comunicato, è pronto ad 
affrontare « giorni più pericolo¬ 
si e difficili di quelli conosciu¬ 
ti nel passato». 

Un grido di allarme è stato 
intanto lanciato, da Phnom 
Pentì, dal p r in cipe Norodom Si¬ 
hanuk, capo dello Stato cambo¬ 
giano. fl quale ha annunciato 
che chiederà l’aiuto della RDV 
e della Cina popolare se gli Sta¬ 
ti Uniti non annullano «la pe¬ 
sante minaccia » che essi fanno 
pesare sulla provin cia di con¬ 
fine di Svay Rkng. che essi vor¬ 
rebbero occupare col pretesto 
che se r virebbe di base a) FNL. 

Nel Vietnam del Sud I B-52 
hanno lanciato oeBe ultime 24 
ore circa 900 tonnellate di bom¬ 
be sedia regione circostante Sai¬ 
gon. Oltre txi centinaio le in¬ 
cursioni contro il nord. 

A Saigon ima commissione di 
inchiesta dell’assemblea nazio¬ 
nale ha praticamente confer¬ 
mato che le truppe americane 
si sono rese davvero responsa¬ 
bili di atti di saccheggio nel- 
l'abitato di Cam Ranh. una cit¬ 
tà adiacente la base militare 
omonima. La commissione ha 
infatti chiesto al governo col 
laboranonista, che aveva as¬ 
solto gH a m eric a ni da ogni re¬ 
sponsabilità (come de! resto si 
prevedeva) di non processare 
il direttore del giornale Son. 
che aveva denunciato i saccheg¬ 
gi su vasta scala commessi da¬ 
gli americani. La commissione 
chiede invece che il governo 
intervenga presso le autorità 
americane perchè puniscano i 
co lp e v o li . 


(Dalla prima pagina) 

ti questi i risultati: Nixon 692 
voti, Rockefeller 287, Reagan 
182, Harold Stassen 2 (è la 
quinta volta dal 1944 che Stas¬ 
sen aspira inutilmente alla 
candidatura presidenziale). 

Con ostentata cavalleria, 
Reagan ha subito proposto che 
la votazione, secondo una 
prassi singolare ammessa in 
America, fosse di fatto annul¬ 
lata e sostituita con una di¬ 
mostrazione plebiscitaria per 
il vincitore, in modo che que¬ 
sti risultasse eletto unitaria¬ 
mente all’unanimità- E così è 
avvenuto. Sia Reagan, sia Ro¬ 
ckefeller, sia fl vice presiden¬ 
te Humphrey. possibile avver¬ 
sario di Nixon nella corsa alla 
Casa Bianca, si sono congra¬ 
tulati con fl vincitore. In par¬ 
ticolare. Rockefeller. che ha 
speso da cinque a dieci mi¬ 
lioni di dollari (da tre a sei 
miliardi di lire) nel vano ten¬ 
tativo di ottenere la candida¬ 
tura, ha cosi telefonato a 
Nixon: « Ti auguro il più com¬ 
pleto successo alle elezioni di 
novembre ». 

Nixon, dal canto suo. ha di¬ 
chiarato: « Ero pronto, ero 
disposto e gli eventi si sono 
concatenati in modo tale che 
il partito ha voluto me ». 
Quindi si è detto certo della 
vittoria nella battaglia per la 
Casa Bianca, ha promesso di 
non fare nulla che possa in¬ 
crinare « l’unità della nazio¬ 
ne », insomma ha continuato 
a perfezionare fl proprio ri¬ 
tratto di uomo serio, patriota, 
modesto ma capace, salvatore 
di una nazione sana e vitale 
condotta al disastro soltanto 
dalla incompetenza di John¬ 
son e del Partito democratico. 

B primo commento ostile a 
Nixon è venuto dal presidente 
del Partito democratico John 
Bailey. il quale, meno cavalle¬ 
resco "di Humphrey (o forse 
più sincero) ha detto con sar¬ 
casmo: « Sono felice che ab¬ 
biano scelto Nixon, cosi il 
Partito repubblicano uscirà 
certamente dalla corrente 
principale della vita politica 
americana ». Johnson ha pre¬ 
ferito non fare alcun com¬ 
mento. 

La rivolta 

(Dalla prima pagina) 

il mondo per le sue spiagge, 
per il suo clima, per la sua vi¬ 
ta tranquilla, è sconvolta dalle 
fondamenta proprio in queste 
ore in cui si arria alla conclu¬ 
sione la Convenzione del Partito 
repubblicano che già ri aveva 
portato notevole agitazione con 
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Johnson 
soffre di una 
affezione 

SAN ANTONIO (Texas), 8 
Il presidente Johnson ha reso 
di pubblica ragione oggi, al ter¬ 
mine di una visita d: controllo 
sanitario in due sedute, negli 
ultimi due giorni, di essere af 
fetto di « diverticulite *, una 
affezione dell'intestino, in cui si 
formano sacche. I sanitari non 
hanno detto se Johnson dovrà 
essere operato, ma hanno di¬ 
chiarato che si riservano di ri¬ 
vederlo la prossima settir 
dopo una dieta di 48 ara. 






















